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giornale-dello schema di di' 
segno di legge che l'on. Ro­
mani, Commissario per il Tu-

. -rismo, sta elaborando con ,i 
Ministeri' interessati perchè 
il Parlamento possa aggiorna­
re l'antiquata legislazione ri-

. guardante il Club Alpino, ha 
sollevato im'ondata di inte-

• resse fra i soci del sodalizio 
e i più disparati commenti. 

Fra gli altri effetti di que­
sta notizia, vi è stato quello 
di una pioggia di richieste di 
informazioni alla Sede cen-

. trale del C.A.L Pare quindi 
utile fare il punto della situa, 
zione e di soddisfare le legit. 
time curiosità, . 

Va detto senza ambagi che 
il Club Alpino perdette la 
sua .natura di associazione 
privata e, purtròppo, la sua 
capacità di autogoverno,, per 
«domanda» .del, sub Presi 

^ dente, il 17 settembre-1931; 
Divenne così —̂  semplice.; 
mente e jper legge — un'or, 
ganizzazione del partito fasci 
sta, un ente, cioè, di diritto 
pubblico. Basta aprire il vo 
lume della «Gazzetta Uffi­
ciale» deM931 aipag. 5180, 
per trovarlo scritto, in ; tu t te 
lettere. 

Ne derivò che il segretario 
del partito fascista nominò 
fino a l l943 il Presidente gè 
nerale del Sodalizio, piacesse 
0 non piacesse ai soci, e che 
costui- — secondo l'ordina­
mento autoritario in vigore 

. nello Stato di allora — a sua 
volta nominò, dall'alto, ì pre­
sidenti delle Sezioni. 

,La volontà dei soci non 
contò più nulla: il patrimonio 
immobiliare e mobiliare fu 

- -A.̂ 'ISJEP '̂̂ ^ î',?^ dall'alto, ..^ttrg-' 
vérsòTùno ' Sf attìtb la*'"cur le t ­
tura è anche oggi interessan­
tissima. 

Caduto il fascismo il 25 lu­
glio 1943, il Governo Bado­
glio, nel sopprimere il P.N.F. 
(R.D.L. 2-8-1943 n. 704) do­
vette d'urgenza provvedere 
alla sistemazione, dirigenza 

- e amministrazione di tutte le 
, numerose;,vi= «organizzazioni » 
del Partito stesso (fra le qua­
li la G. LcL., l'O. N. D., il 
C; O. N. I., ecc.), fornite di 
formidabili patrimoni. 

Le pose tutte «alle dipen­
denze» dei vari Ministeri: ed 
a questa sorte non sfuggì il 
Club Alpino (che aVeva per 
duto persino l'antico suo no 
me di Club, trasformato in 
«C^entro ») il quale, da .quel 
momento, per una legge tut-
torà vigente, « dipende ».tìal 
Ministero dell'Educazione Na 
zionale, ora della Pubblica 
Istruzione. 

Né il Ministero smise di af • 
fermare i suoi diritti, perchè 
in data 21- novembre 1945 
(lettera n. 12109) nominò il 
Prof. Alfredo Coorti a Com 
mis'sario dèi C.A.I. e il Gene 
rale di Divisione Mario Girot­
ti Commissario aggiunto,,àp 
plìcando l'articolo 11 della 
citata legge che (testùalmen 
te) «gli dà facoltà di pro­
muovere lo scioglimento dei 
menzionati Consigli, collegi, 
commissioni e Organi analo­
ghi, procedendo ;-- ovfe oc 
corra — alla: nomina*; di "tin 
Commissario.peir la gestióne 
Straordiiiari^' ». : '• • ;•••'':, *••• '•'<•> <v,-: 

E' noto a tutti che il Prof. 
Corti,• •nòbilissima figura 'di 
alpinista ,é strenuo dlfensòté 
della organizzazione ' (demo­
cratica' del Sodalizio, facili, 
tò — con le sue dimissioni ~ 
la irrefrenabile, aspirazione 
dei soci al ritorno all'autogo­
verno. Circostanza questa Che, 
con il benèvolo .assenteismo 
dei _vari Ministri della Re­
pubblica, consentì che di fat­
to (e contro il diritto positi­
vo) i dirigenti del C.A.I. fos­
sero eletti sulla base di uno 
Statuto creato fuoti dell'or­
dinamento giuridico. 

Né questo modus vivendi 
dette cattiva prova fino al 
1953, in un periodo -.cioè in 
cui la società nazionale prov­
vedeva, spesso tumultuaria­
mente, alla riorganizzazione 
della vita di relazione su nuo-
ve basi e a sanare, come me 

';glio poteva, le ferite della 
j guerra, 

1 "Nel rigoglio di vita deterr 
I minato dalla riconquistata li 

b°rtà, il Club Alpino Italiano 
vide aumentare il numero dei 
soci, rifiorire l'entusiasmo 
dei vecchi e dei giovani so­
dali in ogni traqlizionale ini­
ziativa, sbocciare nuove for-

compiti di istituto. 
Senonchè questa prorom­

pènte vitalità, questo insazia­
to e loHevole desiderio di fa­
te sempre di- più è semjJre 
meglio, mal ài.conciliava con 
la, ; debolezza dell'organizza­
zione, - specialmente, per lo 
aspetto iìna!nziariò.' , . ; . , . ' 

Intanto del patrimònio im­
mobiliare non si poteva di­
sporre se non dubbiosamente, 
per « la vigilanza e la tutela » 
Spettante al Ministero della 
P. L; in secondo luogo lo 
scarso apporto . quantitativo 
delle quote sociali alla Sede 
Centrale (specie in rapporto 
a quello dell'anteguerra) raf­
frenava ogni aspirazione dei 
dirigenti del Consiglio Cen 
trale; infine l'equivoco esi­
stente sulla essenza stessa del 
C.AJ. (ente di diritto pubbli 
co secondo la. legge, società 
privata secondo la credenza 
e volontà ' dei soci) e sulla 
«capacità » (giuridicamente 
intesa) dei suoi dirigenti^ a 
obbligarsi validamente ih 
ogni circostanza, rendeva dif­
ficoltosi e circospetti i rap­
porti con i terzi,.da entram-
*bé le parti. 

I reagenti òhe fecero preci­
pitare questa situazione furo­
no due. Il primo si concretò 
negli 'sviluppi legali, ormai 
dolorosamente i a tutt i noti, 
della spedizione al K 2. , 

Si giunse persino a dubita 
re, da parte degli organi del­
lo Stato, che al C.A.I. si po­
tesse dare per tale impresa 
un sussidio: e per cautela, lo 
si assegnò al Consiglio Nazio 
naie delle Ricerche che senza 
dubbio ne era considerato de­
gno, ò(uale Ente dì diritto 
pubblico, .con .l'intesa,., tut ta 
via prudenzialmente' ' " non 
scritta, che lo passasse al 

suoi Club Alpino. Per converso, 
profittando di queste incer­
tezze, si sostenne dal Capo 
della Spedizione (e si sostiene 
tuttora davanti al. Consiglio 
di Stato), che-l'impresa non 
poteva appartenere al Club 
Alpino Italiano, il quale non 
l'aveva iinanziata, sì che—. 
egli, diceva — il contributo 
spettava.iritéràfflente a lui. 

L'iniportaiizà della pòsta in 
giuoco, morale e finanziaria, 

soci, ma per tutti gli alpinisti. 
Per quanto volonterose, di­

sinteressate, oggetto di sim­
patiche elargizioni, le Sezioni 
piegavi^no sotto, i vari- pesi e 
non' meno di èsse"bafcolÌava 
la Sede Centrale. 

La pubblicazione delle 
« Guide dei. Monti d ' I tal ia . 
richiedeva, al principio del 
1956, - yn ingente reperimento 
di capitali a tacitazione di 
antichi obblighi,: (Relazione 

!; Awertla 
' • ti-omage^io 
i'bUl 

»#'»^,/>^,#.#####^^*»#^. 

imponeva una condotta dijFigari ,1956); l'organizzazio-
chiarezza.Nè meno la richie- ne del Soccorso alpiiio, nel 
deva la posizione del Club triennio 1953-1956, superava 

di oltre ii doppio il preventi­
vo quadriermale di impegno 
(15 milioni invece di sei), la 
manutenzione dei Rifugi, se­
zionali provocava affannose 
richieste di aiuto ai dirigen­
ti centrali: tanto che, nel so­
lo anno 1956, venivano' di­
stribuiti < al lordo di tasse) 
ben 78 milioni di lire (al di 
fuori del bilancio di compe 
tenza e di jjròvenienza stata­
li-; la Spedizione extra-euro 
pea doveva essere compiuta 
del tutto al di fuori dei bilan. 
ci ordinari, con una spesa di 
oltre 130 milioni di lire. 

Ogni commissione, istituita 
per un determinato scopo 
(cinematografia, organizza 

Alpino nei rapporti con la So- zione giovanile, scuole di 'àl-
cietà cinematografica K2, per pinismo, pubblicazioni, ecc.) 
effetto della causa intentata chiedeva, attraverso pressanti 
dal Compagnoni; infatti il appelli dei , vàri Presidenti, 
maggior quotidiano lombardo,! sempre maggiori aumenti de. 
schieratosi con l'avversario', gli stanziamenti predisposti 
del C.A.L, chiedeva nel 1955'in modo del tutto ristretto, 
la nomina di un Commissario se non insufficiente. 

Avvertiamo - che 1 llbr et. 
oma.ggio finora disponi-

per git abbonamenti 
« arifotondati » e per i pro­
pagandisti e cioè quello j | 
dei RIFUGI IS.A.T. e le 
IttONOGRAITE D É li L A ; 
S.E.L. SONO COMPLE. ''. 

^TAMBNTE ESAURITI. 

Stiamo' cercando altre ; ; 
i pubblicazioni da inviare a 
scoloro cui li abbiamo pro-
; ; messi e preghiamo pertan-
! 1 to costoro di aver pa-
szienza. • \ 

per l'Ente. . 
Ma il secondo e più impor­

tante motivo che imponeva 
un (raddrizzamento della rot­
ta era quello finanziario. 

L'Associazione non poteva 
più»., da, .J^la,.^ ,soppprtaye,. gli 
oneri che si étava addossando, 
non a vantaggio esclusivo dei 

La «Rivista Mensile» non 
poteva mantenere le pro­
messe del suo : titolo perchè 
Usciva ed esce per la solita 
ragione, in sei numeri annui. 

Ogtitxm cdiìoscé, àtti'averso 
i dibattiti ̂ dell'Assemblea, dèi 

Dèiegatifetri'mijawiìs 
Sede Centrale stanno nell'or­

dine' di "grandezza 'di 35-40 
milioni di lire annui: somma 
del tutto inadeguata alle mol­
teplici • esigente ' attuali dello 
Ente e| a qUelle'^sempre mag^-
gìori •dei'diiigfratl'IeiionaU-e 
dei soci. 

Sicché é palese, dalle cifre 
esposte; " che l'ÌAssociazione è 
stata sostenuta, in questi u l ­
timi tèmpi e per gran, i^ar-
te, dall'intervento del denaro 
pubblico; concèsso saltuaria 
mente è benignamente a com­
pensò di pubblici servizi che 
il C.A.I.,- come'si è visto, pre­
sta a tutti gli. alpinisti, 
non soltanto ai suoi soci. 
Nessuna certezza esiste di 
ugual trattamento per il fu­
turo. Ogni" dirigente del Con­
siglio Centrale è a conoscen­
za, da anni, di tutto ciò e fino 
dall'Assemblea dei delegati di 
Bóiogria (1955) ' fu deciso di 
consolidare è riconoscere in 
una nuova legge, uno stato 
di fatto innegabile, consocian­
do è contemperaridorle varie 
esigenze.. ' . 

• L'altroi corno del dilemma, 
è cioè la protrazione nel tem­
po dell'ibrido modus vivendi 
attuale, tìòstringerebbe la Se 
de Centrale a ridurre (e for 
se! ad abbandonare) molte 
delle attuali realizzazioni le 
quali, è bene nontacerlo, po­
trebbero essere attuate tia al­
tri Enti, -già ora vigorosamen­
te sostenuti, in continua asce­
sa e perfezionamento. ,. 

D'altra parte tale modus 
consentirebbe sempre al Go­
verno la nomina di un Com­
missario,* qualora la /rite­
nesse'' opportuna per .̂ra­
gioni ipolitiche o d'altra ha 
tura. l i idisegpo, di legge è 
di iniziativa^ ufficiale,^ in 

NATURA GIURIDICA DEL C. A. I. 

quanto parte ?d,al Coniniisss^-
' ^ i ì ^ o t ^ l f t i P ^ J K ^ ^ f g à -
ranzia più siciira e certa che 

Lo schema proposto 
dal Club Alpino 

il C.A.I. non potrà perdere 
la sua libertà ' amministra­
tiva,, sta. non. solo nel testo 
ma nel fatto che le sfere di­
rigenti- sanno benissimo che 
scontentando.;i, soci del So­
dalizio; minerebbero' ' laT ' vita 
di questo ed • annullerebbero 
le prestazioni, oggi entusiasti­
camente offerte nell'interesse 
nazionale., 
. Ciò è stato loro chiaramen­
te de t to 'e ] r i p è t u t o ' e — si 
confida r - perfettamente ca­
pito,- data là natura pretta 
mente volontaristica dell'ade­
sione del sÌDci al Sodalizio. 

D'altra parte si sconta og­
gi: Terrore • dell'anno 1931 ( 
si cerca dì ridurne gli ef­
fe t t i 

Con lo schema di legge che 
tu t t i conoscono (ma che non 
è quello proposto dalla Sede 
Centrale), il patrimonio im­
mobiliare torna a disposizio­
ne degli ' amministratori del 
l'Elite liberìanjente eletti (ar 
ticoio 2) ; il controllo di me 
rito-dei membri governativi 
da introdurre nel Consiglio 
Centrale] (5 contro 35) è li­
mitato, all'apporto del denaro 
pubblico (art. 7); la qualifi­
cazióne di ente di diritto pub­
blicò, chiarendo a tutti l'es­
sènza - d e l . C.A.L, impedirà 
nuovi e più dolorosi equivoci 
dopò quelli che ancora angu 
stiano la vita dell'Associazio­
ne, consentendo tuttavia che 
l'attuale statuto, debitamente 
approvato, garantisca la li­
berà scelta dei dirigenti e de­
gli (iibiettivi vicini e lontani, 
nell'inierno' del .Paese e oltre 
i confini. • 

, E' augurabile che in sede 
parlanientaré siano accolte le 
modifiche che. la Sede Cen­
tral^, hsi-gìà suggerito al Com-
misfiarlòYper 41 TùWéMó'éfclie* 
sono contenute nello schema 
che viene p u b b l i c a t o qui 
sotto. ',',[•[' 
Dot t . G. À r d e n t i Mor in i 
Presidente generale del C.A.I. 
Elvezio Bozzoli Farasacchi, 
dott. Renato Chabod e rag. 
Amedeo -Costa, vicepresiden­
ti; rag.- Giuseppe Cescotti, 
del Comitato di Presidenza, 
e dott, Silvio Saglio, segre­
tario generale. 

parere 

In"contrapposizione a quel­
lo presentato dall'on. Romani, 
Commissario del Turismo, il 
6 novembre u. s. e di cui ab­
biamo riportato il testo SMI 
numero del 1.0 febbraio scor­
so, del. nostro quindicinale, il 

n. 1423, è così modificata: 
« Sono inoltre membri di di­
ritto dell'Ente provinciale per 
il turismo: un rappresentan­
te del Prefetto, un membro 
del Consiglio della Camera di 
Commercio. Industria ed Agri-

Club Alpino Italiano ha pro-'coltura scelto dal Prefetto, un 
posto, il seguente schema di Prefetto, un rappresentante 
disegno di legge: ,del Club Alpino designato 

« Visto il D. M. 17-9-19311 dalla Sede Centrale, il Presi-
relativo all'ordinamento del dente della Giunta Provincia-
C.A.I.; visto il R.D. 6-12-1937, le ed il Sindaco del Capoluo-
n. 2258, convertito con modi-igo di Provincia». ' 
ficazioni nella Legge 17 mag- | ART. 4. - I servizi pubblici 
gio 1938, il. 1072, che modifi-' di prevenzione degli infortu-
ca la denominazione del Club ni nell'esercizio dell'alpini-
Alpino Italiano e lo parifica smó e quelli di soccorso agli 
alle Amministrazioni dello alpinisti infortunati o perico-
Stato àgli effetti di qualsiasi lanti per qualsiasi càusa, 
imposta tassa o diritto; visto compresi la inesperienza e i a 
il R.D.L. 2-8-1943, n. 704,'che 
trasferisce il Centro Alpini­
stico Italiano alle dipendenze 
del Ministero della! Pubblica 
Istruzione: 

Omissis 
ART.;1. - Il Centro Alpifti-

sticò Italiano riassurnè,la de . 
fiominaziòne' Club Alpino Ita-^ 
iiaiib ed ha personalità giuri­
dica. Ih-còhsidèràziòriè delle 
sixè finalità- é iiàrticolàrmeh-1 
te di quella di cui all'art. 4, 
esso continua^ a . godere," per 
quanto''riguarda il pagamenr 
tò 'di ógni, impòsta,-diritto :o 
tassa gòv'érhativa;, provinciali 
e comunali, della parificaziò. 
ne alle Amministrazioni del­
lo Stato concessagli con D. 
L. 6-12-1937, n. 2258, conver­
tito nella Legge 17-5-1938, nu . 
mero 1072. : 

ART. 2. - La gestione del­
l'Ente è affidata agli organi 
previsti nello Statuto appro. 
vato dalle Assemblee genera­
li dei Delegati dei soci in da­
ta 8 giugno e 14 settembre 
1952 e del relativo regola­
mento. 

Del Consiglio Centrale del­
l'Ente fanno parte di diritto 
un ufficiale superiore delle 
truppe alpine nominate dal 
Ministero della Difesa nazio 
naie ed un'rappresentante del 
Commissario nazionale per il 
Turismo. 

ART. 3. - L'ultima parte 
dell'art. 5 del R. D. 20-6-1935, 

quelli di ricupero delle - sal­
me dei caduti, sono affidati 
al Club Alpino Italiano, che 
vi provvede mediante le gui­
de e portatori alpini ed il 
Corpo di soccorso alpino. ' 

ART. 5. - Il servizio di pre­
venzione degli infortuni im­
plica: a) l'obbligo di mante­
nere in efficienza il comples-
so dei rifugi alpini ed appen­
ninici d i cui alla allegata ta­
bella C) e degli altri' ulte­
riormente costruendi ih sosti­
tuzione o meno degli attuali; 
b) l'obbligo di curare la buo­
na manutenzione dei sentieri 
ed attrezzature alpinistiche di 
cui alle tabelle d) ed e) e 
delle altre analoghe opere ul­
teriormente realizzate per la 

incapacità t e c n ì c a , . n o n c h é ' p i ù agevole praticabilità di 

In data 1.0 febbraio scorso è stata presentata la 
seguente interpellanza alla Camera dei Deputati: . 

' ' €Ì sòttoscritti,''ài frome alto emozione suscttaia nel­
l'opinione'pubblica dall'esito di alcune recenti imprese 
alpinistiche, variamente' e 'non)-sempre obiettivamente 
giudicate, anche, a causa di inesatte informazioni date da 
una parte della stampa circa le reali condizioni in cui 
ebp^erp.ra svcflgersiy-.^ % ..j •,";;,,s, ,'%'.: - , „ • , ; ' • i- .;" 

.-'f ihiérpéllaìio'0Presidente dèi ^pnsigìiop^rcònQScere 
se non ritiene opportuno che sto preso,l'iniziativa?di.una 
compietà revisione dell'ottuole legislazióne relativa al 
benerherìto Club Alpino Italiano, al fine di assicurare 
ad esso il massimo rispetto della sua autonomia, te con­
dizioni 0ttiridiche necessarie, all'assolvimento di tutti i'-
suoi compiti; ed il reperimento dei fondi necessari' 
alVuopo: , ; '• "' ''̂  

\ Gli interpellanti considerano-, infatti indispensabile 
tale sistemazione giuridica del C.A.L, non soltanto perchè 
esso possa procedere all'espletamento'di quelle funzioni 
dì pubblico interesse, ira le quali si annovera anche la 
organizzazione volontaria del soccorso alpino ed il poten­
ziamento dello organizzazione delle guide e dei portatori, 
rna anche perchè sio possibile sviluppare quell'opera di 
educazione alpinistico che costituisce l'unica serta, garan'-. 
zia contro il verificarsi di sciagure t. 

L'interpellanza era firmata dagli onorevoli Antoniti 
Bernieri (socio-del C.A.L di Carrara), Louro Diaz (socia 
del C.A.L Livorno), Sergio Scarpa e Generale Luigi 
Masini, che fu Presidente generale del Club Alpino subito 
dopo, la Liberazione. ' 

Sulla natura giuridica del 
Club Alpino e sul suo Statu­
to, è stato interpellato l'illu­
stre avv. Arturti Carfp Je-no-
lo, professore ordinàrio 'nel-
l'Università di Róma, che in 
data 21 febbraio ha steso 
questo parere: 

Sembra che il Club Alpino 
sia vissuto come libera asso­
ciazione dalie origini dell863 
fino'al decreto del Capo del 
Governo del 17 settembre 
1931. 

Non stupisce che potesse 
anche senza la personalità 
giuridica possedere beni, per--
chè non era, raro il caso di 
associazioni che riuscivano 
con vari espedienti a'posse-
dere sostanze anche vaste. In­
teresserebbe solo sapere se i 
rifugi alpini assumessero la 
figura giuridica di costruzioni 
precarie erette in base a con­
cessione su aree di proprietà 
demaniale o comunale, od in­
vece di • proprietà fondiarie, 
e in tal caso còme venissero 
iscritti nei pubblici registri 
immobiliari. , . 

Comunque, con il decreto 
del Capo del Governo 17 set­
tembre 1931 si-ebbe l'erezio­
ne in ente morale. Non im­
porta che manchi il preciso 
termine. Quando nel nostro 
diritto si parla di capacità ad 
acquistare ed a possedere, si 
parla necessariamente di r i ­
conoscimento della persona­
lità giuridica. Salvo i rari ca. 
si di patrimoni separati, di 
amministrazioni autonome in 
seno allo Stato o ad altra per-
sono giuridica, la capacità 
piena di agire, comprensiva 
di quella di possedere beni, 
equivale a personalità. Su 
ciò nessun dubbie. j 

Nel 1931, sia pure fittizia- ] 
mente,'il Club Alpino veniva 
inserito nell'orbita degli en-
tT'^.ptòrtioSsr^ dfer P,N;P.-" Con 
ciò a mio avviso diveniva en­
te di diritto pubblico. 

Bisogna ricordare che il 
termine copre un'area molto 
vasta, comprensiva di enti 
che hanno regimi diversi; la 
caratteristica-è scolpita piut­
tosto dalla dottrina è dalla 
prassi che non dal diritto po­
sitivo. In genere un ente di 
d i r i t t o pubblico persegue 
in un qualche collegamento 
con lo Stato un fine che il 

diritto privato in ciò, che de- lanza di un Ministero. Nes-

determinati'percorsi alpini. 
ART. 6 . ' . Fermo il dispo­

sto del D. L. C. P. S. l-'4-1947, 
n. 218 e dell'art. 2 lett. u) leg­
ge costituzionale 26-2:1948, 
n. 4, relativamente .alla Re­
gione Autonoma della "Valle 
di Aosta, l'arruolaménto del­
le guide e portatori alpini, la 
lóro preparazione tecnica, or . 
ganizzazione, disciplinale par­
tecipazione di servizi di,soc­
corso di cui agli articoli 1 e 
4, sono affidati al Club Alpi, 
no'Italiano, 'che vi provvede 
mediante il Consorzio Nazio­
nale Guide ̂ esportatori ed i 
dipendenti ^Comitati Regio­
nali;' , •,' 

L'autorizzazione all'eserci­
zio'professionale, non può es­
sere concessa à colóro i qua­
li si trovano 'rielle condizioni 
indicate negli art. 11 e 123, 
II comma T. U.-Leggi di.P. S. 
approvato con R., D. 18Ì-6T1931, 
n, 773. Nei cà^i di esercizio 
abusivo della,.professione di 
guida o porta'tóre alpino, si 
applica la disp(bsizione conte­
nuta nell'art. 17 de l menzio­
nato Ti U. dellé,Leggi,di,P, S. 
' ' A f t T . l - I l torifo'di 'Soc­
corso Alpino,;^, organizzato^, e 
disciplinato dal, Glubi Alpino 
Italiano, valendosi, oltre che 
delle guide ê ; portatori.' alpi­
ni, anche di alpinisti' di pro­
vata; capacità, ed esperienza, 
provvede alla;istituzione e 
funzionamento'di posti di soc­
corso alpino, dotati di ade­
guati mezzi, nelle località di 
cui ialìa tabella F) . , ,',.., 

L'opera', di; s;9cf;orsò' è gra­
tùita per i non'abbienti. 

ART.-8Ì i-*Àll'art. 1 dèi R. 
r),.:21 agosto 1937, n. 1716, è 
aggiunto.il seguente'comma: 
«Nella - determinazione del­
l'ammontare complessivo del 
suddetto fabbisogno,, ciascun 
Ente Proviricìale per il Turi­
smo riserverà una , aliquota 
del 3% sull'importo comples­
sivo dei contributi riscossi dui 
rante l'arino precedente, e li 
destinerà a favore dèlia Sede 
Centrale del Club Alpino Ita­
liano».-
: E' abrogata %grii disposizió­
ne di legge in contrastp^cori 
le norme precedenti. 
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CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI del C A I 

Luglio-Agosto 1957 
La Gommissione centrale Attenda­

menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

I 
'H£M^^^^0^Xè<x£^^ 

ve perseguire il suo fine, e 
che lo Stato, anche in man­
canza d i . espresse disposizio­
ni, può sorvegliare affinchè 
il fine venga raggiunto, ed e-
ventualmente sciogliere l'am­
ministrazione e nominare un 
commissario per la tempora­
nea gestione. 

Ora nel 1931 non avrei du­
bitato della natura pubblici­
stica del P.N.F. e della fina­
lità d'interesse generale che 
s'intendeva riconoscere agli 
enti menzionati nell'art. 1 
della legge 14 giugno 1928. 
E sarebbe stata inconcepibi­
le una equiparazione a fini 
fiscali allo Stato senza il pre­
supposto di un fine d'interes­
se generale. 

La nomina del Presidente 
da parte del Capo del Gover­
no, fissata dallo Statuto del 
1931, era ulteriore conferma 
del carattere di ente pubbli­
co. 

Lo Statuto del 1937 non do­
vette essere approvato con 
decreto reale perchè non ne 
trovo traccia nella Raccolta 
ufficiale' leggi e decreti -di 
quell'anno; ma palesemente 
manteneva il carattere di en­
te pubblico del Club, pure 
ponendolo ih una certa di­
pendenza dal CONI e classi­
ficandolo così tra gli enti con 
finalità sportive. 

Il decreto-legge 6 dicembre 
1937 n. 2258 nulla muta, ma 
solo circoscrive meglio l'am­
bito degli esoneri fiscali, e la 
legge di convalida 17 maggio 
1938 n. 1072 muta il nome in 
quello di Centro Alpinistico 
Italiano. 

Lo Statuto 22 febbraio 1941 
[accentua la dipendenza dal 
CONI, ma lascia immutata la 
natura di persóna giuridica di 
diritto p.pbblico, pei sensi so­
pra indicati. " ' 

II decreto legge 2 agosto 
1943 n. 704, convertito con la 
legge 5 maggio 1949 n. 178, 
all'art. 5 parla genericamen­
te di «organizzazioni», inten­
dendo comprendere entità 
molto diverse tra loro, ed usa 
il termine passano alle dipen­
denze, che è improprio, ma 
che deve significare « sono 
sottoposte alla vigilanza », 
svincolando il Centro alpini­
stico dal CONI, posto che 
quest'ultimo passo alle dipen­
denze della Presidenza del 
Consiglio ed il Centro a quel­
le del Ministero dell'Educa­
zione nazionale. 

Direi però nulla sia muta­
to: non viene certo meno la 
personalità giuridica p e r 
quelle tra le « organizzazio­
ni » che la possedessero, e la 
« dipendenza » (recte vigilan­
za) accentua il carattere pub­
blicistico. 

Non potevano quindi cer­
tamente i delegati né altri 
organi approvare un nuovo 
statuto, pretendendo così di 
sottrarsi alla vigilanza del 
Ministero competente. Nep­
pure per le persone di dirit­
to privato si possono effet­
tuare modifiche delle dispo­
sizioni statutarie senza ap­
provazione dell'autorità go­
vernativa, giusta l'art. 16, 
comma 3, Cod. Civ. Meno che 
mai per enti pubblicisti, o co­
munque sottoposti alla vigi-

sun dubbio pertanto sulla i-
nefficacia legale dello statu­
to del 1946; ciò che però pone 
il problema non facile di ve­
dere cosa resti dello statuto 
22 febbraio 1941, mai abro­
gato e teoricamente in vigo­
re, ma che occorrerebbe a-
dattare in tante parti alle 
nuove norme da non vedere 
chiaramente cosa ne resti in 
piedi, e come si possano adot­
tare delibere sulla sua base. 

Direi quindi che un prov­
vedimento legislativo s'impo-
ga, e questo può venire orien­
tato 0 nel senso di ridare na­
tura privata al Club Alpino 
(considererei un' esempio di 
passaggio dal pubblico al pri­
vato il decreto legge 7 mag­
gio 1948 — n. 1235, sebbene 
a rigore i consorzi agrari non 
venissero dichiarati enti pub­
blici dal tit. n della legge 18 
maggio 1942 n. 566) o nel 
senso di dargli uno statuto di 
ente pubblico adeguato alle 
sue necessità. Ripéto che an­
che per ridare, natura priva­
ta al Club Alpino occorrereb­
be un provvedimento legi­
slativo, in quanto si tratte­
rebbe pur sempre di deroga­
re al D.L. del 1943. 

Naturalmente ad esoneri 
fiscali non è dato pensare 
che nella ipotesi di conferma 
della sua natura pubblicisti­
ca. Non che ci sia un princi­
pio costituzionale che vieti 
di dare esoneri fiscali ad una 
associazione privata la quale 
persegua finalità di pubblico 
interesse, senza collegamen­
to e senza controlli con lo 
Stato (e per questo restando 
privata); ma direi senza e-
sempi una legge di tale sorta. 

In proposito fo ancora pre­
sente che non conosco urta 
circolare Tremelloni la qu^e " 
dichiari là" déèàdenjà '-jtìegli 
esoneri accordati con prece­
denti leggi. Può darsi esista, 
ma potrebbe anche farsi con­
fusione con la circolare, a 
firma di detto Ministro, del­
la Direzione Generale Impo­
ste Dirette, div. 3.a, 2 mag­
gio 1955 (Boll. uff. MinistB' 
ro Finanze, Dir. Gen. impo­
ste dirette, 1955, pg. 109), 
che dice soltanto come né lo 
Stato né gli enti ad esso pa­
rificati godano la esenzione 
per i propri redditi dalla im­
posta di ricchezza mobile; è 
come in massima le equipa­
razioni di dati enti allo Sta­
to non giovino se non ci sia 
per ogni tributo una norma 
la quale stabilisca l'esonero 
da esso per le Amministra­
zioni dello Stato. La scelta 
fra il pubblico e il privato, 
e i provvedimento de iure 
condendo esorbitano dalla 
competenza del legale. Que­
sti può solo dire che oggi la 
pubblicità c'è, con quelle che 
ne sono le conseguenze, la vi­
gilanza e la possibilità di no­
mina di commissari; nello 
schema allestito dal Commis­
sariato del Turismo, sarebbe 
bene ottenere una modifica 
che non rinviasse tutto allo 
statuto e che garantisse che 
i membri di nomina, diretta 
od indiretta, dei soci, avran­
no sempre la maggioranza 
nell'organo deliberante. 

A r t u r o Ca r lo J e m o l o 

(Monte 

VALPUDRA (Dolomiti) ' 
32° Attendamento « Mantovani >> -
Sezione di Milano (via S. Pellico 6) 

TÈMPIO'- Ì P A U S A N I À "(M. Limlìara, 
Sardegna) 

2° Attendamento - Sezione di Caglia­
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

VAL VENY, m. .1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

il PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) 

8° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) -

ALPE PEDRIOLA, m. 2070 
Rosa, Valle Anzasca) 

Accantonamento - Sezione S.E.M., 
Milano (via Ugo Foscolo 3) 

COL D'OLÉN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 
Accantonamento - Sezione di Vige- :' 
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

Per informazioni ed iscrizioni riVol-
i gersi alle singole Sezioni organizzatrici, i : 

Reazioni al progetto 
del Commissario del Turismo 
I Per dovere di imparzialità, 
dopo la pubblicazione degli 
scritti e documenti di fonte 
ufficiale, diamo posto anche 
a quelle che sono state le rea­
zioni di soci e Sezioni del 
C.A.I. alla lettura dello sch^e-
ma di dìseisno di legge prepa­
rato . dall'on. Romani, Com­
missario del Turismo, al qua­
le la Sede centrale del Soda­
lizio ha contrapposto il pro­
getto riprodotto in altra par­
te del giornale. 

" S I Tiiole 
assassinape 
il C.A.I.?,, 

E' con vero senso di pena che 
ho letto lo schema del disegno 
di legge (diretto non.a -«rior­
dinare», ma a «trasformare» 
il nostro C.A.I.) e le annes.se 
note illustrative. Dico « senso di 
péna» soprattutto perchè esso 
appare come una preziosa con 
quista del nuovo Presidente gè 
nerale e cioè rappresenta il 
pensiero e la volontà del no­
stri sommi gerarchi. 

Per vent'annl e venti mesi mi 
sono trovato in contrasto col fa­
scismo, ma devo obiettivamen­
te riconoscere che II progetto in 

esame dà dei punti anche allo 
stile normativo di quel tempo. 
Non mi meraviglio che a certe 
enormità pervenga, anche in re­
gime democratico, la nostra bu­
rocrazia, che purtroppo è rima­
sta sempre quella; come non mi 
meraviglio che per prima co­
sa essa, se si accinge a snoccio­
lare qualche lira delle pubbli­
che casse, trovi anzitutto il mo­
do di recuperarne una parte a 
proprio personale profitto, sot­
to forma di gettoni o meda­
glie di presenza; quel che mi 
meraviglia è che i nostri rap­
presentanti si adattino con en­
tusiasmo a mostruosità del ge­
nere. 

Ma forse la mia meraviglia in 
proposito è fuori di posto, per­
chè dovrei ricordare — dell'As­
semblea di Modena — il fervo­
re servilistlco dei nostri cani 
verso un funzionario romano 
presente, attraverso il cui ulti-
cio si era avuta qualche pecu­
nia, quasicchè questa fosse de­
naro suo e non denaro dello 
Stato, cioè anche nostro; e do­
vrei anche ricordare che il nuo­
vo Presidente, che sarà un ot­
timo magistrato (del ramo pe­
nale, peraltro, se non erro), è 
comunque un funzionario stata­
le, cioè una rotella del ruggino­
so meccanismo dello Stato, e 
perciò costituzionalmente por­
tato alla statalizzazione. 

Ma il C.A.I. non può né deve 
• Coottnoa in 2.» pagina 
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essert statalizzato, pena la sua 
fine. Che a ciò si sia, per 1 suoi 
fini unitari, accinto il fascismo 
10 si capisce; ma che a ciò si 
torni oggi, e proprio su nostra 
sollecitazione e solo pel gusto di 
avere qualche milione a prezzo 
della nostra libertà, è intollera­
bile. 

Il mandato che si era dato al 
nuovo Consiglio era sostanzial­
mente quello di regolare la que­
stione del nome e di sistemare 
la faccenda della personalità 
giuridica. In ordine alla prima 
osservo che, postochè.ll «Cen­
t ro» era denominazione per 
norma fascista, denominazione 
da noi tranquillamente e paci­
ficamente restituita In «Club» 
dal 1945, non valeva neppure 
la pena di preoccuparsene; in 
ordine invece alla seconda, il 
C.A.I. una personalità di fatto 
l'aveva sempre avuta, tanto che 
era soggetto di svariati diritti 
privati, e quindi — agli effetti 
pratici — non aveva ima par­
ticolare urgenza di sistemazio­
ne formale. 

Ad ogni modo la personalità 
— riandando negli atti — ci era 
già stata ripetutamente ricono­
sciuta per via Indiretta ^ ' im 
plicita da parte dello stesso Sta­
to. Credo poi che non dovessi­
mo preoccuparci troppo delle 
leggi del 1937 e del 1943 perché 
— a parte la loro incostituzio­
nalità — praticamente esse era­
no ormai lettera morta e la lun­
ga desuetudine ne aveva in ef­
fetti' fatta cessare l'efficacia. 

Comunque, se proprio si fosso 
creduto di regolarizzare nel mi­
gliore dei modi la nostra per­
sonalità, perchè non ci si è li­
mitati alla «personalità giuri­
dica privata » e si è invece ri­
corsi alla personalità giuridica 
« di diritto pubblico », parifi 
candoci alle Provincie ed ai 
Comuni? Perchè non ci si è 
uniformati alla norma, cui si 
sempre ispirato" il tanto vicino 
e tanto potente e glorioso no­
stro T.CI.? 

11 perchè c'è; o almeno mi 
sombra di vederlo chiaro: la 
possibilità di attingere anche 
noi alla greppia dello Stato. 

Orbene io per principio sono 
contrario a chiedere continua­
mente, come si fa, tutto allo 
Stato, il quale poi si rivale fa­
talmente ancora su di noi, con 
questo di danno che, se a noi 
si dà trenta, lo Stato ne racco­
glie cento, perdendosi l'altro 
settanta negli infiniti assorben­
ti canalicoli della burocrazia; e 
allora è meglio che questi tren­
ta che ci occorrono ce li trovia­
mo tranquillamente da noi co­
me sempre si è fatto, specie 
dalle Sezioni, alle quali sole si 
deve la quasi totalità dell'at­
trezzatura del C.A.I., attualmen­
te del valore di qualche miliar­
do. Una volta era una preroga­
tiva, dicono, del Meridione di 
chiedere tutto al Governo; og­
gi purtroppo è regola dcU'inte 
ra Italia. 

Ma il guardare sempre a Ro­
ma, l'attendere ogni cosa da 
Roma, uccide le iniziative indi 
viduali, smorza gli entusiasmi, 

^abitua a vegetare; sono le dif-
• ì i^ l t | i che tengon vive le pas 
sioni e il C.A.I. è proprio diven­
tato grande e potente in mez-
zo alle difficoltà e a prezzo di 
lavoro e di sacrificio dei suoi 
vecchi soci. Perchè, ora che sia­
mo un'istituzione, se non per 
fetta, forte e matura, dobbiamo 
mendicare l'aiuto dello Statò'! 
Se i tempi sono per noi sempre 
duri, i nuovi nostri capi — che 
tanto hanno già trovato di fat­
to — lavorino come i nostri vec­
chi a completare e rafforzare 
l'organismo del sodalizio, arran 
giandosi come si arrangiano le 
sezioni. 

Era pensabile che, bussando a 
denari, io Stato avesse a.^porre 

\rìello condizioni; ma non era 
pensabile ch'esse dovessero es­
sere tanto dure, tali cioè da sop­
primere la nostra libertà e la 
nostra autonomia. E allora ìa 
gente saggia, come deve esse­
re la gente di montagna, non 
può esitare nella scolta; pia'ita 
tutto e va avanti da sola pe-r la 
sua strada. 

Qualche ottimista dirà cl.e la 
mia affermazione è esagerata ed 

eccessivamente pessimìstica; ma. 
scendendo a qualche dettaglio, 
credo di dimostrare di non aver 
torto. 

Anzitutto il C.A.I. — col pro­
getto in esame — diventa un 
ente parastatale, burocratico, 
complesso e costoso, il che — 
tra parentesi — lo renderà in­
viso alla massa degli italiani, 
che in gran parte non capisco­
no la nostra passione, ma che 
— come contribuenti — dovreb­
bero fame le spese. Ci leghia­
mo comunque a filo doppio col 
la burocrazia romana, che d no­
toriamente pigra, famelica e ta­
lora anche corrotta; di tale bu­
rocrazia sono previste le infil 
trazioni nel Consiglio, naturai 
mente cogli immancabili emo­
lumenti; infiltrazioni quindi — 
quanto meno — nell'organo su­
premo deliberante di persone 
che nulla sanno o capiscono di 
montagna e d'alpinismo. 

Tanti saluti perciò al concetto 
democratico della libera elezio­
ne, che può essere conservato 
solo per. una . parte del Consi­
glio, "e vedremo sino a che 
puntol . . . , . ' \ • 

Procedendo, quello che ?in 
qui il C.A.I. ha sempre fatto l i ­
beramente . p^;. spontaneamente, 
colla legge progettata diventi ' 
un obbligo, cui il Sodalizio non 
può più sottrarsi; non solo, ma 
ogni d'ecisione. di un certo rilie­
vo (spese notevoli, acquisti 
vendite, ecc.) è soggetta all'au­
torizzazione governativa. E non 
è ancora tutto: anche uno solo 
dei cinque funzionari dello Sta­
to, presenti in Consiglio, ha 
l'assoluto diritto di veto sulle 
delibere. 

Ma v'ha di più: il Governo, 
sia pure per gravi motivi (che 
volendo si trovano sempre), ha 
diritto di sciogliere tanto il 
Consiglio centrale che i Consi­
gli sezionali e di prendere in 
amministrazione con un suo 
Commissario i nostri cospicui 
patrimoni. 

Va notato che il Governo è 
in funzione dei partit.i e così 
se — putacaso — esso venisse 
un giorno raggiunto da un par­
tito più settario degli altri, que­
sto troverebbe — preparatogli 
proprio dagli attuali nostri reg­
gitori — uno strumento vali­
dissimo per operazioni di na­
tura politica anche nel nostro 
Sodalizio, che dovrebbe esserne 
immune. Ma — perchè egli non 
capisca e misuri queste elemen­
tari enormità — è proprio cosi 
forte il « cupio dissolvi » del 
Presidente Arderiti Merini, che 
è notoriamente il « deus ex ma­
china» di questa triste fac­
cenda? 

Dei vantaggi di cui al proget­
to stesso, la partecipazione alla 
Commissione di esame dello 
Guide, praticamente — almeno 
da noi — esisteva già sotto ve ­
ste di consulenza tecnica; in 
merito poi a partecipazioni, i 
nostri illuminati reggitori non 

hanno Invece pensato à quella, 

Diamo il bollettino diramato 
dal Touring Club Italiano in 
data 27 febbraio, aggiornato e 
integrato da informazioni per­
venuteci direttamente. 

LIGURIA E PIEMONTE 
cm. 

Ala di Stura (Pian Belfè), 30 
Clavière 80 
Monti della Luna (Cesana) 80 
Sestriere . , , . . . . 60 
Bardoneechia-Còlomlon, .,20-70 
Sportinia 
Crissolo. , . . . .'•".' . . 
FrabOsa Soprana . . . , 
Limone-Cros . . . . . 
Rif. Piero Garelli al Mar-

guareis (m. 2000) . . . 
Rif. De Giorgio-Mondovi 

(m. 1771) 
Rifugio Mettolo-Castellino 

(m. 1740) . . . , . . 
Alagna Giro . 

tanto necessaria e tanto richie­
sta, di un membro del C.A.I. 
negli Enti provinciali del Tu­
rismo, almeno dove esistono 
montagne e correlativo turismo 
alpino. 

L'altra vantaggio, di natura 
fiscale, se lo si analizza bene e 
si tien conto delle esclusioni, si 
vede che si riduce pressoché a 
nulla. Resta im unico vantag­
gio: quello della sovvenzione, 
grossa p piccola, ma certamen­
te piccola (specie per la parte 
che verrà riservata- alla perlf-i-
ria, cioè alle Sezioni); ma per 
tale sovvenzione — quale ne 
sia la misura — non si può 
perdere la propria libertà e la 
propria autonomia, anche se 
quest'ultmia, dopo il po' po' di 
roba sopra rilevato, il relatore 
on. Romani — con involontaria 
ironia — dice -« appieno garan­
tita »! ; 

SI badi quindi ai mali pas.!i; 
l'allarme e il malumore in quel­
la che oggi si dice « la base » 
sono forti ed aspri. Si ricordi 
^soprattutto, che (art. 1 dello ^ f g e , di Mera \ 
Statuto) il;C.A.I. e una libefart'^a^o'* Mucrone . 
associazione privata; la legge '.i •̂ ~ ' ' " 
pro^ettd (come quella ohe (l'ha 
precedute ,4n perlodolasclst 'a) 
e 'vAiàhitestaipente incostituzio­
nale, perchè viola la «libertà 
di associazione », prevista dalla 
n o s t r a Carta fondamentale, 
amenochè essa copra un rap­
porto, per così dire, contrattua­
le, voluto e accettato da noi; 
ma si guardi bene il Consiglio 
dal considerarsi quel «noi» , 
perchè noi — e Siamo in tanti 
— non siamo né saremo con 
esso. 

Se si vorrà modificare lo Sta­
tuto, ce la vedremo; comun­
que, sia ben chiaro sin d'ora 
che sostanzialmente il C.A.I. e 
una « federazione » di Sezioni, 
autonome e con patrimonio 
proprio, e che se esse — a de­
terminate condizioni — hanno 
aderito al patto'sociale, quando 
queste condizioni mutino, han­
no pieno diritto — in linea di 
logica, di equità e di giustizia 
— di andarsene per proprio 
conto. 

Pensino a questo, i nostri som­
mi gerarchi e ci pensi anche il 
buon Presidente Ardenti Mori-
ni, il quale non credo ci tenga 
a passare alla storia come l'af­
fossatore del C.A.I. 

Sandro Musitelli 

NOmZlitRIO SGIISTICO 
LA NE?E 

Il Consiglio (Iella Sezione 
di Brescia 

contro il progetta Romani 
I l Consiglio diret t ivo della 

Sezione del C.A.I. di Brescia 
nel la sua r iunione del 21 feb­
braio scorso, esaminato lo 
schema di legge su l r io rd ina ­
men to de l C.A.I. predisposto 
da l Commissario de l Tur ismo, 
ha formulato l ' unanime voto 
che de t to schema non abbia 
corso. 

« I soci del la Sezione B r e ­
sciana — è de t to nel t e l e ­
g r a m m a che il Consiglio s t e s ­
so ha inviato alla Sède cen 
t ra l e dei sodalizio — chiedo 
no un icamente il r ipr is t ino 
dello stato giuridico r i cono­
sciuto da i decret i 17 se t t em­
b re 1941 e 6 d icembre 1937, 
respingendo ogni ingerenza 
s ta ta le . Da ta la gravi tà de l ­
l 'argomento, il Consiglio chie 
de un 'assemblea genera le 
s t raord inar ia de i Delegat i se­
zionali ». 

L'articolo che precede è sto-
to evidentemente scritto du­
rante un " raptus » emozionale 
provocato nell'autore dalla let­
tura del disegno di legge pre­
parato dall'on. Romani sul Club 
Alpino. Non si spiegherebbe al­
trimenti la spaventevole descri­
zione di un Presidente che af-
lossa la sua creatura, mentre 
le corrotte cornacchie romane 
gracchiano saltabeccondo sul­
l'orlo dello fóssa'^.i Quaranta 
saggi del Consiglio 'Centrale sì 
asciugano le lacrime,'impotenti 
di fronte a tanto scempio. 

Se : V av.v. JVIustfclli avesse 
messo le sue doti (si dice che 
ri tratti'di un brillante giuri­
sta) al Iservizìo del sodalizio 
con la calma « l'auiorità, dot­
trinate usata dal prof. A. C. Je-
molo in altra parte del giorna­
le,, avrebbe reso ben altro ser­
vizio al C.A.I. ' 

il ciuale aspetta risposta a 
due interrogativi, aii non ci 
si sottrae friggendo la solita 
aria né mediante improrriso-
ztoni retoriche, buone per altri 
tempi. 

Eccoli: 
1) Come pagheremo (si in­

tende, con qUale valuta legale) 
i conti vecchi e gli sviluppi 
nuovi? 

2) Come toglieremo di mezzo 
le leggi ingiuste e purtroppo^ 
esistenti cui il fascismo assog' 
gettò il Sodalizio, leggi già pur­
troppo riprodotte anche dalla 
Repubblica, sebbene così indi­
geste al socio Musitelli e a noi 
tutti? 

"Hich Rhodus, Me salta". 
Ciò tuttavia presume che si 

conoscano conti, sviluppi e leg­
gi, dopo averli accuratamente 
vagliati. 

E. Bozzoli Parasacchi 

Mónte Camino 
Alpe Devero (m. 1640) . 
Mottarone 

V A L L E D ' A O S T A 
Les Suches (La Thul le)- . 
Checrouit (Courmayeur) . 
Cogne , 
Pila . . . . . . . . . 
Chamois 
Valtourmanche-Cheneil . 
Cervinia-Breuil , . . . 
Pian Maison . . . » . . 
Pian Rosa 
Ayas-Champolue . . . . 
G r e s s o n e y - S t . Jean 

(Weissmatten) . , . . 

LOMBARDIA 
Rif. Polalba (Valbrona) . 
Piani di Artavaggio . . 
Piani di Bobbio .—> . , : 
Rif. Grassi (Camisolo) . 
Rif.'F.Ul Calvi • . 'V . . 
Foppolo (IV Baita) . . . 
Piazzatorre (Campì) . ; 
Presolana . . •. . < •• -. 
Schilparlo 
Valcava 
Madesimo 
Aprica (m 
Palabione (m, 
Bormio-Ciuk • . . . • , 
Bormio-Valbella 
Bormio-La Rocca . . . . 
Passo dello Stelvio . . . 
Quarta Cantoniera . . . 
Livigno . 
S. Caterina "Valfurva (me­

tr i 1737). 
Ponte di Legno . . . yf. 
Corno d'Aoìa (m. 2000) ; ' 
Passo del Tonale (m. 1883) 
ColUo-M.' Pezzeda (metri 

1350) . 
Passo Maniva (m. 1600) . 
Bazena (m. 1700);. . . . 

VENETO 
Kaberlaba . , . . . . 
Arabba . . . . . . . . . 
Mi surina . . 
Cortina-Faloria 
Sappada (m. 1250) 

1181) . 
1980) 

60 
50 
60 
80 

90 

70 

70 
40 
85 
80 
80 

130 
40 

100 
100 
40 
55 
75 

100 
100 
125 
150 
45 

100 

50 
60 
70 

150 
300 
130 
150 
•80 
120 
50 
60 
60 

150 
•40 

150 

25b 
200 

70 

30 
30 

a 2 0 
100 

80 
100 
170 

.' 50 

. 80 

. 80 
50-100 

70 
Sella Nevea-Rif. Gilberti 100 
Monti Lussari 150 

TRÉN-rtNO-AÈTO "AtilGS ' ' 
<vl5b 
. ' 65 
. 75 

Alpe di Fanes '/ . , '»' 
Alpe di Siusi .' . .* . 
Campitello-Col Rodella 
Cànazei-Marmolada , .• 45-160 
Ciampedie 80 
Corno Renon '60 
Corvara-Colfosco . ; . . 45 
Passo Costalunga . . . ". 100 
Dobbiaco 40 
Folgaria-Rifugi . . . .30-60 
Madonna di Campiglio-Ri­

fugi . . .: . . . . 80-160 
Malga Gallina . . . . . 80 
Malga Zirago 90 
Moena-Passo San Pelle­

grino . .• 40-150 
Monte Bondone . . . 60-120 
Ortisei 30 
Pagane.lla . 1 4 0 
Pian di Coronès . , . .'"100 
Plancios . . . . . . . 5 0 
Plose 100 
Passo PordoI 60 
Prato allo Stelvio-Trafoi 40 
Passo RoUe . . . . . . 1 4 0 

^u^ìa ALPINA PIRELLlI 

w_;.'^" 
« « j 

gli erementl perifecic) sono composti dà due chiodi di gomma 

e da un semlchlodo centrale, collegaflitra loro ft^ due ponticelli 

ognf gruppo, cosT cosOtiilto. garantisce una prosa sicura e Immediata 

.senza donr cercare col..plede un adattamento alla asperità del terreno 

! I prolungamenti delle Hnee ctie costituiscono II /fisegno \ 
, dimostrano la razionale distribuzione dei punti di aderenza . 
ogni linea ogni angolo ogni Inelihazlone / 

; hanno una funzione ben definita e sono frutto i, 
/di lunghi studi » dl.esaurlentl prò»» priUch»-^ di laboratorio' 

Ma suola lALPtNA «RELLt i stata prescelta dalia Scuola Miniare \ 

di Alpinismo di Aosta ed adottata dal Ministero <della Ditesa per le Truppe Alpina [: 
r suola ALPINA B I R E L L I 

è la suola desìi alpinisti, degH sportivi a del lavoratori 
tecnicamente perfetta, flessilill«.̂ (8in(srt4«Q|s,4|(<(iQ3a durata J 

fife 

tìt 
80 

San Candido . 3. ' . , . , . , 
S. Martino di (Jastrc^zà;-.;j },60 
S. Vigilio t/l&Tohhe a .*S*^-60' 
Selva Gardena-Ptati' .<" .' •. | , R;45: 

APPENNINI 
Cerreto Lago . . . . 70-200 
Madonna dell'Acero . . . 20 
Schia . . . . .vii? . . 20 
Corno alle Scale (m? 1945) 200 
Abetone-M., Gomito;.*' . 40-150 
Campo Imperatore .'if.- . 120 
Terminillo , . . : i- . . 100 
Roccaraso . ' . tì,.-''] 
Scanno-MonterOTbndó 

SICILIA 
Etna-Osservatorio . . . 
Madonie-Piani^ella Bat-:j -,-,„-
,\t3glla. - - . " n - s - - ; -.;--..-:^r ,'20 

ÌAVOIA E DELFINATO 
. . . 40 
, :̂ èi V.- , 60 

Val d ' I s è r e . r ; 150 
CJMlrchevfèl 4th'-,V,VJ^ «iJtl5 

tlbel .JL. , • . . 80 
è Ctì^vaifir 'J. i V : ' i - 120-
t Genàvre, . . . . . 12Q 
lLlé'tìì ' ,&LPIlH:'"5'^^óifì, ' 

chiusi al, - transito, pM,neve , . i 
seguenti: ' Maddalena,' Mòhcenl-
si'oi Piccolo I ̂ ,San 'Berpardo, 
Gl'in S. Semardo, Sempione, 
Splùga, Bernina,' Stelvio, iGavia, 
Mojite Giovo, Sella, Gardena e 
Monte Croce Camlco. '• /.•;> , 

zioni ottime. I percorsi traccia­
ti dai maestri Cioccarelli e An­
gelini erano In perfette condizioni. 

CLASSIFICHE. — Fondo se-
nires: 1, Casata Carlo (C.A.I. 
.Jìonza) 57'09"; 2I.Onesti Camil­
lo (Fior! di> Ròccia) .57'15"; 3. 
Robecchv Spartaco (Penna Né­
ra) . 58';J 4. Lazzaroni jfVchille' 
(U'O.É.I." Monza);.'.. 5.' ' .Sterna 
Gian Luigi .(Fior Roccia); 6. 
Sormanl Gianfranco (Valanga); 
7. Mazzucchelli Piero (Penna 
Nera); 8. Bona-Giuseppe (id.); 
9^ Garaoclnl CarlOi'fFior Roccia); 
lOt-Gaietto Alvise (Sca Mila-
rio)'e altri 19 classificati. .-. r 
;• "Fondo Jnnlores: ' 1. Conconi 
<?ainUlo (G.A.I..Monza) 29'08"; 
2.'BocehiOla Umberto. (S.C.A.) 
29'29"; 3. De Lorenzi Luigi 
(C.A.I. Monza) 29'33"; 4. Furlan 
Umberto (Penna Nera); 5. Man 

Imomx • . . 

n I Caniliìoiiati 

Organizzati'impeccabilmérfte 
dal G.S. Marelli a dalla A.S. 
«Valanga» di Milano, si sono 
disputati il 24 scorso all'Aprica 
i^Campionati ,di. sci della Prd-
'vincia'dl Mllaho.- Ben 200 con-
Correntl--_3l son j dalli.cavaliere-' 
sca battaglia. Piste, in condì-

déllia^Li^tì^gSfto^SItri S ^ ^ ! ^ t ^ ^ ^ ^ . £ 
5' concorrenti."^'••*»'-* — «̂  -.,.«-'."". i j i a u ^ ^ r i i a ieij^PjtuiwisiX-in:.. xrt 

Discesa Seniores: 1. Teruzzi 
Enrico (Sci MI) l'52"l; 2. Wei-
ler Gerardo (S.C. •• Augusta) 

le; 5, JRossi, Gian Mario , iCA.! . 
ÌAotaArf 6."ÌHaSsa' •DSalil&'iS&i 

ciano (idem);.9,Mar^dolesi.Ro­
dolfo (Sci Zeta);" io; Abbiafi 
Giorgio- (S.C. Augusta), e^alt^i 
S'è classiflcati. ' 
• UlsCesa-abnlóresf 5.<-'.Pér6gò 

Roberto (Penna Nera) l'30"; 2. 
Schiath Paolo (Alpe Club 21) 
l'31"3; 3. Gaetani . Maurizio 
(S.E.M.) r31"8; 4. Jaùmann Pao­
lo (S.C. Augusta); 5. Abbatista 
Federico (A.S. Valanga) e altri 
14 olàsslfleati,";-..-. ..«;-:V. i'-.r,--
' Discesa'temminile: 1. Gatar-
man Ingrid (A.S. Marelli) 2'11"; 
2. Ghezzi Liliana (Alpe Club) 
2'30"; 3. Bossi AninunciatàXS.C. 
Pirelli) 2'31";.4. Dall'Oglió Rita 
(A.'S.iMareUD; 5. Sterna-Anna 
(Fior di Roccia) e altre 7.,cla3-
siflcate., 

7- ' ' v^ 
Garancini Vanna del C.A.I. 

Monza, pur essendo categoria 
juniores, ha segnato il miglior 
tempo in l'49". 

j ^ Clavicre è Moiitgènevrè.-

Provincia di Torino 
Per f iniziativa del Comitato 

nazionale della F.I.E., In colla­
borazione del Comitato Piemon­
tese della {Stessa, il lo" corrente 
si -disputerà sulle nevi di. Cia­
r l e rà e Montgenèvfe, cioè a ca­
vallo della frontiera, la secon­
da edizione del Trofeo Provin­
cia di Torino, gara intemazio-

-, . . tre 
frazioni (piano, salita e disce­
sa). £ ' una gara che si ispira 
al concetto-di facilitar^, una 

l.'54"6; 3. Porrmi Michele (Peq. I sempre maggiore ffàternitS fra' 
àU'Wrt5'¥è5''l;%VCéllàtehe'^' ,I^I^»l«°«^ 
!.. R w^c»i fiiar, Mo^ir, r r A T 1 annunciata partecipazione di 

squadra francesi,:,per,ile^qi}^i 
^onQ in palio speciali numerosi 

Giornalisti lombardi 
ì i i l k r a a Foppolo 
. La Pro l'oppolo, la Scuola di 
sci locale, la Società delle Seg­
giovie e li Gruppo Milanese dei 
Giornalistisportiyi indicono pel 
9 corrente-il .Campionato, lom­
bardo di'sei,tOtìSistente in una 
gara di slalom gigante. Vi sa­
ranno classifiche separate per 
professionisti e praticanti junio­
res fino a,35 anni, idem oltre.i 
35 anni; pubblicisti juniores fi­
no a 35 anni e seniores oltre 
tale età. i 

L'intervento del Presidente Generale -Le situai 
zioni locali esposte dai vari rappresentanti 

Nella sede deUrài Sezione di 
Roma del C.A.I., ;ilj3 febbraio 
scorso, si sono riunite le Sezio­
ni del Lazio, Abruzzo, Marche 
e Umbria, costituenti 11 Comi­
tato* di • òoordinamento centro-
meridionale. Erano presenti 41 
delegati :xappresentanii ' 19 del­
le 23, sezioni aderenti. Assiste­
vano il Presidente del C.A.L 
dott. Giovanni Ardenti Merini 
e i consiglieri centrali comm. 
Mario Ferreri ;eiiAvyf , Guido 
Mezzatesta. y , - . t ;.'•>.. 

La presidenza venne assunta 
dal conte , Alessandro Datti, 
consigliere centrale' e Pj-esiden-
te della' "SezionePromana" "del 
C.A.I., che porsè-f él dott. Ar-
dénfi Moifihr-ff'^àlut» dell 'as­
semblea, dkndò^poi inizio, alla 
lettura della s t o liiiiga 'télà^' 
zione. :'ì;-, ., ;!. i-

II conte Datti ^ a tracciato in 
sintesi la storia-di questi p r i ­
mi tre anni .dalla Jtostituzione 
del (Comitato e, dei risultati fi­
nora ottenuti In vari campi, 
tra cui quello bell'unità di in­
dirizzo delle ..Sezioni centro-
meridionali alle'assemblee dei 
Delegati, delle igite/intersezio-
nali, l'affermazione del notizia­
rio interregionale l'« Appenni­
no », pel cui miglioramento le 
Sezioni sono ixjvitate a, colla­
borare, lamentando-tuttavia co­
me 'v r sia ancora parecchio 'da 
fare per quanto riguarda l'or­
ganizzazione del soccorso alpi­
no, l a ricostruzione dei ^xlfugi 
distrutti e la costruziotie'r.di 
nuovi . ' ' Viceversa è soddisfa-

lì Nosìro ossigena 
Echi del Venticinquenuìo^ Padre Isidoro Castoldi di Mi­

lano L. 500. 
Abbon. sostenitori (L. 1500): 

Sottosezione C.A.I. Pirelli di 
Milano e Seggiovie di Macu-
gnaga. 

Abbon. arrotondati (L. 1000) : 
Rag. Francesco Gerbi di Bor-
gonovo Valtidone, ing. Umberto 
Valdo di Vicenza, accademico 
Luigi Binaghi di Como. Ada 
Miori di Bergamo, rag. Bruno 
Ferrarlo di Monza, ing. Gio­
vanni Strokmenger di Milano, 
Umberto De Giovannini di Le­
gnano, Guido Bettini di Son­
drio, Attilio Ponti di Sondrio, 
Sezione C.A.I. di Lucca, Giv^ 
seppe Zertanna di Formazza, 
(Hno De Lorenzi di Udine, rag. 
Carlo Chiappe di Carrara. Lo-
jtar^^(^^S,tiick^l di..Milano, dott, 
Gino ^Becchi dì'Bologna;' dott. 
Carlo Baldi di Padova, Stefano 
;Sbar(foZini;dii8 rescia, ragi l'urani 
co Lomini di Brescia, Rachele 
Molinari ved. Schìavio di Co­
mo, Pietro Guidotti di Intra, 
A.MXi. Formentìni di Milano, 
rag. Alfonso Vandelli di Vene­
zia, Luigi Tonelli di Parma e 
rag* Luigi Sioli di Milano. 

Ci hanno procurato nuovi ab­
bonamenti: Marino Btenico di 
Trento (1), Renzo Lucchesi di 
Viareggio (1), Marisa Degli 
Vherti di Milano (1); Gruppo 
Alp. <^Fior di Roccia-» di Mì-̂  
lano (1), Luigi Cerchiari di 
Este (1), dott. Toni Gobbi'ài 
Courmayeur (1), Sezione C.A.I. 
di Firenze (1), rag. Luigi Bom­
bardieri di Sondrio (1), Gio­
vanni Faustinelli di Pontedile-
gno (1), Soc. Ugolino Ugolini 
di Brescia (1) e rag. Giuseppe 
Cescotti di Milano (1). 

Ringraziamo gli amici della 
Sezione di Piacenza che sull'ul­
timo « Notiziario illustrato » di 
questa hanno pubblicato di pro­
pria iniziativa un vistoso an-» 
nuncio pubblicitario de «Lo 
Scarpone» con la riproduzione 
della nostra testata. 

Nello stesso è 11 resoconto 
dell'assemblea annuale dei soci 
e una notizia inedita sulle ori­
gini montanare di Arturo To-
scaninl. Infatti Bogll di Otto­
ne, nell'Appennino piacentino, 
è 11 paese di cui è da ta la fo­
tografia con l'indicazione della 
casa abitata dagli avi-pastori 
del grande Maestro per .molti 
anni, prima di scendere a Cor-
temaggiore e a Parma. 

«Montanina», la rivista del­
la Società .«Pietro Micca» di 
Biella, che esce Uria vol ta ' l 'an­
no riportando in sintesi la po­
liedrica at t ività della «Pero» , 
nel suo ultimo numero,- uscito 
in questi giorni, mette in r i ­
lievo 11 compimento del nostro 
Venticinquennio e aggiunge: 
«Noi che leggiq-mO volentieri 
e 'cól. massimo interesse il fo 
glio milanese,, 'portavoce del: 
C.A.I. e di ta'àte associazioni 
alpinistiche, porgiamo al diret­
tore e alla redazione de "Lo 
Scarpone" le piii cordiali feli­
citazioni con tanti auguri per 
i lustri venturi, in ocpasione 
di queste nozze d'arguta t di 
vita ^ttfnalistica e ca0gmo 
Vficcasio'ne^. per segnalarlo . ai 
nòstri éoÈi». E passàndb'al4àtò 
'pfatico/, il/Redattore, elenca le 
varie categorie''3éi^nb"3tri''aDfc* 
bonamenti. Ringraziamo viva­
mente e ricambiamo gli auguri 
agli amici della «Pero», che 
da parte sua è arr ivata ormai 
al 57° anno di Vita. 

L'«Bca delle V.^lli'», settima­
nale di Sondrio," ha segnalato 
con simpatiche parole la con­
cessione della medaglia d'oro 
al merito previdenziale al no­
stro Direttore, Gaspare Pasini; 
cosi pure l'ultimo numero del 
Notiziario del Panathlon Ita» 
liana. • 

Qualche giudizio: , jlj/onso 
Vandelli, Presidente della .Se­
zione C.A.I. di Venezia: <i Feli­
citazioni per il sempre ma'gc(ipr' 
•interesse che desta il vostro 
quindicinali sia allo scrìvenìe' 
come ai soci della, mia Sezione*. 

Gino BetteZH di Reggio Emi­
lia: «i..iJ giornale mi perviene 
regolarmente ed è un piacere 
leggerlo ». ;: ^j. - •: 

. Gic^como Tortini *di" Livìnàli 
longo: «Sempre con grande 
gioia accolgo l'arrivo dei vostro 
oellissimo giornale...'». 

Dott. Proncesco;.G.C.;Bin(i ai' 
Varese: «Augùri vivissirki di 
sempre maggiori hffermazioM 
al simpaticissimo "Scarporte" ». 

Dott. Bruno Puodi, Piacen­
za: «Colgo l'occasione per com­
plimentarmi per la magnifica, 
edizione del l.o corrente. E' un 
numero veramente com'pleto, 
vario nel contenuto'e oltremo­
do interessante». 

cènte l 'andamento del Gruppi 
E.S.C.A.L, dall'inizio assai dif­
ficile, ina che è andato via via 
affermandosi non solo a Roma, 
ma in molti centri dell'Italia 
centro-meridionale. Infine 11 
conte Datti ha ringraziato i 
presenti per ' . la , fiduqia, dimo­
stratagli in questi t re anni di 
Presidenza del Comitato stesso. 

Dopo gli applausi che hanno 
òoronato la relazione, si è dato 
inizio alla discussione. Molella 
di Alatri ha dato notizia della 
costjtuzione del Gruppo Escai 
nella sua città; Nanni dell'Aqui­
la sollecita l'intervento della 
Commissione .-Bazionale-di .^oc­
corso alpino per a-ttrezzaie lo 
squadre; aquUapefe si augura 
che 11 C.A'.I.-véh'ga presto rico­
nosciuto onte tdi'^dirittoj pubbli­
co, onde disporre di m^zzi ade­
guati. -••."•-- •-•-.;;•'' 

Bartoli di Ascoli Piceno la­
menta la mancanza di una se­
de; Stornelli di Avezzano rile­
va la necessità di valorizzare la 
zona del M. Velino; Grassetti di 
Colléferro lamenta la scarsa ef­
ficienza del Rifugio di Campo-
catino e vorrebbe un contribu­
to della Sede centrale. 

La mancanza di collaborazio­
ne da parte delle autorità sco­
lastiche per la costituzione dei 
gruppi 5Escai è deplorata da La-
tirii di Fabriano e Pelletii di 
Foligno; Calderari di FrOsino-
ne dà informazioni sulle" r ipa­
razioni occorrenti al rifugio di 
Cajmpocatino; Grossi di' Guar-
diaèrele informa che anche la 
sua Sezione è senza sede; Mac-
ciò. di Jesi vorrebbe, un aiuto 
dalla Sede centrale per l'affitto 
di, un locale - deposito dell'at 
trezzaturà speleologica. Maurizi 
di ; Macerata informa • che la 
sua Sezione ha deciso di co­
struire tin rifugio nella valle di 
Ussita per le ascensioni al M, 
Bove, in accordo con l'Ispetto-
la to per le Foreste. Si lagna 
che la Sede centrale non abbia 
risposto a una lettera in cui la 
Sezione maceratese poneva il 
problema giuridico dei rappor­
ti fra la Sezione e l'Ispettorato 
stesso. . 

Il dott. Àrdenti Merini ha as­
sicurato che la questione è al­
lo studio, felicitandosi che la 
Sezione di Macerata abbia po­
sto un problema che interesse­
rà anche altre Sezioni. 

Ciogli di Perugia comimica 
che finalmente la Sezione ha 
una sede e che sta studiando 
la possibilità di," costruire, in 
collaborazione con altre Sezioni 
della zona, un rifugio sui Sibil 
lini; raccomanda ^nche lui un 
aiutò dalla Sede'centrale. Ana-
Ibg'o' aiuto" chié'de^Cantagallo d{ 
Penne, per la , .sistemazione df 
•Un tìttigidr-Sr*ltifeaéiaifo»fFarln-
idola)„acquistando quello di cut 
ttScoifnitìe'VatréBHi fflsfatsl, • 

Rinaldi di Riptl comunica là 
avvenuta convenzione col Co 
mune per la costruzione di un 
rifugio alla sella di Leonessa,-
in cambio di fluello-^àttxiale al 
Terminillo. ... 

Il conte Datti' informa sulla 
situazione di due rifugi attuai 
mente inservibili della Sezione 
di Roma: i l -« Garibaldi »- al 
Gran Sasso e !'« Umberto I » al 
Terminillo, non redditizio an­
che dal punto di vista della 
frequenza. 

, Ottapfo di Sulmona lamenta 
che i soci si allontanino per la 
mancanza di rifugi e pensa che 
sarebbe molto opportuna la co­
struzione di uno a Roccaraso^ 

Colacci di Temi Informa del­
la prossima costruzione di una 
balta a 14 lettini sopra alla Pe­
losa Poligno (m. 1200); denun 
eia l'atteggiamento ostile del­
l'Ente provinciale pel Turismo 
é p r e g a la Sede centrsile di esa­
minare i rapporti con questi 
Enti . . 

Terminata la d i s e u s si o n e, 
prende la parola 11 Presidente 
dott. Ardenti Marini, il quale, 
dopo aver ascoltato i vari in­
terventi, deve dire con molta 
franchezza che molte-.delle l i -
chieste avanzate non possono 
esser • accolte, specie per quan­
to riguarda 1 finanziamenti di 
certi rifugi che si trovano lun­
go' le strade o a poca distan­
za.di esse, e sono raggiungibili 
comodamente con automezzi. I 
rifugi veri sono quelli che stan­

no in montagna, a cui si può 
accedere soltanto a piedi. Non 
bisogna confondere: l'alpinismo 
col turismo: bisogna abituare la 
gente ad andare in montagna a 
piedi e farne dei' fedeli di essa. 
Quando si sarà creata una buo­
na massa di soci, i contributi 
verranno da- sé e sussidiaria­
mente dagli organi centrali. 

Dopò aver ripetuto che 11 bi­
lancio del C A I . è. striminzito. 
Ardenti Merini ha dichiarato 
che la questione 'potrà essere in 
parte , risolta quando il C.AiI. 
avrà'ticonòscIuta'Ia'prop:èia lio.^ 
sizione di ente di diritto pub­
blico e a tal proposito il Pre­
sidente generale,^ha fatto-. la 
storia delle trattative-intercor­
se còl "vàri ministèri, dando'let­
tura» 4el- progetto di legge che 
conferisce personalità' giuridi­
ca a l C.A.I. e:invitando le Sa­
zioni a studiare' bene la' que-
stionet che; ' sarà t r a t t a t a ' alla 
prossima assemblea dei dele­
gati. Il 14 aprile "a Verona. 

A quanti hanno chiesto sov* 
venzioni per le squadre di soc­
córso alpino. Ardenti Morinl 
ha risposto che solo in misura 
esigua la Sede centrale potrà 
concorrervi. 

Venendo all'E^S.C.AX, dopo 
aver elogiato la Sezione di Ro­
ma per quanto ha fatto come 
promotrice e coordinatrice in 
tale campo, assicura che la Se­
de centrale è ben disposta ad 
appoggiare questa iniziativa di 
cui riconosce tutta l ' importan­
za; poiché i giovani rappresen­
tano la nuova generazione alpi­
nistica. 

Concludeva il suo Intervento 
assicurando lo -interessaménto 
della Sede centrale alle, inizia­
tive veramente di carattere al­
pinistico e manifestando il com­
piacimento per la riuscita del­
la riunione. 

Dopo gli applausi all'indiriz­
zò di Ardenti Morinl, Datti ri­
volgeva viva raccomandazione 
alle Sezioni dì essere tutte pre­
senti all'Assemblea di Verona. 

Si stabilivano poi due raduni 
intersezionali: il primo nella 
zona dei Sibillini, al Monte 
Bove, il: 9 giugno, organizzato 
dalla- Sezióne di Macerata; il 
secondo alla Maielletta, Monte 
Amaro, il 15 settembre, orga­
nizzato dalle Sezioni di Chietl 
e Guardiagrele. 

Per acclamazione è stato con­
fermato Presidente del Comita­
to il conte Datti e Segretario 
pure . riconfermato i l dottor 
Par rò . / , . ' • . ' : - '';,•' 

Dopo-là riunione i convenuti 
si trasferivano in un risto 
rante vicino per consumare la 
colazione offerta dalla Sezione 
di Roma. : ,. 

Nella Sezione di Tangerl 
Per motivi di loooro che' Io 

obbligano a trasferirsi in Era-
silCj - r.upettno Natale Boggio, 
cheifinóra aveva tenuto la Pre-
sidemzo delltt. Sezione C.A.I. di 
Tangeri, (Marocco), ha dovuto 
rinunciare .alla, carica, che è 
stata.assimta, dal, cav. Lorenzo 
Zoccola, già.utcepTésidcnte del. 
la Sezione stessa. •"•• ' I' — 

Il .Boggio, n.el. darci la noti­
zia, non nasconde il.suo.dolore 
nel dover lascto're. il C.A2. dì 
Tdngeri, alla.'' cui fondazione 
parteci'pò ; con tanta pascione; 
ma. nella sua -pena ha il solite 
vo di veder beri' funzionante il 
GruTppà Giovàiii ' Escursionisti, 
recentemente costituito in sé 
no-alla Sezione'stessa e perso­
nalmente da lui curato. Il Crup 
pò .accoglie ragazzi dagli- 8 ai 
15 anni di età:e'fino al 20 feb­
braio'scorso ne,annoverava già 
una ventina. Sono ' ,bocio » pie­
ni" di erìtusiasmo e di passione 
nascente 'per Vèscursioriismo, 
che piìi tardi. si cambierà in 
alpinismo; non vi.è dubbio, se­
condo il Boggio, che essi ci 
daranno fra poco gli scalatori 
italiani del Marocco. 

Pubblicazioni ricevute 
S.U.C.A.I., GENOVA 1956. — 

Annuario del Gruppo Universita­
rio della Sezione Ligure del C.A.I, 
con articoli di Gianfranco Zanonl, 
Gianni Pastine, Enrico Cavalieri, 
Giancarlo Bussettl, Glanrlco Ca­
stello e Giovanni Costa. 

r»..-^ 

la Casa 
specializzara in 
nrìaglierie.i'pullover. 
càize;'e calzedoni. 
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i ì f ssa DI 
R I S P A R M I O 
D E L L E 
PROTIIlVICIE-v . . : ; . . 
L O n U B A R D E 

' \[ MllaiijO 
• 

300 MILIARDI DI DEPOSITI '.,'•' .' , ' "'" 
- ' • i j ^ ^ . . 

6 MILIARDI DI RISERVE-- " -
75 MILIARDI DI CARTELLE 

FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE . 

233 DIPENDENZE , j - . ' - ' . - - ' 

• 

TDTTB CB o P B R a z i o i s i 01 B a i s c a : 
GBEDITO aCRaBIO • CREDITO FONDiaBIO 

ESTATE 1957 SOGGIORNO IDEALE ALLA,, 

BAITA ALPINA RHUILLES 
VAI ' TlHURES .m. 1670 - Cesana.Torinese 

SI ARRIVA IN AUTO | BASE PER CAMPING 

1 CAMERETtÈ'A 2-^E>.4r'LETTI 
.SALA, PRANZO - BAR •^DOCCIE, 
; luce -Forza - Telefono (a I km.) 

CUGINA-^ ALLA ^CASAIINGA' 
.ACQUA CAJ,DA E .FREDDA 

Nessun aumento «alfa stagione» 

TURNI SETTIMANALI - L . io.500 -TUTTO COMPRESO , 
-ACCORPI, CON « CAMPEGGIATORI » CON « TENDE i PROPRIE 

PROGRAMMILE 

.PRENOTAZIONI 
AMICI VAL.THURES 
CORSO RACCONIGIN. 11 ' 

T O R I N O 
TBLEF. 77.22.56 

RIF. GRAN PilCE - Monti della Luna (m. 2220) 
Ristorante, Bar, Pensione, Termo, T.V. - 60 posti letto 
FATE SOGGIORNI - ORGANIZZATE G/TE 

Seggiovia {unzioni sempre - Sctivere: Colli Lillo, Cesana Tor. 

SiiUe moiitag-iie di 

RGAMO 
le località più comode a raggiùngersi 

^ SCHILPARIO 

S SELVINO 

= VAICAVA 

FOPPOLO 

PIAZZATORRE 

CANTONIERA DELLA 
PRESOLANA 

FARNO-GANDINO , 

S. LUCIO-PIANONE 
. (elusone) 

OLTRE IL COLLE 

RONCOBELLO 

ecc. .. 

Funivie. Seggiovie. Skìlifts. Slittovie. Alberghi di ogni 
categoria. Autoservizi stagionali e di Gran Turismo. . 

Informazioni e bollettino neve presso: 
ENTE TURISMO - BERGAMO 
Porta Nuova, 16 > Tel. 2.22.50 

e presso |e principal i AGENZIE Vf lAGGloi 
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I l successo di un Congresso dinende, òjjtr̂  che 

organizzazione, dal numero di parteciplanti e 

dalla, efriciefite 

e noi yogliamoi 

'̂c'onsldei-air'e •i-'P^éstdeiiti'delie .Sezioni'è' i ReggéntT'déllé^ Sottese- • 

"irònì i nosirT più'dirètti ~colfabòratorinn~ell'op'era"*df propaganda. 

II Congresso non impegna soltanto la Sezione che ne cura l'orga­

nizzazione, ma l'intero C.A.I. e tutti. Dirigenti e Soci, siamo re­

sponsabili della sua riuscita. 

L'esempio che diviene dalle Sezioni S.E.M. • Roma - Milano -

Napoli - Bologna -Vigevano - Forlì - Saluzzo - Merano • Venezia 

Ferrara - l'arma - Vicenza - Verona che già lavorano con grande 

entusiasmo sarà certamente seguito dalle <altre Consorelle alle,i 

quali inviamo l'esortazibnela; sorrég^ nel nostro lavOrù ,per 

la felice riuscita'UèHà'tiìii grande manifesMzìo^^ annuale,del CÌUÌ^'/ 

Alpino Italiano, dove gli alpinisti d'Italia si ritroyario per cemen­

tare nel comune amore per la montagna i. vincoli di fratellanza; 

Con tali intenti noi pensiamo che tutte le Sezioni e Sottosezioni 

del Sodalizio si adopereranno per essere rappresentate al pros­

simo Congresso in Sicilia. La Sezione di Palermo d|l.,C.A.I< 

levAKZO 

fMIONAHA 

• MADÌALA 

CASTtlVETRANO 

! '; -̂  

PCTftALIA 

tAOHM"*^ 

AClREAte 

R. iMPeoocu 

. ^ C/ILTAfllSieTrA 

' V. 
(iCLA 

PAHTeusatA 

(i) MESm^ 

P/AIiA ARMFtfMfi 

m -
CAtTAOlROrtE 

^ S/fiACUSK 

NOTO 

IL PRESIDENTE 
GENERALE 
UEL Vi«M«l« 

Al SOCI 
li 69° Congresso del Club Alpino 

Italiano si svolgerà in un momento 
nel quale molti temi di affascinante 
attualità potranno essere studiati e 
discussi dagli iscritti al Sodalizio e 
dai loro amici.' . . • ' ; ' . 

' Il great ihouhtaìriéerìhg non è più 
ora limitatop-per Varistocrazia dei 
coraggiosi pionieri^ alla catena alpi­
na, ma si è anzi tradizionalmente 
'allargato a zone extra europee'nelle 

-'-'quali sono richiesti '•—•. per il suc­
cesso •'— organizzazione,- prepara­
zione e Mezzi singolari,"che soltanto 
forti associazioni-possono appresta­

rne il Sodalizio preparerà gli uomi­
ni ed appresterà le attrezzature 
[{scuole di alpinismo; soccorso al­
pino; rifugi e bivacchi; scuole per 
guide e portatori; cinematografia di­
dattica, libri e manuali Scientifici e 
di propaganda)' per corrispóndere 
alle così diverse e sempre nobili 
aspirai^ioni dell'imponente massa dei 
nuovi soci? , 

Se la Sede Centrale può enucleare 
i problemi, sottoporli alle pubbliche 
autorità in quanto siano di interesse 
nazionale, prospettarne anche som­

marie soluzioni, spetta pur sempre 
a tutti i soci, in clima di fraterna 
« concordia discors » lumeggiarne 

•ogni aspetto ed.aìssumersi la respon­
sabilità delle decisioni. Auguro quin-

. di che durante il CongressodelVan-
no 1957 i migliori uomini del Club 
Alpino apportino nelle pubbliche 
amichevoli conferenze, il frutto del­
le loro esperienze e 'nieditazioni, 
unendo i loro [sforzi a quelli degli 
attuali dirigenti per trovare le vie 

re. Per di piìà il numero di coloro- .^« Percorrere affinchè lassociazio- ;; 

i quali chiedono alla montagna sod­
disfazioni- spirituali TB fisiche è au­
mentato^ 'dòpo l'ultima guerra, in 
progressione geometrica, ponendo al 
C.A.I. una serie di problemi preoc­
cupanti per l dirigènti del Sodalizio 
e rendendo indifferibile il rafforza­
mento del suo apparato. 

Da queste due sole fondamentali 
considerazioni scaturiscono i termi­
ni del- dibattito. • . 

Come il Club Alpino gareggerà 
nell'arengo internazionale per (.(pro­
muovere lo studio, la conoscenza e 
la frequentazione)) delle montagne, 
così come vuole il suo statuto? Co-

ne si adegui, con rinnovate energie, 
ai tempi nuovi. ' ' 

Sono certo chele incantevoli bel­
lezze dell'Isola, la squisita ospitalità 
delle autorità e delle popolazioni, 
ed infine la perfetta organizzazione 
della Sezione di Palermo, magistral­
mente diretta dall'amico Rovella, -
saranno per tutti i soci graditi in­
centivi per una settimana di svago 
e di utile lavoro. 

A rrivederci dun que tutti' a Paler­
mo in fraterna e costruttiva attività 
alpinistica. 

IL PRESIDENTE GENERALE 

Dr. G. Ardenti Morìni 

programma 
V E N E K D I 
9,00 

17 MÀGGIO 
Partenza da Milano Centrale ' 
in treno speciale 

9,50 da Piacenza , i (> ' - i V 
11,50 da Bologna , « , . 
12,30 da Firenze ' \ ' 
16,15 Arrivo a Roma - Giro turi­

stico della città in pullman^ 
19,30 Partenza da Roma - ^ 
22,20 da Napoli 

SABATO 18 MAGGIO 
6,50 

11,30 

,16,30. 

18,30 
20,00 

21,30 

I 

:; 

Arrivo a Messina ' 
Arrivo a Pa l e rmo; - I con­
gressisti saranno trasportati 
in pullman agli alberghi as­
segnati ,!, 
Inaugurazione del l .XIX Con-' 
gresso Nazionale in locale da, 
destinarsi- '̂ " ' • • " ' ' " " • •' 
Termine della manifestazione 
Cena a Villa Igea riservata ai 
Consiglieri Centrali e ' à i Pref 
sidentì di Sezione con le relais 
tive Signore n». 
Serata folcloristica nei 'saloni ' 
di Villa Igea con audizione di, 
cori dialettali di gruppi in 
costume ; ^ - ' ' ; 

Servizio ispeciale di autobus per Villa -
Igea con. partenza ogni 15 minuti dalle 
ore 20,45 da Piazza Verdi e ritorno dalle 
ore 23 in poi. \ ,;, 

GITA N. 
DOMENICA 19 MAGGIO 

Escursione al Bifugio «Marini» 
al Piano della Battaglia (m. 1600), 
nel Gruppo delle Madonie ' ' •4»' 

7,30 Riunione in Piazza Verdi ; . 
7,45 Partenza in pullman per Ter­

mini Imerese ( 
9,45 Arrivo a Cefalù, visita della 

Cattedrale 
10,30 Partenza per Castelbuono ', 
12,15 Arrivo al Rifugio « Marini» 

Colazione ' )., 
Ballo pantomina «della Cor­
della» organizzato dalla Sé-' 
ziòrie del C.À.I. delle Madonie < 
Arrivo a Palermo - Serata,'; 
liberà .y 

' a ̂  • ̂ >Corleone - Prizzi - Bivona -
' i;! ; Ra i f ada l i . Agrigento 

11,00 Arrivo nella Valle dei Templi 
13,00 Colazione ad Agrigento 
14,00 Ritorno alla Valle dei Templi 
16,00 Partenza 
20,00 Arrivo a,Palermo 

:: .GITA H. ® ) 
M A R T E D Ì 21 MAGGIO 

Palermo - Segesta - Erica 
Trapani . Alcamo - Palermo 
7,00 Riunipne in Piazza Verdi 

Partenza in pullman 
Arrivo a Segesta - Vìsita al 
Tempio 
Partenza ' 
Arrivo ad Erico - Colazione -
Visita della città , 
Arrivo ad Alcamo - Sosta per 
la degustazione dei rinomati 
vini locali 
Partenza 

19,15 . 'Arrivo a Palermo - Serata 
libera 

7,15 
9,15 

10,15 
12,00 

16,30 

17,45 

GITA N. 

12,45 
14,00 

18,00 

GITA N. 
"•ttJN'Elbr30r' ' 'tìAG'^ÌO,,,, 

- Girò turistico della > città dì Palermo ?, 
e dei dintorni 

8,00 Riuniotie in Piazza Verdi •!" 
8,15 Inizio del giro turisìco della ;> 

città con visite ai principali ' \ 
• monumenti e al Duomo di 
Monreale 

12,30 Pranzo nei caratteristici Io-;. 
cali della riviera di Roma- ' 

•̂  _ gnolo 
14,30 Ripresa del giro turistico con 

gite al Santuario di S. Rosalia 
siil Monte Pellegrino e alla 
spiaggia di Mondello 

18,30 Termine dell'escursione e se­
rata libera 

GITA N. 
L U N E D I 20 

bis 
MAGGIO 

. V-. U Rifuai6'Cont],.clelIa S.U.CA.K/.nella pineta de) Ragabo (metri 1565), sul versante nord dell'Etna 
' '{ ; .'' ~ I . congressisti visiterantio la zonail-23 maggio 

Palermo . Piana degli Albanesi - Cor-
leone - Valle dei Templi di Agri­

gento - Palermo 
7,00 Riunione ih Piazza Verdi. 
7,15 Partenza in pullman per Pia­

na degli Albanesi (visita al ba­
cino montano dell'Alto Belice) 

GITA N. 
Riservata ai primi 40 aderenti 

22-23-24 MAGGIO 

Palermo » Galtanissetta 
Enna . Lago di Fergusa 

Piazza Armerina 

Galtagirone - Siracusa - Catania 
Taormina . Messina 

M E R C O L E D Ì 22 M A G G I O 
7,00 Riunione in Piazza Verdi 
7,15 Partenza in pullman 

10,30 Arrivo a Caltanissetta - Vi­
sita della città e delle vicine 
zolfatare 

13,00 Colazione - Sistemazione in 
albergo 

15,00 Escursione a Enna e al Lago 
di Pergusa 

19,00 Ritorno'a Caltanissetta - Cena 
e pernottamento 

ALPINISTI D'ITALIA! 
Compilate subito questa scheda e inviatela con un acconto a mezzo vaglia 
bancario in busta raccomandata alla Sezione di Palermo del Club Alpino 
Italiano, via Ruggero Settimo, 78. •. ,. 
Vi assicurerete cosi l'intervento alla grande manifestazione annuale del nostrg'' 
Sodalizio. - ,. , 
La Sicilia vi attende. Non perdete questa favorevole occasione per conóscere 
una terra d'incanto! . 

Riservata ai primi 120 aderenti 
21-22-23-24 MAGGIO 

Palermo - Monreale - Segesta - Erìce 
Trapani - Marsala - Selinunte 
Sciacca - Agrigento - Gela - Ragusa 
Siracusa - Catania - Taormina - Mes­

sina . , , 

MARTEDÌ 21 MAGGIO 
7,00, Riunione; in Piazza Verdi 
7,15 Partenza iiti pullman 
9,15 Arrivo a Segesta - Visita al 

Tempio 
10,15 Partenza 
12,00 Arrivo ad Erica - Colazione -

Visita della città 
15,30 Partenza per Trapani - Siste­

mazione in albergo - Pome­
riggio libero - Cena e per-

~, nettamento. 

M E R C O L E D Ì 22 MAGGIO 
7,00 Partenza da Trapani 
8,00" Arrivo a Marsala - Visita del-

, la cit tà 
10,00 Arrivo a Selinunte - Visita 

, ' delle rovine 
12,00 Arrivo a Sciacca -,Colazione 
13,30 , Partenza 
16,00 1 Arrivo ad Agrigento - Visita 

'^ ai Templi - Sistemazione in 
',, albergo - Cena e pernotta­

mento 

G I O V E D Ì 23 MAGGIO 
7,00 Partenza da Agrigento 
8,45 Arrivo a Gela 

10,45 Arrivo à Ragusa - Visita alla 
zona*" petrolifera 

12,30 Colazione 
13,45 Partenza 
17,00 Arrivo à Siracusa (via Modi­

ca - Rosolini - Noto - Avola -
Cassibile) - Serata libera -
Cena e pernottamento 

V E N E R D Ì 24 MAGGIO 
7,00 Partenza da Siracusa 
8,00 Visita del Teatro Greco 
9,30 Proseguimento per Catania 

11,30 Arrivo - Visita della città -
Colazione 

13,30: Partenza 
15,00 Arrivo a Taormina - Visita 

della città 
18,30, Partenza 
19,30 Arrivo a Messina - Cena e 

pernottamento 

CLUB ALPINO ITALIANO 

69° CONGRESSO NAZIONALE 

N. SCHEDA DI ADESIONE 
II sottoscritto H 

residente a Via N Tel = 

si iscrive al LXIX Congresso Nazionale e sarà accompagnato dai familiari = 

Acclude alla presente vaglia bancario N. della Banca., 

a laido 
conto per ^ • ì„ 

Tassa iscrizione : 

Viaggio in classe da 

Pranzi in vettura ristorante : . 

Giro turistico di Roma : 

Alloggio a Palermo in alberghi di 

categoria........ in camera a letti '""làgJJ" 

d i : 

L. 1.000 X 

L X 

L. 1.600 X 

L. 800 X 

= L . , 

= L . . 

= L . . 

= L . . 

per 1 giorni ......_.... 

i • GitaN.l 

|. XlitaN.2, .̂-̂ , , - . ',' ,' \ 

Gita N. 2Ìbis ^ ^ 

: GitaN.S ' • 

Gita N. 4 con ali. in alberghi di..^.....cat. L. 

i GritaN,5con ali. in alberghi dì cat. L. 

Gita N. 6 con ali. in alberghi di cat. L. 
Supplemento comitiva A 

comitiva B 

» comitiva C 

» comitiva D 

. » comitiva E 

Gita N. 7 

Gita N. 8 

Gita N. 8-bis 

Giro turistico di Napoli 
Gita Salerno - Amalfi - Sorrento - Na­

poli 

L. X , 

L. 2.000 X 

L . 2.200 X, 

L. 2.600 X , 

X . 2.2MIX. 

X 

........ X 

X 

1.600 X 

1.500 X 

1.800 X 

1.800 X 

2.000 X 

2.000 X 

2.500 X 

L. 2.500 X 

L. 2.200 X 

L. 2.600 X 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

= L 

= L. .:........ 

= L. 

= IJ. ............... 

= L :.. 

= L 

= L 

= L 

= L 

= L. 

= L 

= L 

= L 

= L. 

Totale L. 

= Dichiara di avere preso visione delle norme relative alla partecipazione al S 
= Congresso e di accettarle inteeralmente. = 

^ , • Firma (leggibile) = 

= Gradirebbe il Congressista fruire di vettura-letto da Milano a Palermo? i 
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7,30 
9,15 

11,00 
12,30 

14,00 
16,30 

8,00 
9,30 

11,30 

13,30 
15,00 
18,30 
19,30 

G I O V E D Ì 23 MAGGIO 
Partenza da Caltanissetta 
Arrivo a Piazza Armerina -
Visita agli scavi archeologici 
Partenza' - • 
Arrivo a Caltagirone - Visita 
della città - Colazione 
Partenza: " ~ ' ' " : ' 
Arrivo a Siracusa - Sistema­
zione in albergo - Serata libe­
ra - Cena e pernottamento 

V E N E R D Ì 24 MAGGIO 
7,00 Partenza da Siracusa 

Visita del Teatro Greco 
Proseguimento per Catania 
Arrivo - Visita della città -
Colazione 
Partenza 
Arrivo a Taormina 
Partenza 
Arrivo a Messina - Cena e 
pernottamento 

GITA N. @ 
22-33-24 MAGGIO 

Palermo - Taormina « • • - î  ; 
Escursioni varie alFEtna 
Siracusa - Gambarie d'Aspromonte 
Isole Eolie 

M E R C O L E D Ì 22 MAGGIO 
6,30 Riunione alla Stazione Cen­

trale di Palermo 
7,00 Partenza in treno speciale 

12,30 Arrivo a Taormina - Sistema­
zione negli alberghi e secon­
da colazione 

Escursioni da Taorinioa 
Comitiva «A» 

(Cratere Centrale dell'Etna) 

MERCOLEDÌ 22 MAGGIO 
16,00 Partenza in pullman per Ca­

tania e l'autostrada dell'Etna 
19,00 Arrivo al Rifugio Sapienza 

{m. 1910) - Cena e pernot­
tamento 

GIOVEDÌ 23 MAGGIO 
6,00 Partenza a piedi dal Rifugio 

Sapienza per II Piano del Lago 
- Rifugio Osservatorio - Cra­
tere Centrale (m. 3299) 

10,00 Arrivo al Cratere 
11,30 Ritomo al Rifugio Osservato­

rio - Colazione 
14,00 Ritorno al Rifugio Sapienza 

,15,00 Partenza 
18,30 Arrivo a Taormina 

Comitiva « B » 
(Rifugio Sapienza sull'Etna) 

GIOVEDÌ 23 MAGGIO 
7,30 Partenza in pullman da Taor­

mina 
9,00 Arrivo a Catania - Visita del­

la città 
10,00 Partenza 
11,30 Arrivo fil Rifugio Sapienza -

Colazione 
14,30 Partenza 
17,30 Ritorno a Taormina 

Comitiva «C)) 
(Siracusa): 

G I O V E D Ì 23 MAGGIO 
7,30 Partenza in pullman da 

Taormina 
11,30 Arrivo a Siracusa - Visita al 

Teatro Greco 
13,00 Colazione 
14,30 Visita della città 
15,30 Partenza 
19,00 Ritomo a Taormina 

Comitiva «D» 
. (Periplo dell'Etna 

Pineta del Ragabo) 
V E N E R D Ì 24 MAGGIO 
7,00 Partenza da Taormina in pull­

man per Fiumefreddo - Ma-
scali - Giarre - Acireale - Aci-
castello - Baipasso - Paterno -
Adrano - Bronte - Randazzo -
Castiglione - Linguaglossa 

12,00 Arrivo alla Pineta del Ragabo 
e sosta al Rifugio Conti (m. 
1589) - Colazione. 

14,00 
16.00 

Partenza , i 
Ritomo a Taormina f 

7,30 

Comitiva «E)) 
(Gambarie d'Aspromonte) 

V E N E R D Ì 24 MAGGIO 
7,30 Partenza in pullman da Taor-

mina 
Arrivo a Messina (sosta in 
albergo per il deposito dei 
bagagli) 
Traghetto da Messina a Vil­
la S. Giovanni 
Da Villa in pullman, per S. Ste­
fano d'Aspromonte e Gamba-
rie (m. 1266) ' 
Colazione v • • i 
Partenza per Villa e traghet­
to per Messina 
Arrivo a Messina 
Cena e pernottamento - Serata 
libera 

9,15 

10,15 

11,15 

13,00 
15,00 

18,30 

GITA N. 
Riservata ai primi 160 aderenti , 

Traversata dei Peloritani ' ' , ^ 

S A B A T O 25 MAGGIO 

Arrivo a Milazzo 
^'^ 7i40 .'Imbarco sul piroscafo per il 

y : , .periplo'delle Isole. Eolie . . 
'IT.IS Ritompa Milazzo. - Visita del­

la città 
18,30 Partenza 
19,30 .Arrivo a Messina per il Col­

le S. Rizzo 

GITA N. © bis 
Riservata,ai primi 150 aderenti alla 
gita n. 6, esclusa*là comitiva «E» 

G I O V E D Ì 23 MAGGIO 
Periplo delle Isole Eolie 
5,30 Partenza in pullman da Taor-

m i n a ( . • • 
• 7,30 Arrivo a Milazzo, via Messi­

na - Colle S. Rizzo 
7,40 Imbarco sul piroscafo per il 

periplo delle Isole Eolie 
17,15 Ritomo a Milazzo - Visita del­

la città . / 
18,15 Partenza ..' ,., „. " 
20,30-' Arrivo a "Taormina 

8,00 

10,30 
11,00 
12,00 

14,00 
15,00 

18,00 

Partenza da Taormina in pulì- ' 
man per Fr-ancavilla - Portella 
Mandrazzì (m. 1269)- - No­
vara di Sicilia 
Arrivo al Santuario di Tindari 
Partenza 
Arrivo a Castroreale Bagni -
Colazione 
Partenza ' 
Arrivo a Milazzo e visita del­
la città 
Arrivo a Messina per la strada 
del Colle S. Rizzo 

I 
Pertiitti 
Congressisti 

GITA N. 
Riservata ai primi 150 aderenti 

alle gite n. 4 e 5 e Comitiva « E » 
della gita n. 6 

S A B A T O 25 M A G G I O 
Periplo delle Isole Eolie 

6,30 Partenza da Messina in pull­
man 

SABATO 25 M A G G I O 
23,00 Riunione alla Stazione di 

Messina 
23,30 Partenza (traghetto) in treno 

speciale per Villa S..Giovanni 
DOMENICA 26 MAGGIO 
0,24 Partenza da Villa S. Giovanni 
8,10 Arrivo a Salerno - In pullman 

per Amalfi - Sorrento - Napoli 
e riunione con gli altri con-

• I grossisti 
' 9,15 Arrivo a Napoli - Giro turi­

stico in pullman della città 
e dei dintorni con prarizo nei 
caratteristici locali di S. Lucia 

14,20 Partenza da Napoli ^ 
17,20 Arrivo a Roma 
21,00 AVrivo a Firenze 
22,00 Arrivo a Bologna 

.'0,30 Arrivo a Milano 

Avuerienze e raccomandazioni 
Le iscrizioni debbono In­

dirizzarsi con lettera racco­
mandata alla Sezione di Pa­
lermo del Club Alpino Ita­
liano, via Ruggero Settimo 
n. 78, accompagnate dalla 
scheda di adesione debita­
mente compilata in ogni sua 
parte e dell'importo in va­
glia bancario delle prestazio­
ni richieste. E' concesso il 
pagamento della quota ih più 
versamenti, a discrezione del 
Congressista, purché' l 'ult i­
mo pervenga entro : il 10 
maggio. 

Le iscrizioni si chiuderan­
no al completamento dei 500 
posti disponibili ed in ogni 
caso non oltre il 30 aprile. 

L'iscritto riceverà a domi­
cilio, in corso di viaggio, o 
al suo arrivo alla stazione di 
P.alermo, il blocchetto dei 
buoni. 

Apposito servizio funzio­
nerà-presso l'Ufficio dell'En-
te^Provinciale»per il 'Turi­
smo alla Stazione ^Centrale 
di Palermo.' , ' .J. " , 
.j Le 'quote soAo comjìren-
'sivé del trasporto in pull­
man dalla stazione di Paler­
mo agli alberghi 11 giorno 18 
e dagli alberghi alla stazione 
il giorno 22 maggio. Ugual­
mente sono comprensive del 
trasporto dalla stazione di 

Taormina agli alberghi il 
giorno 22 e dagli alberghi 
alla stazione di Taormina il 
25 maggio. 

Per le gite di cui ai nn. 4 
e S non vi è diversità di ca­
tegoria alberghièra per i 
pernottamenti a T r a p a n l , 
Agrigento, ' Caltanissetta, ' o 
Enna. Nell'assegnazione dei 
posti sarà tenuto conto del­
la categoria prescelta dal 
congressista per Siracusa e 
Messina. • 

Alla custodia dei bagagli 
alla Stazione di Messina e 
durante le soste a Roma e 
Napoli sarà provveduto a 
cura dell'organizzazione. -

Per le gite ai rifugi Ma­
rini-Sapienza-Conti non è 
necessario alcun equipaggia­
mento speciale, mentre per 
la gita al Cratere Centrale 
dell 'Etna è indispensabile 
l'equipaggiamento invernale 
con ècarponi. ' • - ' J; . . ' 
* I Congfésslètif^Jirilltì'tftf 'iàl 
minimo necessario il^proprio 
bagaglio : e curino di >appli-
caireisu: ogni::ivaligia 'aisacca 
la targhetta col » proprio no­
minativo. ,•'".;• 

Le adesioniXper; la parte-» 
cipazione al Congresso pos­
sono essere Inviate dai sin­
goli partecipanti o tramite 
le Sezioni di appartenenza. 

Saranno restituite per in­
tero le quote agli aderenti 
che si trovano nella impos­
sibilità di partecipare al • 
Congresso purché- ne diano 
preavviso entro il 5 maggio. ^ 
Dopo tale data non saranno 
più effettuati rimborsi totali 
o parziali. 

La Sezione di Palermo si 
riserva il diritto di modifi- i 
care, per giustificate ragioni, • 
il programma del Congresso, 
anche in corso di svolgimen- • 
to, dandone comunicazione 
ai partecipanti. 
, Per tutte le escursioni -i 

partecipanti t r o v e r a n n o 
pronti nel luogo e nell'ora 
indicati • gli automezzi con­
trassegnati col numero in­
dicato nel buono di preno­
tazione. ' 

Per gli Incidenti di qual-" 
siasi i natura che -potessero 
accadere -ai- congressisti la 
Sedé-fCentrale der'C.A.E-'è'^':^ 
la Sezione di Palermo non 
assumono •'alcuna - rèsponsa- -;; 
fallita. «^> •.•:. : - >.-. y, T 
"11 Congressista non è ob- ' 
bligatÓ à prendere parte a~ 
tutte .le gite e manifestazio--
ni in programma e darà per­
tanto la propria adesione a 
quelle cui desidera parteci­
pare. 

Ì21H1BO u n o s g u a r d o a l Prog-rai iBina 
L'organizzazione del 09" 

Congresso del C.A.I. in Sici­
lia, congegnata in maniera da 
offrire ai partecipanti nume­
rose possibilità di scelta per 
le località da visitare, non è 
certamente impresa facile e 

•̂vjieve nella previsione che il 
f i d e r ò dei congressisti am­
monterà ad alcune centinaia 
e si dovranno accontentare 
anche coloro che già parte­
ciparono al Congresso del 
1951 e che non desiderano 
ritornare in alcune delle zo 
ne già visitate. 

In considerazione di ciò il 
programma del Congresso 
•—pur essendoci adoperati per 
riuscire ad esporlo con la 
maggiore chiarezza possibi­
le — abbisogna di qualche 
delucidazione che intendia­
mo dare con le presenti note. 

E' ovvio, comunque, che 
quanti si rivolgeranno diret­
tamente a noi per chiari­
menti e notizie riceveranno 
pronta ed esauriente rispo­
sta. 

Il Congresso ha inizio da 
Milano, quando la massa dei 
congressisti prenderà posto 
nel treno speciale. 

A questo punto è neces­
sario dire che il treno spe­
ciale potrà chiedersi se si 
avranno 300 adesioni. Nel 
caso, non previsto, in cui le 
adesioni non raggiungesse­
ro tale numero, si chiederà 
alla Amministrazione delle 
FF.SS. la concessione di car­
rozze riservate da aggancia­
r e ai treni ordinari. 

I prezzi esposti rimarran­
no invariati per i partenti 
da tutte le Stazioni di con­
centramento (Milano - Pia­
cenza - Bologna - Firenze -
Roma-Napoli) ed eventuali 
differenze resteranno a cari 
co dell'organizzazione. Il con 
grossista che si sarà preno 
tato in tempo per , il freno 
speciale non sarà pertanto 
chiamato a pagare eventuali 

j sopraprezzi, ove .si., doveiSse. 
ricorrere all'uso di treni or 
dinari. 

In ciascuna stazione di 
concentramento vi sarà un 
incaricato. In ogni caso gli 
iscritti riceveranno tempe­
stivamente, a domicilio, le 
istruzioni necessarie. Non ri­
cevendo alcuna comunica­
zione debbono intendersi va­
lidi gli orari e le norme in 
programma. 

Detti orari sono predispó­
sti in maniera da consentire 
r afflusso dei congressisti 
provenienti dalle più impor­
tanti località della penisola 
alle stazioni di concentra­
mento, in tempo utile per 
prendere posto nel treno spe­
ciale. Al treno verranno ag 
ganciate vetture Iettò' è' fi 
sforante, sempre che tali ser­
vizi siano richiesti dai Con 
gressisti nel numero suffi­
ciente preteso dalla Società 
assuntnce. 

* , 
Seguiamo adesso l'itinera­

rio del Congresso: 
A Roma vi sarà — il gior­

no 17 maggio — una sosta 
di tre ore circa, sufficiente 
t e r effettuare un rapido gi­
ro turistico in pullman del­
la città, alla cui organizza­
zione sono impegnati PM 

amici della Sezione romana. 
iL treno speciale arriverà 

a Palermo sabato 18 maggio 
alle ore 11.30 e i congressi­
sti troveranno alla stazione 
a loro disposizione decine di 
colleghi della Sezione di Pa­
lermo con le proprie auto e 
numerosi pullman per il 
trasporto agli alberghi asse­
gnati. 

Alle ore 16.30 riunione in 
un locale da destinarsi — 
possibilmente la Sala delle 
Lapidi del Palazzo delle 
Aquile — dove si svolgerà 
la cerimonia per la inaugu 
razione del LXIX Congresso 
Nazionale. La sera alle ore 
20 i Con.';iglieri Centrali e i 
Presidenti di Sezione si riu­
niranno per il pranzo sociale 
a Villa Igea e i Congressi­
sti vi affluiranno dalle 21 in 
poi per la grande serata fol­
cloristica, nel corso della 
quale i canterini palermita­
ni, nei caratteristici costumi 
siciliani si esibiranno in cori 
dialettali. 

Domenica 19 maggio si an̂  
drà in montagna nella riden­
te conca del Piano della Bat­
taglia (m. 1600) nel gruppo 
delle Madonie, dove sorge il 
grande rifugio-albergo «Giu­
liano Marini » della Sezione 
di Palermo del C.A.I. 

Riunione alle ore 7.30 in 
piazza Verdi e percorrendo 
la costiera si raggiungerà 
Cefalù per visitare la catte­
drale di origine normanna. 
Al termine della visita si 
proseguirà per Castelbuono, 
che per la sua posizione Pao­
lo Lioy chiamò la « Cour­
mayeur dei Nebrodi» e per 
una strada, fra i boschi, re­
centemente asfaltata, si rag­
giungerà il rifugio., e Mari­
ni ». Sosta di un paio di ore 
per la colazione, per le esi­
bizioni canore dei Congressi-
sti e per assistere al sugge­
stivo « Ballo della .Cordella» 
organizzato' dalla- Sezione-dei 
C,A.I. delle Madoniè (Petra 
lia Sottana). Di nuovo in 
pullman per Palermo, dove si 
giungerà alle ore 18 circa, 

Lunedì, 20 maggio, alle ore 
8 riunione in piazza Verdi 
per il giro turistico della cit­
tà e dei dintorni. Si visite­
ranno i principali monumen­
ti come la Cattedrale, la 
Cappella Palatina, la Chiesa 
di S. Giovanni degli Eremi­
ti, ecc. e si farà una visita al 
Duomo e al Chiostro della 
vicina città Monreale, dalla 
quale può ammirarsi il su­
perbo spettacolo della Conca 
d'Oro. Dopo la visita di Mon­
reale i pullman sfrecceran­
no per la riviera di Roma­
gnolo nell'ampio golfo di Pa­
lermo, dove nei caratteristici 
ristoranti i Congressisti -con­
sumeranno il pranzo. Il me­
nù conterrà specialità locali 

Alle-14,30 si riprenderà il 
giro turistico con escursioni 
alla rinomata Spiaggia di 
Mondello, e al Monte Pelle­
grino, dove Sorge il santuario 
dedicato a S. Rosalia, Patro­
na della città di Palermo. 

Una seconda comitiva (2 
bis) si adunerà alle ore 7 in 
Piazza Verdi per la gita ai 
Templi di Agrigento, visitan­
do lungo il percorso il baci­
no montalo dell'Alto Belice. 

Marte "ì, 21 maggio, riunio 
ne sempre nel!^ Piazza Ver­

di, • ormai familiare, di due 
comitive, la 3 e la 4. 

La prima (3) effettuerà la 
gita: Segesta - Erice - Tra­
pani - Alcamo, e ritornerà a 
Palermo nella serata. La se­
conda (4) rimarrà a Trapani 
0 Erice (dipenderà dalla di­
sponibilità alberghiera) per 
proseguire il giorno seguente 
per Marsala - Selinunte -
Sciacca - Agrigento - Gela -
Ragusa - Siracusa - Catania 
- Taormina - Messina. 

I componenti di questa co­
mitiva potranno quindi pre­
notarsi anche per le gite 
N. 7 o 8. Diciamo subito che 
dalle centinaia di adesioni 
di massima già pervenute si 
nota una larga preferenza da 
parte dei congressisti per 
questa attraente gita (4) li­
mitata, per motivi logistici, 
ai primi 120 aderenti. 

Stiamo studiando la possi­
bilità di formare una Seconda 
comitiva che anziché pernot­
tare a Trapani il 21 maggio 
possa raggiungere Agrigento 
in serata, effettuando ugual­
mente la visita alle rovine di 
Selinunte. 

Mercoledì 22 maggio tutti 
i congressisti lasceranno Pa­
lermo, Coloro che si saranno 
prenotati per la gita n. 5 (li­
mitata ai primi quaranta ade­
renti) si aduneranno nella 
solita Piazza Verdi per prose­
guire in pullman per Calta­
nissetta. 

E' certamente questa la gi­
ta (5) più interessante e com­
pleta del programma con­
gressuale. Si andrà nell'inter­
no dell'Isola e si avrà occa­
sione di visitare Enna, il più 
alto capoluogo d'Italia (me­
tri 948). 

Più nell'interno ancora è 
Piazza Armerina, che al sug­
gestivo paesaggio accoppia 
ora l'attrattiva di rilevanti 
tesori artistici venuti alla lu­
ce negli scavi del « Casale ». 
! Gli altri converranno alla 
Stazione Centrale alle ore 
6,30 (sarà organizzato un ser­
vizio di automezzi dagli al­
berghi alla stazione) e parti 
ranno in treno speciale per 
Taormina. 

A Taormina dove giunge 
ranno alle ore 12,30 circa 
i congressisti verranno tra 
sportati agli alberghi e sa­
ranno liberi per tutta la gior­
nata, ad eccezione di quelli 
che si saranno prenotati per 
la comitiva « A », diretta al 
Cratere Centrale dell'Etna. 

Costoro partiranno alle ore 
16 per il rifugio « Sapienza » 
e ritorneranno a Taormina la 
sera di giovedì 23 maggio. 

Il programma della gita 
prevede la salita a piedi dal 
rifugio « Sapienza » al crate­
re ma è possibile che, per 
quell'epoca, sarà in funzione 
la funivia che porterà al ri­
fugio « Osservatorio » da do­
ve 45 minuti circa bastano 
per poter raggiungere il cra­
tere. 

Attenzione all'equipaggia­
mento, che dovrà essere quel­
lo invernale. 

I rimasti a Taormina po­
tranno scegliere per giovedì 
23 maggio tre gite: la « B » 
al rifugio « Sapienza » sul­
l'Etna, k « C » a Siracusa e 
la 8 bis alle Isole Eolie. 

Venerdì 24 maggio ancora 
due gite da scegliere, la « D » 

e la «E» ed alle quali pò-, 
t r a n n e pure partecipare i 
congressisti che hanno com­
piuto l'ascensione al cratere 
centrale dell'Etna. La « D » 
effettuerà il periplo dell'Et­
na attraversando tutti i ca­
ratteristici comuni della zo­
na, sostando nella grandiósa 
pineta del Ragabo al rifugio 
Conti della Sottosezione del 
C.A.I. di Linguaglossa. 

La « E » lascerà definitiva­
mente Taormina per attra­
versare lo Stretto e fare una 
puntata nella meravigliosa 
zona di ; Gambarie d'Aspro­
monte in Calabria.' 

I componenti di questa co­
mitiva (E) pernotteranno a 
Messina il 24 maggio e po­
tranno, il giorno seguente, 
prendere parte, ove lo desi­
derino, alla gita alle Eolie 
(N. 8). Ugualmente coloro 
che desiderano partecipare 
alla escursione sui Peloritani 
(N. 7) potranno — lasciando 
il bagaglio in albergo — par­
tire da Messina col primo tre­
no utile (ore 6.40) per giun­
gere a Taormina in tempo pei 
prendere posto sul pullman. 

Ritorneranno a Messina nel 
pomeriggio. 

Gli aderenti alla gita n. 6 
(Palermo-Taormina) che non 
effettueranno, anche in par­
te, le escursioni in program-' 
ma (comitive: A-B-C-D-E-8 
bis) rimarranno a Taormina 
con diritto alla pensione com­
pleta negli alberghi assegna­
ti, fino alla prima colazione 
del 25. 

Poiché il treno speciale 
partirà da Taormina alle 
16.30, coloro che non pren­
deranno parte alla gita n. 7 
(la suggestiva traversata dei 
Peloritani con visita al San­

tuario di Tindari) trascorre­
ranno a Taorniina la giornata 
e potranno prendere il bagno 
alla spiaggia diMazzarò. 

Tutte le gite sono conge­
gnate in nianiejra da compie­
re ' i n piena luce il percorso 
in automezzi, lasciando libe­
re le' óre seral i 'à i congres­
sisti. • • <-}J •• 

Le manifeslazioni ufficiali 
sono ridotte al minimo 

Non possiai^o però manca­
re ai doveri della ufficialità e 
così preghiamo i Presidenti 
di Sezione e i Reggenti delle 
Sottosezioni '(Ji riiandare coi 
propri rappresentanti anche 
i gagliardetti, per la manife­
stazione di apertura del Con­
gresso. E' una raccomanda­
zione calorosa che rivolgia­
mo e siamo ^ certi di essere 
compresi e conseguentemen­
te accontentati. 

I congressisti prenderanno 
la via del ritorno alle ore 23 
di sabato 25 maggio concen­
trandosi alla Stazione di Mes­
sina. 

In treno speciale traghet­
teranno per Villa, proseguen­
do per Napoli. Tutti potran­
no consumare la cena a Mes­
sina prima della partenza ed 
appositi servizi di pullman 
saranno organizzati per la 
spiaggia dei Ganzirri, dove 
sono i rinomati e caratteristi­
ci ristoranti. ' • 

Alle ore 9,15 il treno so­
sterà a Napoli dove gli amici 
della locale Sezione hanno 
predisposto per un girò tu­
ristico e per il pranzo nei r i ­
storanti della riviera di S. 
Lucia. 

Il treno farà una breve so­
sta a Salerno per accontenta­
re numerosi congressisti che 
hanno richiesto di percorrere 

la riviera amalfitana, rag-j 
giungendo Napoli in pullman | 
per Amalfi è Sorrento. 

Molti congressisti hanno 
data l'adesione sia per il gi­
ro turistico di Napoli che per 
la traversata in pullman da 
Salerno a Napoli, via Amal­
fi, "Sorrento.' E' un" errore 
perchè le due gite si effettue­
ranno nello stesso orario. Si 
tratta di dare la preferenza 
ad una visita discretamente 
ampia di Napoli o di rag­
giungere la città partenopea 
attraverso la riviera amalfi­
tana. 

Le due comitive si riuni­
ranno a Napoli per la cola­
zione, che sarà consumata nei 
caratteristici locali di S. Lu­
cia e riprenderanno insieme 
il treno speciale, in sosta alla 
stazione di Napoli. 

In ciascun pullnian per il 
giro turistico di Napoli pren­
derà posto uria guida autoriz­
zata, per le opportune illu­
strazioni dei monumenti di 
cui! Napoli è tanto ricca. Alle 
ore 14,20 di nuovo in treno 
per il ritorno a casa col r i ­
cordo ancora confuso di tan­
te cose viste, di tante bella 
giornate trascorse nella gio­
iosa atmosfera che si crea 
nelle nostre riunioni. 

Ancora un' ultima racco--
rhandazione, prima di chiude­
re queste note: Non attende­
te l'ultimo momento per in­
viare la vòstra adesione. Fa­
telo subito perchè il nostro 
compito — non facile e non 
lieve •— ne trarrà da questo 
vostro atto sensibili vantaggi 
che si ripercuoteranno, in de­
finitiva, su una più serena ed 
efficiente organizzazione. 

Quote di partecipazione 
• Tassa iscrizione L. 1.000 
• Giro turistico di Roma L. 800 
• Gita N. 1 - Palermo - Cefalù - Rifugio Marini L. 2.000 

- • Gita N. 2 - Giro turistico di Palermo - Pranzo alla Riviera di 
' Romagnolo - Escursione a Mondello e M. Pellegrino L. 2.200 

• Gita N. 2, bis; - Valle dei Templi di Agrigento . . . . ; L. 2.600 
• Gita N. 3 - Palermo - Segesta - Erice - Trapani - Alcamo -

Palermo . . . . . . : L. 2.200 
• Gita N. 4 - Palermo - Segesta - -Erice - Trapani - Marsala -

Sel inunte ' - Sciacca - Agrigento - Gela - Ragusa -
Siracusa - Catania - Taormina - Messina: 

. ^ con alloggio e vitto in alberghi di I categoria . 
con allòggio e vitto in alberghi di altre categorie 

• Gita N. 5 - Palermo - Caltanissetta - Enna -'^Lago di Perguso -
Piazza Armerina - Caltagirone - Siracusa - Catania 
Taormina - Messina: . 
con alloggio e vitto in alberghi di I categoria . 
con alloggio e vitto in alberghi di altre categorìe 

• Gita N. 6 - Palermo - Taormina: 
con alloggio e vitto in albèrghi di lusso . 
con alloggio e vitto in alberghi di I categoria .' 
con alloggio e vitto in alberghi di II categoria . 
con alloggio e vitto in alberghi di III categoria . 
Supplem. per comitiva A - Cratere Centrale Etna 
Supplem. per comitiva B - Rifugio Sapienza 
Supplem. per comitiva C - Siracusa . ' , 

, Supplem. per. comitiva D - Periplo dell'Etna- . 
Supplem; per comitiva E - Gambarie d'Aspromonte 

. Supplem. per gita 8 bis - Periplo dèlie Isole Eolie 
• Gita.N..u7i.-Traversata dei Peloritani . . ..< . . . 
• Gita N. 8-Periplo. ,delle Isrfe Eolie . . . . . . ' 

' • Giro turistico di Napoli con pranzo a S. Lucia . . '. • .. 
• Gita Salerno - Amalfi - Sorrento - Napoli con pranzo a S. Lucia 
• I prezzi di tutte le gite-di uno.,0 più, giorni .sono,comprensivi del - ' -

• trasporto, dell'alloggio, del vitto esclusi i vini. '« • • 

PrenoiaiìOHì alberghi a Palermo 
CATEGORJA.XUSSO 

CATEGORIA I . . . 

CATEGORIA II . . . 

CATEGORIA III . . 

All'atto della iscrizione occorre versare 
l'importo totale della prenotazione per gli 
alberghi. I Congressisti riceveranno a do­
micilio 0 in corso di viaggio o al loro 
arrivo a Palermo i buoni corrispondenti; 
con l'indicazione dell'albergo assegnato. 

In caso di esaurimento dei posti nella 
categoria prescelta la prenotazióne viene 
eseguita nella categoria inferiore con rim­
borso della maggiore somma versata. 

I prezzi sono comprensivi di tasse, ser­
vizio e imposta di soggiorno. 

L. 22.000 
• L. 18.000 

L. -19.500 
e L. ' 15.500 

L. 25.000 
L'. 17.500 
L. 13.500 

^ L. • 11.500 
• L. 1.600 
• L. 1.500 
^ L. 1.800 
^ L. 1.800 
, L. 2.000 
• L. 2.500 
^ÌTJ'JJÌ.- ' 2.00O 
^ L.- 2.500 
, "" L. 2.200 
a L. 2.600 

, . Camere singole " ' : ; Camere dóppie 
senza bagno . . L. 2.700;, , senza bagno j ... -dì L. 4.60O 
con bagno . '.'. L. 4.100 con bagno . . L. 6.500 

senza bagno . , . L. 2.200 senza bagno « , L. 3.800 
con bagno . . L. 3.100 1 .con b a g n o . . . . L. 5.100 

senza bagno . . L. 1.600 ' senza bagno . . L. 2.800 
con bagno . . L. 2.200 cori bagno . , L. 3.900 

senza bagno . ,- L. 1.100 ^ senza bagno . > L. 1.950 

Occorre per la garanzia di un buon po­
sto prenotarsi subito nella categoria pre­
scelta. 

Date subito la Vostra adesione e Vi ga -
rantiamo un'ottima sistemazione. 
Sono stafi .presi accordi con gli alberghi 
di .Palermo, - forniti di servizio ritorante, 
perchè pratichino ai Congressisti .prezzi 
di favore. Si pregano pertanto i parteci-' 
panti di consumare i pasti negli alberghi 
cui sono stati assegnati. 

Itinerario del Treno speciale 

Più di mille uìpittisli 
potranno partecipare aì Congresso 
In considerazione che il nu­

mero di cinquecento parte­
cipanti stabilito precedente­
mente per motivi organizza­
tivi e logistici come limite 
per il LXIX Congresso, è 
pressocchè coperto con le a-
desioni di massima, il Comi­
tato Organizzatore, sottopo­
nendosi ad un duro lavoro, è 
venuto nella determinazione 

pernottamento a Catania. 

Lunedi 20 maggio: Prose­
guimento per Siracusa. Se­
conda colazione, cena, per­
nottamento a Siracusa. ' • 

Martedì 21 maggio: Prose­
guimento per Ragusa (visita 
alla zona petrolifera e secon­
da colazione). Gela, Licata, 
Agrigento. Cena e pernotta-

Venerdì 17 maggio 

Parte da Milano ore 
Parte da Piacenza » 
Parte 'da Bologna .» 
Parte da Firenze » 
Arriva a Roma » 
Parte da Roma > 
Parte da Napoli » 

Sabato 18 maggio 
Parte da Villa S. Gio­

vanni ore 
Arriva a Messina » 
Parte da Messina »-
Arriva a Palermo • > 

[ dei Congressisti alle stazioni 
g QQ di concentramento sopra e-
9 5Q ! lencate é concessa dalle FF. 

1L50 ' SS- l'applicazione della tarif-
12.30 ^^ ^V mediante l'uso di ap­

posite credenziali individua­
li che saranno inviate agli in­
teressati. 

Nel treno speciale possono 
prendere posto i congressisti 
che fruiscono di biglietti gra­
tuiti purché provvedano, tem­
pestivamente, a richiedere al­
la Sezione di Palermo d^l 
C.A.L la tessera ferroviaria 

16.15 
19.30 
22.20 

5.40 
6.50 

•7.20 
11.30 

Mercoledì 22 maggio . . >, . . , 
']^àrte,'da Palerriio' ore,; 7,oó!prévlo versaiijiento.:$ntx?}P.atO. 
Parte da Messina ' 
Arriva 'a Taormina^ 

11.20 ! diyiire duemila. 

di convogliare in una « caro­
vana azzurra » altri cinque- [ mento in Agrigento, 
cento aderenti col seguente 
programma di massima: 

Venerdì 17 maggio: Parten­
za in treno speciale da Mila­
no (itinerario e tariffe comei 

Mercoledì 22 maggio: Pro­
seguimento per Sciacca, Seli­
nunte (seconda colazione), 
Marsala, Trapani, Erice. < 

pubblicato). 

Sabato 18 maggio: Arrivo 
a Messina e proseguimento 
per Taormina in torpedone. 
Seconda colazione, cena, per­
nottamento a Taormina. 

Domenica 19 maggio: Pro­
seguimento per Catania. Gita 
al rifugio Sapienza sull'Etna 
e seconda colazione. Cena e 

Cena e pernottamento 
Trapani o Erice. 

Giovedì 23 maggio: Prose­
guimento per Palermo. Se 
conda colazione, cena, pernot­
tamento a Palermo. 

Venerdì 24 maggio: Sog­
giorno a Palermo, giro turi­
stico della città e dei dintorni. 

Sabato 25 maggio: Prose­

guimento per Termini, Cefa­
lù, Milazzo, Messina. 

Programma come la prima 
carovana. 

Nella prevista eventualità 
della formazione d-3lla « caro­
vana azzurra» il Comitato 
Organizzatore del Congresso 
diramerà, in tempo utile, il 
programma dettagliato ed as­
sicura fin d'adesso, che anche 
questa nuova iniziativa, pro­
mossa nello esclusivo intento 
di facilitare l'Intervento del 
maggior numero possibile di 
partecipanti alla grande ma­
nifestazione siciliana, sarà cu­
rata con la diligenza e l'entu 
siasmo ormai tradizionali tra 
gli alpinisti dell'Isola. 

Per nessim motivo saranno 
consentiti spostamenti di con­
gressisti dalla prima alla se­
conda carovana o viceversa e 
ciò per evidenti ragioni di ca- ! Bologna 
ratiere logistico ed organiz-i Firenze 
zativo. Ogni richiesta sull'ar­
gomento non potrà essere e-
vasa. 

12.30 
Sabato 25 maggio 

Parte da Taormina ore 16.30 
Arriva a Messina '' ; » 17.15 
Parte da Messina » 23.20 

Domenica 26 maggio 
Parte da Villa S. Gio-, 

vanni ore 0.24 
Arri'va a Salerno > 8.10 
Parte da Salerno > 8.20 
Arriva a Napoli > 9.15 
Parte da Napoli » 14.20 
Arriva a Roma > 17.20 
Arriva a Firenze » 21.00 
Arriva a Bologna ,» 22.00 
Arriva a Piacenza > 23.35 

Lunedi 27 maggio 
Arriva a Milano . ore 0.30 

COSTO del biglietto ferro­
viario di andata e ritomo per 
Palermo In treno speciale, 
compreso, il tratto Messina-
Taormina è viceversa: 
Stazioni 1* classe 2* classe 
Milano 17.000 9.500 
Piacenza 16.800 9.400 

16.200 9.100 
15.800 8.800 

Roma 14.400 8.000 
Napoli 14.400 6700 

; r Al treno speciale saranno 
agganciate vetture ristorante 
e i congressisti potranno Con­
sumare il 17 maggio la secon­
da colazione nel tratto Firen­
ze-Roma e la cena nel tratto 
Roma-Napoli. 

Per ciascun pasto occorre 
versare in anticipo l'importo 
di L. 1.600. 

Non è previsto un servizio 
di vetture-ristorante nel viag­
gio di ritorno ma solo di bar. 

Per l'uso di carrozze-letto 
saranno d a t e informazioni 
successive. • 

A tutti i prenotati verrà 
inviata in tèmpo utile la tes­
sera ferroviaria che dà dirit­
to a prendere posto sul tre­
no speciale, nella classe pre­
scelta, per, il percorso dalla 
stazione di partenza a Paler­
mo e da qui a Taormina è r i ­
torno alla stazione di par­
tenza. 

Tale tessera non è da con­
fondersi con ' quella del Con 
gresso. 

Non è consentito al Con­
gressisti che fruiscono di fa­
cilitazioni ferroviarie indivi­
duali prendere posto nei t re-

Dalle località di residenza Ino speciale e gli stessi do 

vranno quindi servirsi dei ez-
zi ordinari anche per il tratto 
Palermo-Messina-Taormina il 
giorno 22 maggio e Messina-
Taormina il giorno 25 mag­
gia 

In breve, si consiglia a tut­
ti di prenotarsi per il treno 
speciale anche se individual­
mente si ha diritto a fruire 
di tariffa più vantaggiosa (la 
differenza è in ogni caso as­
sai lieve) perchè l'organizza­
zione logistica dei Congres­
so, specie per il trasferimen-
tq j!^^ , Palermo a Taormina,^ 
da qui a'Messina e da Villa-' 
alla stazione di provenienza 
è imperniata sulla utilizzazio--^ 
he del treno speciale. 

Coi servizi ordinari di tra­
sporto, il programma dovreb- _ 
be subire variazioni che ne 
ostacolerebbero lo svolgimen­
to, già accuratamente predi­
sposto. 

Non raggiungendosi il pro­
dotto minimo per la forma­
zione del treno speciale (e-
ventualità che non si preve­
de) si ripiegherà,pell'uso dì 
carrozze riservate agganciate 
ai treni ordinari e le quote di 
viaggio rimarranno invariate. 
Eventuali spostamenti degli 
orari in dipendenza di questa 
ultima soluzione o per modi­
fiche dell'orario del^ treno 
speciale da parte delle FF. 
SS. saranno comunicati a do­
micilio degli aderenti. 
: H segreto per,una efficien­
te organizzazione che potrà 
lasciare soddisfatti tutti ri-
slede sulla tempestività delle 
adesioni da parte dei Con­
gressisti. Non bisogna atten­
dere, insomma; gli «Itimi 
giorni per inviare la propria 
iscrizione. 
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io ritorno alle 
P a r l a m m o de l nuovo s t i le 

i n sci. A i m i e i t e m p i si d i ­
scendeva con i l bus to p iega to 

• in avan t i e con l e gambe p u ­
r e piegate , p e r abbassare i l 
cen t ro d i grav i tà e pe r f e n ­
de re meglio l 'ar ia . Oggi i n v e ­
ce s i d iscende i o posizione e -
re t t a . Sa rà ipiù e legante e d i ­
sinvolto, m a n o n n e . v e d o 
g r a n d i ' van t agg i quando lo 
sci sia, anziché uno sport, f i ­
n e a sé stesso, u n mezzo p e r 
fare l 'a lpinismo inverna le . 

C o n Gaspe r l v o r r e i f a r e i l 
Bre i t ho rn domani , m a ora m i 
sento le g a m b e r o t t e e i l v iso 
brucia to d i sole. 

Adesso c h e ^scrivo in u n a 
sa la del l 'a lbergo; a t t e n d o , u n a 
te lefonata d i Luig i Car re l , . l a 
famosa; guida- .che cpn,i.Maz-i 
zot t i v inse l a jEst del Cervi­
no. Cosa-farò conrCarrel2.7Uf 

JjunedU. ̂  21 ̂  ìuglió [ Ĵ7 \ :^!' 
H o dormi to u n p o ' f ebbr i r 

c i t an te p e r i l t roppo sole 
preso i e r i . .Così ques t a m a t - , 
t ina ero s tanco ed ho deciso 
d i r iposare t u t t o i l giorno r i ­
nunc iando al la p r o g r a m m a t a 
g i ta a l Bre i tho rn . ' : . 

P e r t r a sco r r e r e l a m a t t i n a 
h o p ian ta to i l m io grosso b i ­
noccolo su 'caivailet to di-f rem-
te a l Cervino . ; L k . g io rna ta , 
senza u n a n u b e i n cielo, e r a 
magnifica. L ' a r i a d 'una t r a ­
sparenza d iamant ina , avvici­
n a v a sugges t ivamente l ' a l t i s ­
s ima c o r n i c e , d e i mont i . I l 
Cerv ino t r ionfava i n t u t t a l a 
sua maes tosa e c ruda b e l ­
lezza. , ' 

M i p a r v e quasi che avesse 
volu to scoprirs i a i miei occhi 
con pudica gradual i tà . S a b a ­
to mol to amman ta to d i n u ­
bi . Domenica i l suo .manto d i -
scese quasi , mol lemente e po i 
si aperse scoprendo pa re t i e 
ghiacciai. Oggi, lunedi , - tu t te 
le sue forme, e r ano in luce. 

Verso l e 10 i n y^ t ta t r e 
corda te g iun te d a l ve r san t e 
svizzero, scuotevano le co r ­
de a l sole e si r ifocil lavano 
p r i m a d ' in iz iare la,discesa. 

A colazione fui d a B a c c h i -

d i l ampade . I l t e m p o è bel lo, 
ma u n po ' caldo e po t rebbe 
cambiare . . 

Siamo pa r t i t i a l le 3 e s ia­
m o giunt i i n v e t t a al le 9, in 
se i ore , a t empo d i p r i m a t o . 

Sali ta p iu t tos to ardi ta , in 
cert i p u n t i m o l t o . ae rea . . 

Ot t ime le mie d u e guide; 
Luigi C a r r é ! _ Luigi B a r -
H i a s s C i - • -. '•'• " ' . '. 

Siamo r i en t r a t i fe l icemen­
te a l Riondè al le ore 15. Al le 
20iero al la G r a n Bai ta ; sono 
entusiasta p e r l à fatica com­
piuta . -

VenèrcR 25 luglio '47 • 
Riposo completo ne l l ' eb ­

brezza esal ta t r ice de l C e r v i ­
no. Mi sono alzato alle 9. Ho 
fatto [ colazione, po i .sono sa -
lit0;i i j . terrazza col g rande b i ­
noccolo ad a m m i r a r e ancora 
IHriresistibileiimpn'tagna.-., H o 
v i s to ' co rda te in v e t t a e cor ­
date.! aiii.disfcesaj; H o scru ta to 
#1 tóvissuto il/intero up^rcorso 
commisto^di pa re t i , d i icengie 
e;di creste aeree , a l t e rna te a 
rocce • facili, m a faticose per 
l 'a l t i tudine; ' • «" ' ' 'i • 

Nel pomeriggio, dopo aver 
dormi to fino a l le 18,-sono sce, 
so a p a g a r e la guida, i l por ta , 
tore ed i l conto de l Rifugio 
Bionde. : -

I l m i o fisico, nonos t an t e la 
taàncànzaidi:HÌlènamento, h a 
sopp'ortàto benissimo l ' insoli­
ta fatica. ' 

Oggi ho fuggilo tu t t i i t e n ­
tat ivi d i ' approccio fa t t imi 
dai .vlUeggiant i e m i sono i m ­
merso ne l la l e t t u r a d i u n l i­
b r ò famoso c h e esa l ta i l C e r ­
vino e le s u e s tor iche i m p r e ­
se: « G r a n d i imprese su l C e r ­
vino » d i Giuseppe Mazzet t i . 

Sono così idea lmente t o r ­
na to sul le grandiose pare t i , 
sulle esili c res te e n e l mio 
spir i to è r i appa r so i l pa lp i ­
t an te a rd i r e de l le conquiste 
dei p r imi sa l i tor i e nel le m i e 
orécchie è r i t o rna t a l a eco 
t remenda de l l e f r ane d i TOC 
eia e d i ghiaccio ud i t e ier i . 
Ruggito spaventoso d e l Cer^ 
vino che suona d i mon i to a 
chi s i appres ta a salir lo i m ­
prepara to f is icamente o d a n ­
che solo sp i r i tua lmente . 

:^ 

^<^1fV -̂

Agostino Fellissler sul Breithorn 11 23 luglio 1917. Egli perì 
U 19 agosto successivo sotto la Testa del liCone, per 

una caduta di sassi. 

n i che . h a q u i ' u n a vi l la p a - „ , . g,A j ,. , , « , 
noramica g r a n d e e bella. C a r - o a o a r o 26 luglio '47 
r e l l . m i telefonò m e n t r e e r a 
vanio ancora a tavola e m i 
diede appun tamen to in u n a l ­
bergo p e r , l e 4, pomer id iane . 
L ' incont ro , sot to gli auspici, 
del la comune j a m i c i z i a . con 
Mazzet t i , fu m o l t o . cordiale , 
come se c i conoscessimo d a 
tempo. . _ . ;_ 

Combinammo d i sal irp i l 
Cervino iniziando mercoledì 
con... ques to r iposante p r o ­
g r a m m a : merco led ì p e r n o t t a ­
m e n t o a l r ifugio Lo Riondé 
(m. 2.800); giovedì a l b i v a c ­
co Luigi d i Savoia (m. 3.840); 
vene rd ì i n ve t t a e r i torno a l 
bivacco; s à b a t o , r i en t ro a l 
Breu i l . , ' 

Se il t e m p o sa r à be l lo ' e sé 
il f iato s a r à buono,- ques t a 
imprèsa si f a r à ; In t an to d o ­
m a n i sal i rò i l . B r e i t h o r n con 
Agostino Pel l iss ier (1) p e r 
a l l ena rmi un. j jo ' a l l 'a l ta q u o ­
t a (mv 4.200), ,̂ : , - ' 

Martedì 22 luglio '47 
Oggi con u n a giorna ta 

sp lenden te d i sole, senza u n a 
nuvo la ih* cielo, h o fat to i l 
Bre i tho rn con la guida P e l ­
l issier Agost ino. . 

Ascensione senza difficoltà, 
rna o l t remodo suggest iva p e r 
la sequenza mutevo le d i n e 
vai e ghiacciai . I l p a n o r a m a 
è forse i l p iù bello che io a b ­
bia m a i vis to . 

Dal" M o n t e Rosa a l m o n t e 
Bianco è u n susseguirsi d i 
meravig l ie . 

I l Cerv ino isolato, come 
u n a p i r amide egizia, d o m i n a 
ogni cosa con l a sua po t en t e 
e mis ter iosa attrazione. 

S iamo p a r t i t i a l le 10,15 d a l 
P la t eau Rosa e siamo g iun t i 
i n v e t t a a l le 14,15. 

Al le 15,30 e ravamo già d i 
r i torno , dopo u n a m e r a v i ­
gliosa discesa i n sci, senza 
n e m m e n o u n a caduta. 

M i sono r icot to d i sole e d 
intont i to abbas tanza pe r l ' a l ­
t a quota . 

P e r questo ho deciso di n o n 
pa r t i r e doman i p e r i l C e r ­
v ino . . . . . , : . ' . ' 

Questa sal i ta voglio godè r -
m é l a . c o n u n fisico;i)iù dll'e-
nàtó;'-' ''' "• • . - ' - • - - : ; • ,K-«p, ; ; 

S o n o q u i p e r r iposa rmi ; e 
n o n ' p e r fa re ad ogni costo i l 
Ceuvino. 

Mercoledì 23 luglio '47 
AÌ-Bifugio Lo Riondé sot to 

i l Cervino con l 'amico G u i ­
do J a r a c k . Qui t rovo Car re l l 
e con lu i n o n so res is tere . 
F a r e m o il Cervino domani . 

Oggi g r a n d i p repara t iv i . 
Ho m a n d a t o a val le i l p o r ­
t a to re p e r acquist i . 

Giofvedì 24 luglio '41 
Sono l e 2,45; ci si accinge 

a p a r t i r e da l Rifugio Lo 
R i o n d é ' ( m . 2.900) al la luce 

Ie r i sé ra il t empo minac ­
ciava d i guas ta rs i . Oggi i n ­
vece n u o v a m e n t e bello. Il 
Cervino: a l sole r i sp lende di 
tu t t a la s u a magnif ica ' b e l ­
lezza. , MJ':;: ' ; 

Mi sono alzato t a r d i anche 
oggi pe r r iposare e godermi 
l e sensazioni ancor^ v ive de l ­
l a , sali ta a l l a g r a n d e p i r a ­
mide . 

O r a sono suUo epiazzo d ì 
nanzi a l l 'a lbergo c.ol' canoci 
ch ià le p u n t a t o al"C*ervino. 

Ho' con m e anche' i l l ibro 
di Rey « I l Monte Cervino » 
a p e r t o l a pag ina 173 ove egli 
descrive la sua prima^'Salita. 
' Così osservandolo al b ìnoc . 
colo, leggendo pass i de l l ibro 
e r ides tando l e m i e impreS' 
sioni, m i s e m b r a di r ipe te re 
la conquista meravigl iosa , 
senza fatica e tu t to sp i r i tua l ­
m e n t e teso a coglierne la di­
vina bellezza. 

Alle t r e d i m a t t i n a d i g io­
vedì 24 luglio e r a v a m o usc i ­
t i da l Rifugio Riondè. C a r -
r e l po r t ava u n a l a m p a d a a 
candela. E r a buio, m a i l c ie ­
lo stellato lasc iava presag i re 
bene . I l C e r v i n o ner iss imo 
pa reva c h e ci, sorvegliasse 
ne l l 'ombra . 

Ci i ncamminammo ve r so la 
Testa del Leone.. P e r facili 
rocce g iungemmo al la « g ran ­

d e esca l ier> così d e t t a da l l a 
conformazione de l l a roccia a 
g r a n d i l a s t rona te successive. 

C a r r e l m i indicò i l p u n t o 
del p r i m o bivacco de l l ' ing le­
se W h y m p e r che d a l v e r s a n ­
t e svizzero, dopo s for tunat i 
t en t a t i v i d a l v e r s a n t e i t a l i a ­
no, conquis tò la v e t t a g i u n ­
gendov i al le o r e 14 d e l 14 lu­
glio 1865, d u e g io rn i p r i m a 
dello s for tunato J e a n An to i -
n e C a r r e l . 

D o p o u n a l u n g a e pe r i co ­
losissima cengia, s iamo g i u n 
t i a l Colle de l L e o n e . 

I l c ielo cominciava g ià ad 
i l luminars i e così v id i ch ia ­
r a m e n t e t u t t a l a grandiosa, 
selvaggia bellezza che colpì i 
p r i m i audaci- giuriti, a questo 
impe rv io colle d a r ' q u a l e s i 
d i p a r t e l a cresta che condu­
ce a l P i o T y n d a l e po i a l 
Cerv ino . 

Sa l i to u n b r e v e t r a t t o d i 
roccia, abb iamo spen to - l a 
l a m p a d a e^ci s iamo l e g a t ^ a - , 
sc iando l e piccozze, i n ' lifnà 
fessura; ' -^ ' ' ' " 

Poco p iù i n s u C a r r e l mi 
h a indica to i l pun\<^ d i u n 
al t ro ' bivacco di ' Whyrnper e 
C a r r e l J . A . Nel la roccia e r a ­
no incise le loro ir i izial i 'con 
l a d a t a 1862, u n a croce ed 
u n a t i a r a . 

L ' a r r amp ica t a cominciava 
i n t an to a farsi a r d u a ed e -
sposta, p a r t e in c res ta e pa r ­
t e i n p a r e t e . -

Aff ront iamo la p r i m a cor­
d a fissa che penzo la g iù d a 
u n camino ver t ica le con la 
roccia v e t r a t a d i ghiaccio. 

Sa le Car re l ag i lmente con 
u n a tecnica speciale. Po i sa l ­
go io . M a a m e t à i p ied i m i 
p a r t o n o da l la p a r e t e v e t r a ­
ta . T e n t o d i t i r a r m i s u a for ­
za d i braccia p e r l a grossa 
còrda d i canapa. M a lo sfor­
zo t r e m è n d o e l a tens ione 

ne rvosa m i vincono. Gr ido a 
C a r r e l d ì so r reggermi t i r a n ­
do l a corda che ci lega. Così 
p r endo fiato è dopo qua lche 
secondò sono a l sicuro, m a 
comple tamen te sfinito. M i 
sembrò di n o n poter p iù prò. 
segui re p e r m a n c a n z a d i a l ­
lenamento . E b b i u n a t t imo 
d i depress ione mora le , m a 
pres to l a volontà vinse e fui 
di nuovo in p i ed i pronto a s a ­
l i re . ' • '• ' ' • ' 

Mi giovò molt iss imo u n a 
m a n c i a t a d i zucchero ed u n a 
caramella.-^ ' . ;—' -i 

Verso l e 6 g iungemmo fa­
ci lmente a l la famosa c a p a n ­
n a Luigi d i Savoia cost rui ta 
su l f inire d e l secolo scorso 
(1893). E ' u n a meravigl iosa 
opera de l l ' a rd i re u m a n o . 
S e m b r a u n nido d 'aqui le , 
t a n t o è aerea . 

A p e r t a l a piccola po r t a u n 
tepore u m a n o ni i ha avv'óltò. 
E r a i l t e p o r e lasciato, d a a l ­
t r i a lp in is t i ' che v i avevano 
' trascorso l a riotte'. ' " ' ' ' ' ' 

L e m i e d u e guide riii p r e ­
pa ra rono u n ot t imo t h è caldo 
che m i r idono forza, e vo lon ­
t à consunte i n sali ta. 

Dopo t r e q u a r t i d 'o ra r i ­
pa r t immo. ' 

A p p e n a lascia to i l b ivacco 
le difficoltà si p resen tano 
chiare . U n a iraniane p a r e t e 
fronteggia seve ra conie u n 
b a l u a r d o difensivo d e l l a 
ve t t a . ' 

A n c h e se n e i p u n t i p iù a r ­
d u i penzolano grosse co rde 
fisse d i canapa, la sa l i ta è 
quan to m a i ser ia ed a v v i n ­
cente . 

Così grandioso è lo s p e t ­
tacolo, così vas to l 'orizzonte, 
che n o n provo alcun senso d i 
ve r t ig ine a n c h e se sot to d i 
m e s 'apre u n a , vorag ine i m ­
m a n e , . 

I n b r e v e s'inizia l a c r e s t a 

del P i e T y n d a l , ae rea , guasi 
tagl iente . ' 
" E ' la p iù a rd i t a ch ' io abbia 
ma i fa t to . Verso i 4000 m e ­
t r i fra due ' -versant i ciclopici 
e maestósi, ' Indescr iv ib i l i s o ­
no le emoz ipn l , .p rova te ne l 
percorrer la . P i ù ' che uomini 
ci si s en t e aqui le . 

I l P ie T y n d a l è raggiunto 
verso ' l e ' 7 ,30 . -Siamo già a 
4265 m , Npnqs tàp te lo sfor­
zo eribirme e ' l à ' rarefaz ione 
d'aria,; i l m io fisico resis te 
bene , , O r a m a i v e d o l a ve t t a 
e l a ' c roce . M a u n ' a l t r a g ran­
de pa re t e , l 'u l t ima, incombe 
come, l 'u l t imo ostacolo. 

E ' la p a r e t e p iù a r d u a m a 
p iù be l la p e r l a s u a esposi­
zione. •••';, • , - , , i . 

P e r r agg iunge r l a si deve 
passare l a famosa « en j am-
bée », l a rga spacca tu ra che 
divide i l P ie T y n d a l d a l p i c ­
co f inale. E ' dn ;p icco lo salto 
ne l v u o t o profondo centinaia" 
di me^ri . Ma è ' u n sal to s i -
c'ufff a i t o che sono facili le 
assicurazioni.- ' »".'* 

Compiu to questo passo, ec­
coci ancóra i n cres ta e po i iri 
p iena pa r e t e . . • • 

U n a ser ie d i cò rde fisse 
agevola la sal i ta che p e r a l ­
t ro r i m a n e s e m p r e a r d u a e 
faticosissima. 

L'esposizione è t r e m e n d a ­
m e n t e aerea.saffascinante p e r 
chi non soffre ver t ig in i . 

P i ù vo l t e m i sono fe rmato 
a con templa r^ i n basso come 
da l f inestr ino d i u n aereo ad 
a l ta quota . • 

Che for t i emozioni h o p r o -
vatq! 

E d eccoci al la famosissima 
scala J o r d a n , v e r a scala d i 
canapa penzolan te su l la pa. 
r e t e i n u n a .posizione supre­
m a m e n t e audace . ^ 

N e l t i r imo t r a t t o c h e V e f i -
zola n e l vuoto , si p e r c o r r e a l ­
l ' in terno, volgendo le spal le 
alla pa r e t e . Po i ve r so la fine 
si d e v e usc i re a l l ' es terno;con 
facile m a n o v r a d iver ten t i s s i ­
ma , ana loga a que l la d i u n 
acrobata che penzol i p e r u n a 
scala uscen te 'da l la car l inga 
di u n ae reo 3.4500 me t r i . 

S u p e r a t o questQ,.passaggio, 
in mezz 'o ra si è . i n v e t t a per 
facili m a esposte p a r e t i . 

Quassù h o p r o v a t o un 'emo. 
zióne i n s ò l i t a ; Erpi: su l ' ' t an to 
t emu to Cervino, u h v e r o sco 
glio t ag l ien te p ro te so verso 
il cielo. . '. , , 

T u t t o a l l ' in torno u n a se ­
quenza d ì riionti famosi ed a l ­
tissimi, scint i l lant i d i g h i a c ­
ciai : i l Biarico, il.jRosa, i l V i ­
so— \ ,?,','•. \i,: . '.',', 

L a . , m i a . m e n t e ' - r i a n d ò ai 
p r imi audac i che giunsero 
quassùi-edvalleiji'bea-:più fort i 
ejnozioni d a loro p rova te . 

Sos tamipo , ,un 'o ra ' , io, in 
contemplazione e l e m i e gui­
d e a f u m a r e l à pipa. 

Fec i qua l che fotografia a c ­
canto a l l a fariiòsa croce p i a n ­
t a t a s u l l a ' v e t t a . 

A v r è i vo lu to " scendere per 
i l ve r san t e ' sv i zze ro che p r e ­
senta m i n o r i difficoltà, ma 
per ev i t a re eventua l i i n t r a l ­
ci dei dogan ie r i a val le , de ­
cisi il r i t o rnò p e r l a ' stessa 
via. . '.,•.; 

Non' nascondo che i r p e n ­
siero d i r i f a re ce r t i .passaggi 
mi s p a v e n t a v a uri poco. 

L a discesa fu p iù r a p i d a e 
facile d i q u a n t o prevedess i . 
La confidenza forse con l e 
corde fisse è le pa r e t i m i cori-
sentì d i "godere mol t i scorci 
panoramic i che - m i e r a n o 
sfuggiti in salita; 

Su l la scala J o r d a n m i fe r ­
m a i a penzoloni n e l vuo to ad 

a n i m i r a r e i l grandioso abisso. 
F e c i anche u n a fotografia 

a C a r r e l m e n t r e scendeva la 
scala. 
. A l l a capanna Luigi d i S a ­

voia' g iuns i sfinito. M i risol­
leva i sol tanto dopo aver p r e ­
so u n t hè ed u n a mines t ra , 
zucchero cognac e v ino . 

L e forze m i r i t o rna rono 
come p e r incanto cosicché 
dec idemmo' d i r i t o r n a r e al 
Riondè , 

Supera to fe l icemente i l p e ­
ricoloso passaggio de l la Te 
sta d e l Leone, g i u n g e m m o al 
Riondè alle o re 16. Q u i u n 
n u o v o ristoro- m i consent ì d i 
scendere al Bi-euil dove g i u n ­
gi a l le 20 compiendo così in 
u n solo giorno u n complessi­
vo dislivello d i (4.500-2800) 
4- (4500-2000) — 1700 + 2500 
= 4 2 0 0 m . ! 
' N e l pomeriggio d i Oggi s a ­
b a t o 26 luglio sono s ta to a 
vis i ta re i l if^moso^ a lbe rgS 
Giònie ìn • ,che 'jfU 41 p r i m o „ d i 
quest'à "corica e da l qua le p a r ­
t i r o n o - t u t t e - le- --più •• g r a n d i 
i m p r e s e a l Cervino. 

E ' u n vecchio a lbergo , pe ­
rò rittolto pul i to e confor te ­
vole. F r e q u e n t a t o da l l a m i ­
gl iore aristocrazia i t a l iana : 
d iplomat ic i , ^ g r and i i n d u ­
s t r ia l i . 

Mi accolse con s impat ica 
cordia l i tà i l vecchio p r o p r i e ­
t a r io che conobbe W h y m p e r , 
M u m m e r y , Rey, i l D u c a degli 
Abruzz i . e t an t i a l t r i p r inc ip i 
sabaudi , min i s t r i e persona l i ­
tà che ven ivano q u i p e r r i p o ­
sa re , o p e r organ izzare sca ­
l a t e / 

I n d u b b i a m e n t e i n ques to 
a lbergo ci si d e v e t r o v a r e b e ­
ne.; N o n c i Sono r ad io n é sale 
d a bal lo , ci sono camer ie r i da 
v è n t ' a n n i a l servizio, cuochi 
d i Taòrrifinà,. ospi t i c h e da 
d u e generaz ioni con t inuano a 
r i to rna rc i ogni es ta te . 

E ' u n a lbergo mol to i n t e ­
r e s san t e e curioso. M i h a col­
pi to i l suo odóre che r icorda 
que l lo de i g r a n d i t r a n s a t l a n ­
tici d i lusso. U n odore n o b i ­
l i ss imo d i legno s tag iona to 
c o m m i s t o a rmon iosamen te a 
l ievi s fuma tu re d i b iancher ia 
pul i ta , d i cuc ina ra f f ina ta e 
d i a tmosfera accogl iente . 

Domenica 27 luglio '47 
Giorna ta Splendente a n c h e 

oggi. M a sen to l a nosta lgia 
del la lon tananza del la m i a 
famigliola. P a r t o p e r V a r e ­
se'. Così t e rmino l e m i e b r e ­
v i vacanze , felice d i essere 
t o r n a t o ai m o n t i e d i ave re 
f i na lmen te conosciuto i l C e r ­
v ino . 

Alberto Bertuzzì 

Il 24 marzo ai Ponclone 
la "Festa dei fiori,, 

(1) Questa ' celebre guida valdo­
stana perì il 19 agosto dello stes. 
so anno per -una caduta di sassi 
sotto la « Testa del Leone » salen. 
do 11 Cervino. 

FINE 

L'amico Silvio Nicora («Ba­
l i l l a» ) d i Varese , che s e m b r a 
intenzionato a far del suo me­
glio per sos t i tu i re il compian­
to Augusto Colombo nelle ini­
ziative che quest i prendeva a 
r i tmo dinamico, ci comunica 
che l ' annuncia ta « F e s t a dei 
F i o r i » al l 'Alpe del Tedesco, 
sotto U Poncione di Canna, è 
s ta ta fissata per il 24 marzo 
corrente e si effet tuerà con 
qualsiasi t empo. 

Le associazioni escursioni­
stiche varesine « C a m p o dei 
Fiori » e « S a n Mart ino » han­
no già d a t o l a loro adesione, 
includendo d a t a e locali tà nel 
calendario g i te sociali. 

Si s tanno raccogliendo pre ­
mi, il cui elenco ve r rà pub­
blicato sul n u m e r o del 16 cor . 
ren te e p e r l a dotazione fac­
ciamo appello a t u t t i i npgfji 
amici di buona volorità. ••• - '-
, ; I l rag . Luigi Misto ha. .assi­
cura to ( l ^ . sua collaborazione, 
quanto*' riial preziosa p e r la 
competenza e passione in fat­
t o d i f lora a lpina , sarà p r e ­
sente anche il nost ro Edoardo 
Colombo, probabi lmente con 
un gruppo d i giovani d i Ab­
biate Guazzone. 

Mentre ci r iserviamo di; tor­
nare sul l 'argomento, in-vitia-
mo fin d 'ora t u t t i i nostr i ami­
ci, associazioni e singoli, ad 
essere p r e s e n t i a ques ta p r i ­
m a festa pr imaveri le dei no­
st r i amici varesini . 

Scalata invernale 
deli'Adamello 

I soci della Sezione C.A.I. di 
Cedegolo (B r e s ci a). Giuseppe 
Broletti e Cesare Bazzana han­
no organizzato e portato a ter­
mine l'ascensione invernale del 
l'AdameUo (m. 3556). 

Partiti da Cedegolo il 2 feb 
braio s c o r s o , perfettamente 
equipaggiati, in motoretta si so­
no portati a Fabbrezza. Pe r i 
compatti lastroni di ghiaccio 
l'ultimo trat to ha dovuto essere 
percorso coi ramponi. 

Alle 11,30 i due partivano da 
Fabbrezza e subito dopo dove­
vano "calzare gli sci, data l'ab-r 
bondanza di neve. Arrivo a Sa­
lame alle ore 14, accolti dal 
personale della Centrale Edi­
son con la solita generosa e 
cordiale affettuosità. • 

Da Salamo, Broletti e _ Baz­
zana part ivano alle 6 di do­
menica 3 febbraio e sempre con 
gli sci giimgevano al Rif. P ru -
denzini alle 9. La salita al Pas­
so Salamo, pe r arrivare al bi­
vacco, fu molto dura e venne 
superata con grandi sforzi in 
tutti i modi: con gli sci, con 
racchette, a piedi, perfino con 
le ginocchia... Alle 14 erano fi­
nalmente al bivacco. 

La t raversata del Pian di Ne-
va, p u r faticosa, fu abbastanza 
regolare e permise di raggitin-
gere la vetta alle 16,15. 

•Veduta incan1;evole, tempo 

meraviglioso, felicità della me­
ta raggiuntai Poco dopo, sia dal 
Como Miller che dal Passo 
Adamello cominciò a salire la 
nebbia e i due alpinisti furono 
quindi costretti al r i tomo. In 
venti minuti, con gli sci, giun--
sero velocemente al bivacco di 
Passo Salamo; breve sosta pei 
ammirare im meraviglioso t ra­
monto. Alle 20 erano faticosa­
mente al vecchio Rifugio. 

Fin qui tutto era andato ab­
bastanza bene. Poco dopo aver 
lasciato il rifugio. Bazzana per­
dette la cinghia dell'attacco di 
uno sci; 11 ricambio, subito 
messo a posto, si ruppe sotto lo 
sforzo che doveva sopportarlo; 
non potendo proseguire in tali 
condizioni, egli si ricoverò al 
riparo di un macigno per r i­
pararsi dal vento gelido men­
t re Broletti proseguì fino a Sa-
&rrib' a" fehieder aiuto. Giunse 
alle 22,30 e subito due operai 
partirono con lampade e l'oc-
to r r én t e ' j n aiuto del Bazzana. 
Ritornarono poi tut t i sani e 
salvi alle 24,30 e 11 giorno suc­
cessivo erano a valle. 

Per quanto è dato sapere, a 
Cedegolo non si ricorda una 
scalata alla vetta deli'Adamel­
lo in febbraio. 

Con gli sci 
nel Paese dello sci 

Soggiorni ideali a prezzi con» 
venienti da febbraio ad apri­
le - ottima neve -^Biglietti 
festivi e treni della neve f ino 
a tutto marzo. Forti riduzioni' 
per comitive. 

Informazioni e prospetti: \ 
Agenzie Viaggi e Ufficio Na^ 
zionale Svizzero del Turismoi 
- Milano, Piazza Cavour 4 -
Roma, Via Vitt, Veneto 36^ 

Svizzera 

Il soccorso alpino 
sulle Alpi Apuane 

La Direzione del Corpo di 
Soccorso alpino h a autorizzato 
la Sezione del C.A.I. di Lucca 
ad estendere la sua organizza­
zione anche alla zona montana 
della provincia di Lucca. 

E' stato provveduto alla for­
mazione delle squadre di soc­
corso e all'impianto delle sta­
zioni di Lucca, Castelnuovo 
Garfagnana, Gramolazzo e .Va­
gli di Sopra. 

Cercasi maestro sci 

per importante stazione ;• 
invernale Provincia di? 
Vercelli cui affidare di-

i; razione scuola con pos-1| 
sibilità di gestire anche ; \ 
Albergo. Scrivere EN­
TE PROV. TURISMO t 

VERCELLI - Via Verdi > 
1; indicando referenze, ;; 

;^«^#s#«s#«^^ s#^sr#s#'#>r#^'#*#^v#sr#^sr#>-#*^s#s#*##^^^*^^#*'*^*^*^*^*'*^^ 

MOTE DI BOTMICa 

il Cóngnessa diSieitia 
Vawiasioni al programmn 
La Società concessionària 

rNavisarma» sì è trovata 
nell'assoluta impossibilità di 
mettere a disposizione un pi­
roscafo-speciale in partenza 
da Messina il 25 maggio per 
la gita alle Isole Eolie dì 300 
congressisti, mentre ha con­
cesso 150 posti per il.giorno 
23 e altrettanti per i l 25 su­
gli ottìmi.mroisca-fì di linea ih 
jimmU'%imìlicz26'-e'c1i'd 
compipno un percorso più 
interessante, di quello prece­
dentemente previsto con por 
tenztt da M^essina. ' , 

Infatti i congressisti toc­
cheranno da Milazzo le isole 
e località di Vulcano, Lipari, 
Canneto, Acqua Calda, S. Ma­
rina Salina, Lingua, Rinella, 
Malfa, ritornando a Milazzo 
dopo avere ripercorso in sen­
so inverso l'itinerario.di cui 
sopra. E' prevista unu breve 
sosta in una delle più, irnpor-
tanti isole. Inoltre, in caso di 
mare non calmo, i'parteci­
panti potranno sostare, ove 
lo vogliano, a Lipari dove ar­
riveranno alle 10.05 e ripar­

tirne alle ore 15. 
Viene apportata pertanto 

una variante alla prima edi­
zione del programma già di­
stribuito, con l'organizzazio­
ne della gita 8 bis, riservata 
agli aderenti alla gita n. 6. 

Coloro che hanno perfezio­
nata \ l'adesione con l'invio 
della scheda riceveranno, ove 
del^ caso,- apposita comùriica 
zióné dal Comitato Ofganìz-
zatore se vi sarà necessità di 
eventuali spqspjq.menti che,ppr 
niurique non riguardano gli 
aderenti alle gite 4 e 5 e alla 
comitiva .*E » della gita n. 6 
fino al raggiungimento, s'in­
tende, d^.i 150 partecipanti. 

Per coloro che debbono an­
cora inviare l'adesione e sia­
no in possesso della scheda 
non aggiornata, è sufficiente 
che aggiungano il * bis* alla 
gita segnata-col n. 8, se ade­
renti alla gita n. 6. 

La quota di partecipazione 
rimarrà invariata pur essen­
dosi aggiunto l'onere non in­
differente del percorso in 
p u l l m a n d a Taormina a Mi ­
lazzo.' 

A compimento dei 150 ade­
renti per le gite S e 8 bis il 
Comitato interpellerà gli in­
teressati. In tale eventualità 
gli iscritti alle gite 4 eS che 
non troveranno postò per la 
gita alle Eolie (8), potraniio 
rimanere a Messina o aderì-
re alla gita n. 7, oppure.ri­
tornare a Taormina e ripar­
tirne alle 26,30 col t r e n o spe 
ciale, mentre gli aderenti alia 
gitan. 6 potranno scegliere, 
in luogo della gita 8 bis. fra le 
comitive «B» e *C» che nel­
la stessa giornata del 23 mag­
gia effettueranno, rispettiva­
mente, le gite al Rifugio Sa­
pienza sull'Etna e aSiracv^sa, 

Altra variazione effettuata 
su richiesta di rrioltì aderenti 
è l'organizzazione della gita 
2 bis, che avrà come méta la 
Valle dei Templi di Agrigen­
to, lunedì 20 maggio, per co­
loro che non desiderano par­
tecipare al giro turistico' di 
Palermo. Il percorso per que­
sta tfiscursìone.^è stata^-scelto 
.ih %odp (j^'cqhsefit^re^lai^pik 
sita^^aP bacino mhntanb -déì 
Belice e ad altri minori. 

Da numerosi abbonati siamo 
stati sollecitati a riprendere la 
rubrìca della flora alpina. Ben 
volontierì aderiamo a questo 
desiderio e abbiamo passato lo 
tn-uito ol nostro appassionato 
collaboratore, il quale ci invia 
le seguenti note: 

Dovrò per forza r ipetere 
quanto già pubblicato in pre­
cedenza, ma non è mia la col­
pa se a ogni inizio di prima­
vera i fiori sono sempre gli 
stessi che ri tornano. 

Tralascio le piante di gen­
naio <Ilex Agrifoglio, Buscus 
Aculeatm e la Fusaggine, (o 
Berretto da prete), la cui fio­
ritura è ormai t e rmina ta e di 
cui r iparleremo il prossimo di­
cembre. 

Incomincia invece in questi 
giorni la fioritura di t r e va­
r ie tà di Bucaneve che costella­
no i pra t i e i dirupi di tut to 
l 'arco prealpino a Nord della 
Lombardia. 

Galanthus Nìvalis, Leucojum 
vernum, Scilla bifolia. E' un 
vero peccato che ben pochi 

SETTIMANE NAZIONALI 
Sci - Alpinistiche d'Alta Montagna 

patrocinate dalla 
Commissione Centrale del C.A.I. per lo Sci-Alpinismo ì 

PROGRAMMA 19S7 
Aprile 

7 a 13 - HAUTE ROUTE VALDOTAINE 
Cogne - Gran Paradiso (4061) - Valsavarancho - Vai 
di Rhème - Valgrìsanche - Rultor (3486) - La Thuils 

15 a 21 - LA HAUTE ROUTE 
Courmayeur - Chamónix-Verbier-Zerrnatt-Breull 

28 a 4/5 - SETTIMANA Ai 4000 DELL'OBERLAND 
GrosseWannenhorn (3906) ' • Gross-Fiescherhorn 
(4049) Finsferaarhorn (4274) 

crescenti 
le adesioni 

le essere u n incentivo alla in­
considerata raccolta e distru­
zione della Flora. No, ma al 
diletto dello spirito a godere 
di questo muto fugace spetta­
colo, l ' intima soddisfazione del 
«sapere» l'origine, le even­
tuali proprietà medicinali, 11 
nome di questa umilissima e 
amabilissima flora. 

Per questa prima pun ta t a ri­
petiamo le principali caratteri­
stiche dei suaccennati Buca 
neve: 

Galanthus Nivalis (latteo 
fiore della neve) è una pianti 
na bulbosa erbacea, a foglie 
lanceolate verdi, carnose e in 
numero di due ; il fusto alto 
15/20. centimetri porta fiorelli­
ni bianchi penduli, a campa­
nella, formati da sei pa r t i det­
t i tepali. Dì questi, i t r e ester­
ni sono più lunghi, gli altr i t r e 
interni sono più corti dì circa 
la metà, 

Leucojum Vernum (vernum 
in latino significa primaveri­
le) o Campanellina (in dialet­
to ciochitt), piccolo fiore bian-

Maggio 
5 a 11 

13 a 18 

20 a 25 

27 a I /VI 

Giugno 
3 a 8 

16 a 22 

LA HAUTE ROUTE 
Courmayeur - Chamonix-Verbler-Zermatt-Breui l 

SETTIMANA Al 4000 DELL'OBERLAND 
Jungfrau (4000) - Gross-Grunhorn (4043) - Ebne-
fluh (3960) - Aletschhorn (4195) 

SETTIMANA DEL GRAN COMBIN E VE-
L A N Gran Combin (4317) - Mont Velan (3734) 

SETTIMANA Al 4000 DELLA BRITAN-
N I A Allalinhorn (4030) - Alphubel (4207) - Rlmp-

fìschhorn (4202) - Strahihorn (4191) 

SETTIMANA DEL MONTE BIANCO 
Aiguille du Pian (3673) - M. Mallet o Aig. de Ro-
cheforf (4001) • Monte Bianco (4810) 

• SETTIMANA DEL MONTE BIANCO 
Aiguille du Pian (3673) - M. Mallet o Aig. de Ro-
chefort (4001) - Monte Bianco (4810) 

Chiedete i l programma dettaglialo, informazioni, chiarlmenlti al 

Doti. TONI GOBBI, guida s maestro di sci - COURMAYEUR (Aosta) 

sentan^o il desiderio e il piace- co c o f e U precedente ma i)iù 

• Come appare dal testo del 
programma e sciogliendo la 
riserva espressa nella prima 
edizione del programma stes­
so, i partecipanti alle gite 4 
e 5 pernotteranno a Messina 
la sera del 24 maggio dopo 
una sosta di alcune ore a 
Taormina. , 

Anche per questa variazio­
ne, che comporta l'uso di pull­
man da Taormina a Messina, 
la quota rimane quella sta­
bilita. 

• I I 111.1.1 I ^ i a i ' » i " i i - . . ! .1.1 — i . . -

Interverranno anche 
Lacedein e Maffei 
Nella riunione del 13 feb­

braio;, il Comitato di Presi­
denza della Sede Centrale del 
C.A.I. ha deliberato di man­
dare a' Congresso due guide 
in rappresentanza del Con­
sorzio Nazionale. 

Sono state scelte le guide 
Lino Lacedelli, vincitore del 
K2, e Clemente Maffei, vin 
citore del Sarmiento. 

Ai valorosi scalatori gli al­
pinisti siciliani, particolar­
mente lieti della designazió­
ne, preparano una calorosa 
accoglienza. 

Pubblichiamo»? i l secondo 
elenco, de l le ades ióni regola ­
ri^ pèrsenutfe a l la S|zi"^e^,(ìi 
Pà l e rn io a t u t t o .H 37 febbra i 
io U.S.: 
S. E . M. ! Car la Biffignanti, 

Dante; : Cogì, M a r i a , CJosi, 
Cesare^ G a e t a ^ ^ e Bianca 
Gaetani . 

F e r r a r a : Mar io ? • L o m b a r d i , 
•Walma L o m b a r d i , Ald ina 
Minghet t i , Agost ino Lazza­
r i , Rena to F inz i e Nenne l la 
F a b b r i . ,-^, , 

For l ì : Giuseppinar^Bondì, Al ­
fredo O r a z i a n i , ' P i n a Gra -

. z iani e A n n a Robles . :•••• 
P a r m a : Giusepp ina .Rivela. 
Napo l i : F rancesco Fe r r azzan ì . 
•Varallo Sesia : G iovann i L a n 

f ranch i ed E l m a L a n f r a n -
c h i . •; .. •• ; , • 

Milano : M a r i a D e l m o n t e 
G. Ba t t i s ta Ghi rande l l i . 

Vicenza : E l v i r a " Pezze t t i 
Lorenzo Pezzot tL 

'V'enezia: R i n a Leone , Luigia 
S a m b o e A d e l m a "Vianello. 

iVIerano : Ignazio Sal is . 

Dopo ques to secondo elen-
. co, l e adesioni p e r Sezioni 
sono così' r i p a r t i t e : 

S.E.M. 32, Mi lano 4, P a r m a 
2, R o m a 1, Domodossola 1, 
•Varese 4, Venezia 4, Tor ino 
4, P à d o v a 1, F e r r a r a 6, Forl ì 
4, Napol i 1, Vara l lo Sesia 2, 
Vicenza 2 , 'Merano 1. 

re di fare un tuffo anche dì un 
solo pomeriggio verso Varese, 
Como, Asso, la Valle Olona, la 
Valganna, ecc., e godere lo 
spettacolo di questi umilissimi 
fiorellini che cantano a l Crea­
to l 'inno della loro felicità, fo­
riera della imminente prima­
vera. 
""Le fa ld i 'de l le noiara Preal-
| i , l à '801» f a coUirik termiffa 
Con l a *piaivuxa, soiio quasi sem­
pre terreno morenico, terreno 
por ta to giù nella p ianura Pa­
dana dalle alluvioni e dai 
ghiacciai scesi dall'Adamello e 
dal Gottardo. Con questo ter­
reno venne f ranata già anche 
la flora glaciale di quelle re­
gioni. Lassù questa flora sboc­
cia allo sciogliersi delle nevi a 
luglio: qui giù da noi sboccia 
in marzo appunto allo scio­
gliersi dellp nevi. E ' una flora 
che dura pochissimo: u n paio 
di set t imane al massimo. Non 
bisogna indugiare: bisogna de­
cidersi e sciamar fuori per la 
Brlanza, Seveso, Inverigo, Me-
rone, Canzo, Asso, ecc. 

Questa esortazione non vuo-

robusto, al to fino a venticin 
que cent imetr i ; fiore pendulo, 
composto dì sei tepali tu t t i di 
eguale lunghezza. CJaratteristi-
ca: l 'estremità di ogni tepalo 
porta una macchiolina gialla 
verdastra in punta.. 

SciUa Bifolia. P ianta bulbo­
sa, alta 15/20 centimetri, fo­
glie verdi carnose, lanceolate, 
spttilj; .fiori bellissiini 1 B»aur/i, 
dal lungo stelo. Cresce dì pre­
ferenza in luoghi umidi ombro­
si, lungo <jorsì d'acqua; ta lora 
si Ihconfrà anche in pra t i umi­
di in aper ta campagna. I pic­
coli fiorì secernono il ne t ta re 
che r ichiama le api e queste 
provvedono al la fecondazione. 
A maturazione, il peduncolo 
fruttifero si piega al suolo, si 
svuota e le formiche, a t t r a t t e 
dalla sostanza oleosa onde • è 
ricco l'appendice del seme, 
provvedono alla loro diffu­
sione. 

Ripetiamo: non incentivo a l 
l a distruzione della Flora, ma 
conoscerla per amarla, difen­
derla , e proteggerla. 

Luigi Misto 

.non lardate a prenotarvi II 

RIFUGIO 

CAI-UGET UEnini SESTRIERE 
NOVITfl 1957 N u o w LOCALI con doppi 

servizi, igienici, bagno eco, - Sala soggiorno ecc. 

Scrivere a cni-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

Ì @ f * @ (2035 metri) 
• si raggiunge SEMPRE « C O M O D A M E N T E 

; • si 4 sicuri d i trovarvi OTTIMA NEVE per sdire ' " 
9 brevi le attese alle funivie e sciovie; 

2000 persone trasportate all'ora 

, Alberghi: DUCA D'AOSTA - LA TORRE e MONTE SISES 
RISTORANTE TURISTICO - TAVOLA CALDA 

I<eucoJnm y e m n m -> Galontlins Nlvalis - Scilla ìtltoll» 

ATTENZIONE I 

PER SCIARE BENE 

E' IMPORTANTE AVERE PANTALONI BEN FATTI 

da Cà> 
Via Torino n. 47 • MILANO • Telefono n. 898.686 , 
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LE FAMOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE MIGLIORI 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivi I 
F a b b r i c a n t i : M A T T H É E * O E N E C A N D . Q I N E V R A 
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I 
LO SCARPONE rsìi. fff J^l» liÉffiZO .1957 

IELLE SEZIOM DEL C. il. I: 
MlXil^O 

Il voto espresso 
dall'assemblea del 25 febbraio 

L a p r i m a p a r t e del l 'assem­
b l ea a n n u a l e o r d i n a r i a dei so-
Èi, svoltasi l a s e r a del 26.feb-, 
b ra lo scdrso n e l T e a t r o de l la 
Cassa di R i spa rmio in via del le 
E r b e , so t to l à p r e s idenza de l 

• do t t . S a n d r o Guas t i , è s t a t a 
ded ica t a aU'esartie dello sche-

, m a di d i segno di legge del 
Commissar io de l Turis-mo on. 
Romani . Dopo u n ' a p p a s s i o n a t a 
e in ce r t i m o m e n t i v ivace ' di­
scussione, i p r e s e n t i h a n n o a l l a 
f ine vo ta to il s eguen t e o r d i n e 
del g io rno : ' 

^ ' • . '« l i 'Assemblea 'd 'e i Soci de l l a 
Sez ione di M i l a n o del C.A.I.; 
' ud i t a la r e l az ione 4el la ,C,om-

miss ione L e g a l e n o m i n a t a dal 
Consiglio de l l a Sezione c i rca la 
a t tua le s i tuaz ione g iur id ica d e l ­
l 'Associazione; 

r i t enu to che i l C.A.I. è già a t ­
t ua lmen te un 'Associaz ione p r i ­
v a t a l e g a l m e n t e r iconosciuta , 
come r i su l ta d a numeros i p r o v ­
ved imen t i legis la t iv i che ad eS' 
sa fanno r i f e r imen to , anche re­
cent i e cioè successivi all 'As­
semblea modi f ica t iva del lo Sta­
t u to del 1946, che d ' a l t ronde 
p rop r io la l i b e r a adesione dei 
Soci pe rmea t i da l l ' amore p e r la 
mon tagna , s p i e g a i sacrifici 
compiut i , che n o n potevano e s ­
se re fatti che in un 'a tmosfe ra 
d i . e n t u s i a s m o e di spontane i tà , 
l a qua le v a c o n s e r v a t a ad ogni 
costo; 

r i leva che i l p r o g e t t o di L e g ­
ge pubbl ica to da l lo « S c a r p o ­
n e » disconosce, f ra l 'a l t ro, t u t ­
t a la vi ta e l ' a t t iv i tà espl ica ta 
dal Club A l p i n o I ta l iano dal 
1946 ad oggi ed a p p a r e in n e t ­
to cont ras to con le a sp i raz io ­
ni di l i be ra associazione che 
hanno s e m p r e d e t e r m i n a t o la 
adesione dei Soci al C.A.I 

r ivolge f o r m a l e invi to alla 
P res idenza de l C lub Alp ino Ita­
l iano pe rchè svolga immed ia t a 
energ ica o p e r a onde e v e n t u a ­
li p r o v v e d i m e n t i legis la t ivi in 
mer i to non disconoscano l 'a t­
t ua l e s i tuaz ione del l 'Associa­
zione e siano in tes i a consac ra ­
r e e ga ran t i r e i l m a n t e n i m e n t o 
del la sua quas i secolare a u t o ­
nomia g iur id ica ed assoluta in­
d ipendenza p a t r i m o n i a l e ; 

e spr ime il vo to che nessuna 
innovaz ione c h e i m p o r t e r e b b e 
sostanzial i mod i f i che nel lo s t a ­
tu to a t tua le deU'Associazione 
d e b b a i n t e r v e n i r e senza p r e v i o 
in te rpe l lo de l l 'Assemblea dei 
Delegat i ». 

P a s s a t i poi a l l ' e s ame de i con­
sun t iv i e dei p reven t iv i de l la 
Sezione, q u e s t i sono s t a t i ap­
p rova t i . 

, L ' a w . Adr io C a s a t i h a r icor ­
da to nel la s u a re laz ione i soci 
scompars i ne l 1956; è ^ ta tó l e t ­
to il R e g o l a m e n t o sezionale 
modif ica to d a l l a p receden te As­
semblea e r e t t i f i ca to da l la Se­
d e cen t r a l e i n q u a l c h e a r t i c o ­
lo, solo nel la f o r m a e non n e l l a 
sos tanza . 

Inf ine v e n n e n o m i n a t o il Co­
m i t a t o e l e t t o r a l e e d e t e r m i n a t a 
la da t a del le elezioni a l le ca­
r iche sociali c o m e segue : 

J l e r eo led ì 13, g iovedì 14 e ve ­
n e r d ì 15 c o r r e n t e dal le o r e 18 
allo 19 e da l l e o r e 21 a l le 22,30. 

mio II 17 scorso col seguenti r i ­
sul ta t i : , 

Maschile: (Coppa Centro Spor­
tivo Pirelli) 1. Polese Alvise In 
3.02; 2. Senoner Otto 3.08.9; 3. Mo-
ronl Renato 3.35.4; 4. Racchlnl 

solvano a Inserirsi fra •!•'primi 11 
arrivati . Nella discesa i r giovai 
nlsslmo De Vecchi si classificava 

neve à praticamente solo comin­
ciata, con u n p r o g r a m m a tuttavia 
notevole. 

All'Accantonamento nazionale 
all 'Alpe Pedriola se n e è accop­
piato u n o , sezionale all 'Alpe di 
Slusl. La biblioteca che fuilzlona' 
regolarmente si è arricchita di 
nuove opere. Pure 1 ri/ugi- sono 
stat i cu ra t i nella doro gestióne oiv 

fondo e 35.o nella discesa, con-, 
Walter, 5. Castelli Mario. 6 Gulz- j qulstava 11 pr imo posto • nella 
setti Giovanni, 7 Paoli Paolo, 8. i combinata e 11 titolo di Campione 

19.0 su quasi 100 partecipanti, | «Ciarla: m a un 'opera ,s t raordlna-
mentre Zamboni, giùnto g .o 'ne l ' r - l a si deve al vice.presid.Ajnbro-

ZumelU Giuseppe, 9. Curtl Rena­
to, 10. Villa Giuseppe e al tr i 35. 

Femmini le : (Coppa Ing. Giu­
seppe Schiavonl) : 1. Rossi Nun­
zia 2.45.2; 2. Brianti Amelia 
3.57.4; 3. Briccole Maria 5.55.4 
4. Pederneschl Jole. 

Sollosezione S. C. A. 
GITE COMPIUTE. 

naie, 90 partecipanti 
Il 13 gen-
quella al-

Ig ino Zola ; 22. do t t . B r u n o Bl-
pan i . 

Roraaiiiiii festeggiato 
P e r in i z i a t iva d i u n g r u p p o 

di compagn i di g i te s c i - a lp in i ­
s t iche capegg ia to d a F r i t z G a n -
sser, è s t a to offer to a Emi l io 
R o m a n i n i u n p r a n z o p r e s s o u n 
r i s t o r a n t e de l c e n t r o p e r fe ­
s t e g g i a r e " l a ' s u a • •nomina ad 
« a c c a d e m i c o » de l C.A.I. 

AUa s impa t i ca r i u n i o n e , svo l ­
tas i in- un ' a tmosfe ra , d i v ' v o 
c a m e r a t i s m o . a l p i n o , h a n n o . p a r ­
t ec ipa to e s p o n e n t i d e l l a d i r e ­
z ione de l la Soc ie t à P i r e l l i , cui 
a p p a r t i e n e i l f e s t egg ia to , a l t r i 
i ndus t r i a l i , no t i p rofess ion i s t i 
de l la c i t tà , n o n c h é il p r e s i d e n ­
te gene ra l e de l C.A.A.I. Car lo 
N e g r i e a l t r i a c c a d e m i c i . 

D u r a n t e la r i u n i o n e , i l p r e ­
s iden te de l G r u p p o C e n t r a l e 
de l C.A.A.I., A l d o Bonacossa , 
h a r imesso a R o m a n i n i il d i ­
s t in t ivo e l a t e s s e r a d e l l ' A c c a ­
demico , m e t t e n d o in r i l i e v o la 
sua eccez iona le a t t i v i t à s o p r a t ­
t u t t o ne l c a m p o sc i -a lp in i s t i co . 

Le liste dei Candidati 
2 MARZO 

L I S T A N . 1 
P r e s i d e n t e : a v v . Adr io Ca­

sa t i . 

Cons ig l ie r i : 1. dot t . Pao lo A -
m o d e o ; 2. dot t . Car lo Cas to ld i ; 
3. Giosuè G i a n i ; 4. r ag . Guido 
N iza rdo ; 5. ing . L u i g i T o r r i a -
n i ; 6. dot t . A n g e l o Zecchinel l i . 

Revisor i dei c o n t i : 1. r ag . Ma­
r io Colombi ; 2. r a g . L u i g i L u -
c ion i ; 3. do t t . P i e t r o MombeJl i . 

De lega t i a l l 'Assemblea del 
C.A.I.: 1. do t t . A l e s s a n d r o Gua­
s t i ; 2. avv. C a r l o M o n t a n a r i ; 
3. avv. Alfredo A m m a n ; 4. gen . 
G iuseppe Biffi; 5. Amedeo Ca­
g n a ; 6. dot t . Giorg io C a r a t t o n i ; 
7. r ag . V i rg in io C i t t a d i n i ; 8. 
r ag . Mar io C o l o m b i ; 9. Acca­
demico D a u r o C o n t i n i ; 10. do t t . 
Ix»dovico G a e t a n i ; 11. dot t . Ma­
r io G a n d i n i ; 12. Giosuè G i a n i ; 
13. ing. N o r b e r t o Lev izzan i ; 14. 
r a g . Lu ig i L u c i o n i ; 15. avv. An­
gelo M a s s i m i n i ; 16. dot t . P i e t r o 
Mombe i i i ; 17. r a g . Giorgio M u ­
r a r i ; 18. d o t t S t e f ano F a n z a n i ; 
19. dot t . G i u s e p p e P a v a n ; 20. 
r ag . G iuseppe P e r e g o ; 21. do t t . 
B r u n o R l p a n i ; 22. r ag . L u i g i 
T o r r i a n i ; 23. I g i n i o Zola. 

L I S T A X . 3 
^ ' r e s i d e n t e : a w . Adr io Ca­

sa t i . . , . 
Cons ig l ie r i : 1 . 'G iuseppe Ada­

m i ; 2. dot t . P a o l o A m e d e o ; 3. 
Giosuè G i a n i ; 4. dot t . M a r i o 
G a n d i n i ; 5. i n g . Car lo Giòrigo; 
6. Vi t to r io Vag l i en t i . 

Revisor i dei c o n t i : 1. r a g . 
L u i g i L u c i o n i ; 2. do t t . P i e t r o 
Mombei i i ; 3. r a g . M a r i o Co­
lombi . 

D e l e g a t i : 1. d o t t . Mar io Gan­
d i n i ; 2. V i t t o r i o Vag l i en t i ; 3. 
i ng . Car lo G i o n g o ; 4. D a v i d e 
Va l secch l ; 5. r a g . Giuseppe P e -
r e g o ; 6. do t t . R o b e r t o Cacci l i ; 
7. r ag . A n g e l o Cava l lo t t i ; 8. r a g . 
Vi rg in io C i t t a d i n i ; 9. r ag . Ma­
r i o Co lombi ; 10. accademico 
D a u r o C o n t i n i ; 11. ing. N o r b e r ­
t o Lev izzan i ; 12. r ag . Lu ig i L u ­
c i o n i ; 13. r a g . Giorgio M u r a r i ; 
14. A m e d e o C a g n a ; 15. r a g . 
P i e t r o M e c i a n l ; 16 dot t . P i e t r o 
M o m b e i i i ; 17. d o t t . G iuseppe 
P a v a n ; 18. d o t t S te fano Pan-

zan i ; 19. ing . Lu ig i T o r r i a n i ; 20. 
do t t Ange lo Zecch ine l l i ; 21. l 'Aprica, favorita da tempo bel-

- — — 'io e neve buona, di cui hanno ap­
profit tato 1 nostri atleti per 1 lo­
ro al lenamenti ; 11 27 gennaio si 
è svolta quella a Bormio, ove si 
disputava la staffetta 3x10 km. 
a cui partecipavano i nostri scia­
tori, classificatisi al 15» posto; 
anche qui 90 partecipanti, tempo 
magnifico, neve poca ma buona. 

Il 10 febbraio In occasione dei 
Campionati milanesi all 'Aprica, 
venne organizzata Un'altra gita 
cui parteciparono 45 fra soci e 
simpatizzanti. I nostri atleti han-
flQ.ottenuto un'affermazione,oltref 
modo lusinghiera. Umberto BOc-
chiola ha •vinto per la terza vol­
ta consecutiva il titolo , del fondo 
Juijlores km, 6; , 11;' giovanissimo 
Ernesto Trlplclano . s i ' è classifif 
calo 6» nella stessa specialità, con­
quistando poi il 15 nella discesa. 
Nel tondo seniores km. 12, 1 no­
stri Alvise Gaietto, Mario Robee-
chl (diret tore sportivo) e àncora 
Edoardo Jovenlttl e Teresio Lon-
ghl rispettivamente al lO.o, 13.0 
16.0 e 21.0 posto. In questa gara 
abbiamo inoltre conquistato la 
terza posizione nella classifica per 
società. 

Un plauso a tu t t i e in modo 
particolare al bravissimo Bocchlo-
la, a t leta serio e modesto dalle 
grandi possibilità e dal cuore ge­
neroso. Gli insegnamenti del no­
stro Robecchl hanno dato 1, loro 
frutti e siamo certi di regis t rarne 
a l t r i in avvenire, a gloria del no­
stri colori. 
tori, classificatisi al 15.0 posto; 
cato 6.0 nella stessa specialità, con­
quistando poi il 15.0 nella discesa, 
ra i 

milanese per li 1957. Nella classi' 
fica per squadre II « Fior di Roc-' 
eia > era 2.o con nettò vantaggio 
sulle al t re Società cittadine. -

FESTEGGIATI I N O S T R I 
NUOVI ACCADEBUCI. — H pran­
zo organizzato In onore ,d i Zam­
boni e Merendi ha rluiilto circa 
quaranta convitati. Alio spuman­
te il nostro Bonzanl, .dopo . aver 
brindato ai neo-eletti, ha loro of­
ferto, con appropr ia te parole,; un 
distintivo sociale In oro. .' 

PROSSIMA GITA. — 9-10 corr. 
Carnevale al « Monti della Luna». 
Quota indicativa: L. '3.600 soci e 
L. 3900 non soci. -Dir. gita Pi -
cozzi, 

glo Risarl,.^ che-dopo averci dato 
il tlf. Oralo, Il <Tedesch i» , , 11 
« Z a p p a » , 11 rifacimento, del ,ri­
fugio R. Zamboni, ha quest 'anno 
por t a to à tèrmine la ricostruzio­
n e del r l t , S.E.RI.,, cui è stato 
accoppiato li nome del compianto 
socio Eubole Cavalletti, nel la fe­
s ta Inaugurale del • 25 novembre 
U.S. E ' questa un'opera che ci fa 
g rande onore e che col. suo ardi­
to acquedotto aereo segna un 

I Chi desidera ricevere an- i; 

il (Ile il secondo numero de 

«IO SCARPONE» (che 

ì esce il 16 del mese) è 

i;pregato di versare lei! 

i; 4Q0 lire di integrazione i; 
•: :; 
i: in Segreteria 
I; ;; 

J l A M l ^ i S T A Z I O S l ' I N " PROi 
GRAMMA. — 7, corr./giovedì .gràs» 
so: quattro salt i In'famiglia, p res : 
so 11 sa lone^del ia Jiosti-a ' sède; 

*biiiaégicJ-S'tutte le 'gèht i l i Signore, 
9-10 corr., Folgar ia : cena e veglio­
ne di carnevale, cotUlons e sci; 
19 corr., Cervina Breull con pre­
notazione della funivia; 31 corr. , 
Sestriere: p rogrammi det tagl iat i 
in sede. 

Invitiamo tutt l^ 1 nostri soci e 
simpatizzanti a frequentare la se­
de, aperta tu t te - le i sere <rlunlonl 
al venerdì). - ' 

E' in preparazione li programma 
turistlco-escursionistlco per la p r i ­
mavera ; ci saranno gradite le prò-' 
poste e la collaborazione di t u t t i 
gli amici. 

Pro Maiale Alpino 
6" Elenco offerte 

Sott. Comi t 35.600; Fesslna 
Guido 1.000; Pozzi Madernl Alzlra 
1,000; Alfieri Silvio 600; F.Ul Bus-
sadoriBOO; Nay Oleari Aldo 1.000; 
Pezzali Erminia 500; Leoni Arturo 
1.000; Rolandl rag. Giovanni 4.000; 
Agostlnls Emilio 1.000; Finanz. 
Serv. Urbani 300: Ventur in i G. 
300; -Ditta A. Foresti 500; Bono-
mi 200; Laboratori Cosraochimicl 
1.000: Giocala Giuseppe 1.000; 
Monti Ernesto 1.000; Zeni Ales­
sandro 3.000; Alfredo avv. 500; 
Antonini P. L. 1.000; Necchl P.L. 
1,000; Posl lanl Carlo 500; Bolla 
Mario 1.000; Fam. Ansbacher 
2,000; Cognati Luigi 300; Credito 
Venezia e del Rio de la Piata 
5,000; Cartiera Vita Mayer e C. 
10,000; Ballarlni 200; Rho Amelio 
1,000; lamat A. Pozzoli Ferdinan­
do 500; Riva G. 100: Bizzarri Lui­
gi 600; S. A. Elettrificazione 2.000; 
Zedda Amerigo 1.000; YeuUaz Ita­
lo 500 ; Chlozzotto Giulio 800 ; alla 
memoria di Aldo Laus 2.CKX); Maz­
zola Conelli 1.000; d i v a r i G.D. 
400; Plsetztkl Maurizio 300; Mani 
Cesare 600; Zanderighl Giovanni 
1.100; Gazzola Carmen 1.000; Pe-
droli Carlo 500. 

Sottosezione Comit 

Via Disciplini, 2 
MILANO 

CABIPINATI SOCIALI. — SI 
sono conclusi all 'Aprica il 17 feb­
braio, con 50 concorrenti. Nel fon­
do vit toria di Onesti, che ha con­
fermato la ^sua ottima classe, al 
primo pos tò fra 1 fondisti mila­
nesi. Nella discesa, il giovanissi­
mo Gabriele De Vecchi, ha vinto 
nettamente, ' dimostrando partico­
lari a t t i tudini . Fondo: 1. Onesti, 
2. Sterna, 3. Azità, 4. Caraccinl, 
5. Zamboni. Discesa maschile: 1. 
De Vecchi, 2. Orianl, 3. Zamboni, 
4. Scaglia, 5. Varisco. ( l .a cat. 
anziani: Castoldi; l .a cat. Junio-
res : Gerla Giorgio). Discesa fem­
minile: 1. Sterna, 2. Cecotti, 3. 
Nova. 4. Resetta, 5. Picozzi. Com­
binata fondo - discesa: 1. .Onesti 
Camillo. Campione sociale pel 
1957.^, • ••.•'••/:. 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. — I 
nostri atleti hanno colto un 'a l t ra 
affermazione nei Campionati mi­
lanesi. Infatt i nel fondo Onesti 
vinceva net tamente davanti a 30 
concorrenti e ben 6 roccialnl r iu-

CARNEVALB A MADONNA DI 
CAJir iOLIO 9-10 marzo. Parten­
za il 9 da via Caserotte alle ore 
16, arrivo a Pinzolo alle 21. Il 
giorno successivo a Madonna di 
Campiglio e giornata a disposi­
zione. Partenza da Madonna alle 
ore 17.15 e r ientro a Milano per 
le 22.45. 

Dal 17 al 24 marzo Set t imana 
di vacanze Invernali a Clavière, 
particolarmente dedicata a gite 
sciistiche e visita alle piste di Se­
striere, del Monti della Luna, del 
Montgenèvre e di Serre Chevaller. 

Per Informazioni e iscrizioni ri­
volgersi a Fumagall i (Reparto 
Estero). 

Sottosezione Pirelli 
PROSSIME GITE. — P e r 11 

Carnevale ambrosiano (9-10 mar­
zo) è in programma una gita a 
Bormio, in concomitanza a l Cam­
pionati sociali di fondo. Una co­
mitiva par t i rà sabato 9 alle ore 
14 in pullmann, con arr ivo alle 
17,30 circa a Bormio. Domenica a 
disposizione. L 'a l t ra pa r t i r à Invece 
la domenica 10 alle ore 5,45, arr i­
vando a Bormio ale 9,15. 

P e r entrambe partenza da .Bor ­
mio alle 17 e,r i torno a.Milano per 
le 2 l circa. ' • ' ' ~ 

Quote della prinia L.' 2800 di­
pendenti e familiari soci della Se­
zione ! L. 3200 dipendenti e , fami­
liari non soci; L. 3500 tu t t i gli 
altri soci C.A.I.. e Fis i ; quote del­
la seconda rispettivamente L. 600, 
900 e 1200. 

P e r S. Giuseppe (16-19 marzo) 
gita a S. Moritz. Par tenza 11 16 
corr. alle ore 14 da Milano piaz­
zale Staz. Centrale In pullmann 
e arrivo alle 20 a Champfer. Nel 
giorni dal 17 al 19 esercitazioni 
scl-alplnistlche al Souvretta, Cor-
vlglia. Piz Nalr, Dlavolezza, Grup­
po del Bernina e dintorni. 19 mar­
zo: ore 18,30 partenza da Champ­
fer e arrivo a Milano alle 23 
circa. . ' • 

Quote r ispett ivamente L. 8300, 
L. 9200 e 9500 (vedi sopra) , com­
prendenti viaggio, 3 giorni di mez­
za pensione e 1 viaggio giornalle. 
ro Champfer-St. Moritz e ritorno. 

CAMPIONATI SOCIAM DI DI-
SCESAi — Si sono svolti a Boiv 

Wv€B l e nevi 
noi paradiso deirOllTLES-CEVEDALE 

L a S e z i o n e d i M i l a n o , a l l o s c o p o d i i n c r e m e n t a r e l o 
sc i p r i m a v e r i l e , a n n u n c i a c h e d a l 10 m a r z o v e n g o n o 
r i a p e r t i i s e g u e n t i E i f u g i : 
C A S A T I - P I Z Z I N I - B R A N C A ( a c c e s s o d a B o r m i o , 

S . C a t e r i n a V a l f u r v a ) 

C I T T A ' D I M I L A N O - S E R R I S T O R I ( a c c e s s o d a 
S o l d a ) 

N I N O C O R S I ( a c c e s s o d a l l a . V a l M a r t è l l o ) , 
Informazioni presso la Segreteria della: 

S E Z I O N E C . A . L M I L A N O - V I A S I L V I O P E L L I C O , 6 
^ Tel . 80.84.21-89.69.71 

FIOR 
di ROCCIA 

Via C. G. I«e r io , 3 . M i l a n o 
T e l e f o n o . 799178. 

GITE EFFETTUATE, T - Circa 
140 persone hanno partecipato il 
24 febbraio alla gita all 'Alpe De­
verò, che doveva consacrare 1 nuo­
vi campioni' sociali di sci. Nella 
notte e durante tu t ta • la matti­
nata sono Invece caduti oltre 70 
cm. di neve fresca, ricoprendo le 
piste già pronte e bloccando 1 
pullman in at tesa dello spazzane­
ve, giunto assai 1« r i tardo. E', .sta­
to quindi deciso di r imandarla a 
data da destinarsi. 

PROSSIME GITE . Davos," 16-17 
corr. — Programma: partenza sa­
bato 16 corr. In pullman da Piaz­
zetta Reale, ore 13,20; arrivo a 
St. Moritz 18,30; partenza in t re ­
no e arrivo a Davos Piatz, ore 
21,12; sistemazione in albergo e 
cena ; 17 e 18 cOrr. : pensione com­
pleta sino al pranzo compreso del 
19-3; ore 16.44 del 19 corr. pai^ 
lenza e arrivo a Milano per le 
23,30 circa.' .'. V 

QUOTE: Soci CAM L. 10.500; 
Soci CAI L. 11.000; non soci li­
re 11.500 (viaggiò ih pullman ed 
in treno, pensione completa', di 3 
giorni). 

Le iscrizioni «on acconto di li­
re 5000 devono essere saldate il 
giovedì p r ima dfella partenza. 

Diret tori : U. Magrett i (telefo­
no 20.11.41) e F . pozzo. 

Sezione S,E>M, 
8 MARIO - ore 21,15 ! 

CENTRO CULTURALE S. FEDELE i 
Piazza S. Fedele, 4 

"L'Arte deirarrampicamento,, | 
C o n f e r e n z a de l M a e s t r o M a r i n o F a b b r i , D i r e t t o r e d e l - j 
l a S c u o l a a l p i n i s t i c a « T i t a P i a z » di F i r e n z e c h e t a n ­
t o s u c c e s s o h a g i à o t t e n u t o a T r e n t o e B o l z a n o . I l 
g i o v a n e a c c a d e m i c o , c h e h a c o m p i u t o 389 asces ion i , 

; t r a t t e r à l ' i n t e r e s s a n t e a r g o m e n t o con e c c e z i o n a l e c o m ­
p i u t e z z a . 

I n t e r v e n i t e n u m e r o s i e p o r t a t e f a m i l i a r i e conoscen­
t i , s p e c i a l n i e n t e g i o v a n i . 

I n g r e s s o l i b e r o a t u t t i 

S. Giuseppe ad'Aiiderraatt 
M e n t r e l a g i ta d i C e m e v a i e 

a L a T h u i l e de l 9-10 cor r . h a 
s e g n a t o u n «esau r i t i s s imo» n e l ­
l e i sc r i z ion i , t a n t o d a d o v e r r i ­
m a n d a r e m o l t i r i t a r d a t a r i , è i n 
a v a n z a t a o rgan izzaz ione q u e l l a 
de l 17-19 cor r . ( S . G i u s e p p e ) 
n e l l a z o n a di A n d e r m a f t , con 
sa l i t a ai Leckihorn, Pizzo Lu-
cendro e Pizzo Centrale. 

P a r t e n z a d a Mi l ano il 16 c o r ­
r e n t e , a l l e o r e 17.30, a r r i v o a 
G o s c h e n e n a l le 21.03; 17 c o r r . 
d a G o s c h e n e n p a r t e n z a o re 8 e 
a r r i v o a R e a l p (m . 1544) a l le 
8.40; sa l i t a a l R i t R o t o n d o , o r e 
3 (m . 2575); a l L e c k i h o r n o r e 2 
(m . 3062). L u n e d i 18 cor r . p i c ­
cola d i scesa e r i s a l i t a al P i zzo 
L u c e n d r o (m . 2967) e d i scesa a 
H o s p e n t h a l (m. ' 1456) p s l p e r ­
n o t t a m e n t o . M a r t e d ì 19 cor r , i ; a l 
P i z z o - C e n t r a l e (m. 3003), f aco l ­
t a t i vo , i n ó r e 5; d i scesa a 'Ah-
de r ina t t . ^ , .Pa r t enza„da t ' Alid,è±V 
m'att a l l e 17.15 o 18.tì5 é "arr ivò 
a M i l a n o a l le 21.04 o 23.03. 

Qi io te sòci C.A.I. L. 6500, n o n 
soci L . 7000,' p i ù s o p r a p r e z z ò 
a l la C a p . R o t o n d o (v iaggio , p e r ­
n o t t a m e n t o a G o e s c h e n e l .a c o ­
laz ione , p e r n o t t a m e n t o a l ia C a ­
p a n n a R o t o n d o e l egna ; p e r n o t ­
t a m e n t o a H o s p e n t h a l , m i n e s t r a 
e t è , e g u i d a ) . 

D i r e t t o r i d i gi ta Emi l io A m o s ­
so e L u i g i S c a n a v i n o . 

Si s t a c e r c a n d o u n a s i s t e m a ­
z ione p e r coloro che non p a r ­
t e c i p a n o al le g i te e si f e r m e ­
r a n n o a d A n d e r m a t t in sog­
g io rno . ' 

Q U O T E A N N U A L I 
S i r i c o r d a a i soci r i t a r d a t a r i 

che , t r a s c o r s o i l p e r i o d o r e g o ­
l a m e n t a r e di t o l l e r a n z a , oss ia 
dopo il 31 m a r z o , l e q u o t e a n ­
n u a l i sono g r a v a t e d i u n s u p ­
p l e m e n t o di L. 100 p e r t u t t e le 
c a t e g o r i e . 

Gita in Sicilia 
L e i sc r i z ion i d e l l a S.E.M. a l la 

g r a n d e gi ta de i C o n g r e s s o i n 
S ic i l i a , c h e si s v o l g e r à d a l 17 
al 27 m a g g i o p.v. , h a n n o già su­
p e r a t o l i n u m e r o d i 30 e si è 
a p p e n a ' a l l ' i n i z i o . A q u a n t i h a n ­
n o g ià p a r t e c i p a t o a l la g i t a d e l 
1951 e q u i n d i h a n n o m i n o r i n ­
t e r e s s e a l l a v i s i t a d e l l a c i t t à e 
d i n t o r n i , si s e g n a l a l a poss ib i ­
l i t à d i e f f e t tua re , al pos to d i 
q u e s t a , la v i s i t a d i A g r i g e n t o , 
a t t r a v e r s o l a Va l l e d e i T e m p l i . 

I soci d e l l a S.E.M., che h a n ­
n o t r a s m e s s o o t r a s m e t t e r a n n o 
d i r e t t a m e n t e ' l a l o ro iscr iz ione 
a l Congresso , a, P a l e r m o , sono 
p r e g a t i d i d a r n e \ segnalaz ione 
a l la S e g r e t e r i a , p e r gli oppor ­
t u n i c o l l e g a m e n t i . 

P r e s s o la S e g r e t e r i a sono t u t ­
t o r a d i spon ib i l i p r o g r a m m i e 
s c h e d e d i i sc r iz ione . Quota di 
v iàggio , a n d a t a e r i t o r n o in se­
c o n d a c lasse L . 9.500. T r e n o 
spec ia le , vet tui ra r i s e r va t a . ; 

Ediì dell'assemblea 
Non è necessario andare all 'as­

semblea annuale per conoscere 
l 'andamento della nostra Sezione, 
In quanto essa non riserba sor­
prese a chi ne è abituale frequen­
tatore. Se mai le sorprese, rite­
niamo piacevoli, le .provano ^^quei 
soci 'affezionati, ' m a 'che per vari 
triotlv) 81':'tengono'-J1011113111 dalia 
vHa. .attiva, soclaJe.^À costoro- s#fn-, 
^ r a t a lyò j t a , imposs ib i l e ,che, con 
.modèsti 'mbzzV 'é^T&f)era esclùsa 
vamente-volontaria si possa rag­
giungere cosi notevoli risultati . 
La par te Interessante di una no­
s t ra assemblea non è peraltro la 
dlscùsslope, che talvolta manca 
affatto e talvolta si limita a sod­
disfatte, constatazioni: è Invece 
sempre essenzialmente la relazio­
ne consuntiva e . programmatica 
del presidente. Riassumiamola 
dunque come promemoria per chi 
l 'ha ascoltata, come sommarla in­
formazione a chi fu assente. •• 

J-.a nota t r i s t e è data dal ri­
cordo del sool defunti : 7, tut t i 
fedelissimi con un'anzianità asso­
ciativa dal 22 al 62 anni. I*ra esl 
si però un solo giovane, nella pie­
nezza della vita, stroncato da in­
fortunio stradale, tut t i gli altri 
In età avanzata e fra questi il vi­
talizio Ernesto Galblati, ultimo 
dei precursori della « Gamba bo­
na ». 

A contrapposto la nota l ie ta: 14 
matrimoni, di cui 13 fra giovani 
soci! La S.E.M. ha salutato Inol­
t re un nuovo accademico, saliti 
cosi a 7. ; » 

Ricordate le manifestazióni in 
sede (Befana, most ra di pit tura, 
proiezione di diapositive e d i cor­
tometraggi) e fuori sede (cena 
sociale, serata danzante, congres­
so del C.A.I.,' Befana-a lp ina - In 
valle Anzasca),' 11 -presidente enu­
mera le gite estive in montagna: 
in totale 16 c o n . un miglialo, di 
partecipanti e fra le mète alpi­
nistiche la Grlgnetta, li Pizzo LI-
goncio, 11 Gruppo di Brenta 
(Campanile Basso, iClnia Tosa 'per 
il Canalone e la normale, Croz 
dei Rifugio), il Castore, U Gran 
Zebrù, u giro della Val Masino 
(sentiero Roma,- Cima Castello, 
Llgo;ncio), la P u n t a Grober. La 
stagione «ciistioa per ragione di 

nuovo primato di iniziativa. 
•: Chiude la parte morale l a cita­
zióne dell 'opera- silenziosa delia 
Solidarietà Semina, c u l s r deve 11 
tnantenlinento del legami col soci 
che per e tà <i per situazioni par-
t l ca la r l i ion possono più partecipa­
re di persona alla vita a t t iva del­
la società. •',: • • ' -, 

I l presldèiite fa poi 11 rendicon­
to econòrnico ed illustra 11 bilan­
cio: il dlsa\?anzo del bilancio or­
dinario, , che sarà nel prossimo 
esercizio„còlmato da-U''entrata In 
vigóre delle nuove quote; il con­
fortevole .avanzo nell'esercizio dei 
rifugi, óiriiài tutti rimessi a nuo­
vo nelle'i s t ru t ture e nell 'arreda-
inénto e,3t)^rcl6 di meno costosa 
Diànut6n?ìo.ne; H * notevole'favUni 
zó delle ie'ntrate straol-dtnàrle. Il 
bilanciò 'patTlmoniale 'perciò può 
pareggiare dopo aver posto ail'at-i 
tivo og»ll»>lfuglo:Xfon(!Bè l 'ar re-
damento'. della sede,-»' p e r la tradii 
zionale cifra.di una l i ra! 
. In questa solida posizione eco-

àomlca p terminata finalmente la 
pa r t e costr i t t iva , li Consiglio, può 
ora curare :maggiormente u n pro­
g ramma d l ' a t t l v i t à eséursionlsti-
cà, alpinistica, e di manifestazio­
ni a carà t tere culturale (confe­
renze e proiezioni). SI trovano 
pe r t an to nel bilancio preventivo 
Stanziamenti -per -l'organizzazione 
di g i te sociali di part icolare im­
pégno a-favore di att ività sciisti­
che, ' a fa\ferè- della partecipazio­
ne • al la manifestazione scl-àlplnl-
stlca- « Rallj«e ' internazionale » che 
quest 'anno' si svolgerà sulle nevi 
dèi Be rn ina ; - a favore di corsi do­
menicali di a lpinismo' in Val-Ma­
sino (rif. Omio) e della creazio­
ne di una scuola di alpinismo al 
rlf;: Zappa; pe r conferenze e se­
r a t e di proiezioni ' foto e cinema­
togràfiche e per il completaihen-
t o , ; del la Via ferrata al Pizzo 
Bianco. •'' • 

• A ' c h i u s u r a dell'esposizione, se­
gui ta ' dal piti vlVo Interessamen­
to e. consenso, li .presidente, dott. 
Silvio SagUo, :espr lme. l 'augurio 
per uno sviluppo della S.E.M. che 
la faccia primeggiare, fra le Se-
zloiil del C.A.I., non solamente In 
campo costruttivo, ma' anche ih 
quello ailplnistiCD* culturale.. ', 
-•!•"'•.. :. , • - T. F i ­

dai rlf. Sapienza (m. 1890) per 
l 'Osservatorio e 11 cratere centra­
le (m. 3300), con discesa sul ver­
sante opposto e una seconda tra­
versata, sciescursionlstica che d i re­
mo t bassa » dal rif. Sapienza pe r 
il P ian del Lago, l 'a l ta VaUe del 
Bove, H rlf. Citelli ai M. Concaz­
ze. I due gruppi di sciatori, fa­
centi pa r t e di un 'unica comitiva, 
dopo aver pernot ta to rispettiva­
mente all 'Osservatorio (m. 2941) e 
ai r i t . Citelli (m. 1741) si ricon­
giungono per scendere assieme 
lungo il versante NE e giungere 
at traverso la pineta di Lhiguaglos-
sa, sempre in sci, al rlf. Conti 
(m. 1585) e ai Bosco dea Ragabo 
(Llnguaglossa). 

P r i m a della proiezione, du ra t a 
circa un 'o ra e mezzo, 11 dott . Pao­
lo Fer ra r i , 'dopo aver r ingraziato 
là Sezione di Palermo e 11 suo pre­
sidente rag . Rovella, per la con­
cessione delle pellicole, l 'associa­
zione ex-allievi e la direzione del­
l ' Is t i tu to Cattaneo per li loro In­
teressamento, aveva i l lustrato 11 
seducente p rogramma della gi ta 
del Congresso di Sicilia, cui la 
pi:oiezlone odierna portava u n ccai-
tflbuto, anche spiri tuale. 

ScìCInb 
Penna Nera 
Circolo Italia 

XA GITA AL SESTBIEBE B E L 
9^10 FEBBBAIO ha raccolto l 'a 
deslònè d i una novantina circa di 
soci. Che hanno! potuto» godere di 
una giornata splendida di sole e 
di neye. Una quindicina d e l par­
tecipanti ha compiuto la t raver­
sata Col Basset-Fraitève e di essi 
cinque hanno adoperato gii sci 
sènza l 'aiuto della funivia (com+ 
pllmèntl!):-•'• " r-- vr-.<̂  ;• ,;-^.,.< 

T u t t i . , i n c a n t a t i - e felici,! .«alvo 
Angelo..Galblati , che lia a-vuto^.un 
yève . inc idènte :à , , , i i r i i £sini!?à,,:di 
cui' for tunatamente si ^Uo-cotìsl-; 
dèràrè" brmai 'guar i to . 

Visioni di Sicilia 
; , L à sera-dèi 25 febbraio u.s. , nel­

l ' au la del l ' Is t i tuto Cattaneo, è sta­
t a pro ie t ta ta una' serie di magnl-
fltl' documentar i a colori, sonoriz­
zati e c o n didascalie parlate, della 
Sicilia. Essi-'si riferivano special­
men te ad.Erice, alle isole Eolle e 
a l l 'Etna , presentata in veste In-
yern-aie. Quest 'ultimo documentà­
r io ila permesso di seguire una 
traversata, . < a i ta * sci-alpinistica. 

VENEZIA 
NUOVI SOCI. — Ventura F ran ­

co, Veronese Maria, Schiavon Ti­
no, De Ghetto Gino, Bombassel 
Franco, Peret t i Giorgio, Ronconi 
Stefano, Caniglla Vittorio e Pa-
squinl P ie ro . 

VITA DELLA S.A.T. 
I L CALENDARIO GITE DEL­

LA S.O.S.A.T. di Trento prevede 
le seguenti mète : in aprile. Mon­
te Creino, Lavena e Altipiano di 
Avelengo; in maggio. Passo Gio­
vo, Valle di Manez e Monte Tof, 
Coni Zugna e Cima Zlolera, nel 
gruppo del Lagora l ; in giugno. 
Cima Caurlol, Gruppo del Late-
mar. Gruppo della Campa, Pasu-
blo e Gran Sasso d ' I ta l ia ; in lu­
glio, <Sass .Ongher, Pun ta di Obe-
ret tes , Val Canali-Forcella del-
rOrso-Val Angheraz-Agordo, Cima 
di I,ago Scuro ; in agosto. Cima 
S t e m a i , ' Gruppo dei Monzoni, 
Gruppo di Sella e Presanella; In 
set tembre. Gruppo Lagazuol, Con­
grèsso della S.A.T., Cima Galli­
na, Gruppo Catinacclo e Marmo-
lada ; in ottobre, iPasso Rollo, 
Monte Maggio, Rifugio S. P ie t ro 
e Caurla di Salerno. 

ALL'ULTIMO LUNEDI DELLA 
S.A.T. (25 febbraio), il prof. I ta­
lo Gre t te r d i Rovereto, ha - t enu to 
un' interessantissima e calorosa­
mente • applaudi ta conferenza su 
« Adamello, sconosciuto mondo del 
pas sa to» . , 
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Tolifono 2739-119 

P B O S S Ì M E G I T E . — 19 corr.. 
Serre Chevaller (Alpi francesi); 
posti limltati, '"prezzo L. 11.500 so­
ci, L. 12.000 non soci (viaggio e 3 
giorni pensione al Grand Hotel) . 

AGONISMO. — I nostri atleti 
hanno partecipato con buoni ri­
sultati al Trofeo Longhl. Stefa-
nut t l al Raduno del S.A.I. si è 
classificato pr imo della sua cate­
goria, 5.o assoluto e L o degli Ita­
l iani ; Pasqulni s i ' è classificato 
19.0 Ai Provincial i 'a l l 'Al i r lca-del 
24 scorso, affermazione collettiva 
del « Penna Nera » che si è aggiu­
dicato I t i t o l i di Campione provin­
ciale di fondo, discesa e nella 
combinata pel Trofeo Bignami, 
che ci è s tato de to l t ivamente ag­
giudicato. - '.,' '" ' • 

E' in avanzata organizzazione il 
3.0 Derby nazionale Cittadini . I l i 
cat. che s i d isputerà a Madesimo il 
24-corr. Saranno in palio 20 coppe, 
premi sino ai 15.0 classificato nel 
fondo e discesa, oggett i ai concor­
rent i e ricordo a tu t t i 1 classificati. 

"^m'^8Cln^tJB^: 'A' tT6USTA'?ÌDI 
SOLANO Indice pél'lTifcorrente il 
suo: C3amploìlato sociale di dlsce-
sa-àl l 'Alpe Deverò: per- la dispu­
te del Trofeo Augusta. In tale op-
jcasJgne viene organizzata; una, "gita 
^ 1 JiUllmann' a cui tu t t i -possonq 
i à ^ ^ l p a r e , -corf-lparténzà dà Pitìi-
? i Ì?pomo' alle ,òrè(9; , prèzzoJLJre 
lÒÒO socl.vL. 1200 non soci. 

, SOCIETÀ ilPlNISTI 
PADAYANI 

Via Rinaldi Zl-A 
S. GIUSEPPE IN SVIZZERA in 

collaborazione con la C.I.T. : 16-19 
corrente. La g i ta che chiude la 
stagione sciatoria. Terrà effettua­
ta in pullman, coii soggiorno In 
buon albergo a Pontressina. • 

I N AUSTRIA E GERMANIA. — 
soci che desiderano partecipare 

alla gita di Pasqu» in Austria e 
Germania organizzata dal Comi­
ta to Veneto F . I .E . possono pre­
notarsi in sede. (Juota L. 17.500. 

GARE SOCIAL.!. — SI sono 
svolte il 24 febbraio sulle nevi 
di Asiago,, sotto un cielo, magni­
fico e con la cornice di una folla 
di appassionati . Ol t re alle nostre 
gare sociali si disputava anche li 
Campionato provinciale, pure or­
ganizzato da noi. I premi erano 
costituiti da una ricca serie di 
coppe e medaglie. P e r 1 campio­
nat i sociali la Coppa Dunlop an­
dò a Silvio Basso, l ;o del fóndo 
maschile; la coppa Fergusson a 
Glancarla Pa lad in i ; ,1.0 del fondo 
femminile; la:-coppa S.A.N.A. a 
Mario Campadello, l .o nella disce­
sa libera maschile ; la Coppa 
Azienda Soggiorno di Asiago ad 
Augusta Marsemln, l . a delia di­
scesa femminile. 

P e r 1 campionati provinciali, la 
Coppa S.A.P. è anda ta pure a 
Silvio Basso (fondo maschile) e 
la coppa F.I:S.I . ad Augusta 
Marsemln (discesa femminile) 

SUOLE .BREVETTATE DI GOMMA 

Nei lunghi approcci alla,conquista cle!^K2 J com-
- •' - , r f - " , ' ;• r- .- f* .'i ^ - . i r l ' 

ponenti della spedizione;calzavano P E D U L E con 

suola Hercules Montagna_ciie 
. . ' ' ' . . ' ' ' ' " ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' 
hanno i seguenti pregi: , , . . ; - . 

' . . . • . e . ' 
L - $ottopIecIe In cuoio con rinforzo 'ortopedico cho vt darì l « , 

'"-fliofa Ai camminare."">tV»-f'.^'-i , : " , . / . , 

2.-r*«4rvtef«u^»«lrr»<^WN'a«fi^e%1p»Bllv-éroi'ofilla- Jn funzione^ 

'^ài Isolante dollg ifyof" „^'«g9'?"' i ; 't> u^ 

f 3 . ^Suola^'jyUDTCUIJi^'4>er^Mrajj'i_^oi»J^na mescola acier ( d l ( 

/^ ,j,|nassirn9,,44sr;'Ù:^,>so (tualsiasi.tipo di roccia). 

NEI VOSTRI aCQUISTI PRBEERITB PEDULE 

CON snau EERCDtES 

BANCO AMBROSIANO 
' ; ' • Societi per azioni Fondata nel 1896 

Sède Sociale e Direzione Centrale in MILANO 

CAPITALE ^INTERAMENTE VERSATO U L250.000.000 

R I S E R V A O R D I N A R I A L. 525.000.000 

Bologna - Genova - Milano - Roma - Torino - Venezia 
Abbiategrasso - Alessandria - Bergamo • Besana - Casteggio • Como 
Concorezzo - Erba • Fino ,Morna$co - Lecco • Luino - Marghera 
Monza.- Pavia • Piacenza - Seregno • Seveso • Varese • Vigevano 

• BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
, PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

. ., OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
, BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

/Ri lascio . b e n e s t a r e per l ' I m p o r t a z i o n e e l 'espor taz ione 

Assemltlèa ordioarin. 
n C o n s i l i o d i r e t t i v o de l la 

Sez ione , n e l l a s u a s e d u t a del 
26 febbraip^Jlia fissato la data 
di convoca t ìonB; d e l l ' a s s e m b l e a 
g e n e r a l e ' de i Soci p e r il 12 
m a r z o c o r r e n t e . -̂  -
. N o n siaijno a n c o r a i n g r a d o 

di s e g n a l a ^ ^ il ì uogp ove av­
v e r r à l a r l^ j i ione, che p e r ò sa ­
r à t e m p e s t i v a m e n t e c o m u n i c a ­
t o a i soci c o n c a r t o l i n e i n v i a t e 
p e r s o n a l m e n t e . 

' O l t r e l ' àpproVazione d e l Bi­
l anc io ' consuntivo 1956 e quello 
p r e v e n t i v o ,i)er il 1957, l 'Assem­
blea dovrìf . n o m i n a r e l a Com­
m i s s i o n e 'degli s c r i i t a t b r i pe r 
l e e léz ìontTdèl lé c a r i c h e socia* 
li p e r i l b i enn io 1957-S8. ' " 

D a t a l ' i m p o r t a n z a d e g l i a r ­
g o m e n t i pos t i a l l ' o r d i n e del 
g io rno , r i v o l g i a m o - v i v a , p r e ­
g h i e r a e t u t t i i soci d i p r e s e n ­
z i a r e l 'aiSsejnblea. . ; ' 

NOT;ilZIARiq 
COMITATO Ttl COORDINA. 

MENTO. -!-• I l 3 febbraio presso 
la nostra Sede si è r iuni to 11 Co­
mitato di Coordinsmiento fra le 
Sezioni del ' ;Lazio, dell'Abruzzo, 
delle Marcire è del l 'Umbria;-" 

Graditissimo • ospite il dr . Ar­
denti Merini; Presidente Genera­
le del C.A.I.,- che ha ascoltato le 
relazioni del Presidente Dat t i e 
del Presidenti- di Sezione conve­
nuti. Alla fine n Presidente gene­
rale ha esprèsso parole di plauso 
e di incoraggiaménto pe r le nu­
merose e fattive- iniziative che 
sonò .'in can t i e re . ' ," " » 

Dopo la riunione tu t t i gii - In­
tervenuti sono stati Invitati ad 
una colazipne offerta dal la Se­
zione. • - , 

KESTAUEO' SEDE. — Una par­
simoniosa ' é ' ' indispensabile' rin­
frescata è -s tata appor ta ta al lo­
cali della Sede, che erano in pes­
sime condizioni:, ora si presenta­
no candidi, e puliti . . . 

; ,.; -r-'T" :" 
!''̂ >; "^JE.Si.C;!A;*Li" jjiil. 
fi 'n 'ostról 'èhippo; ' sottià 'Tegiilà 

dei, <i,,Corrrére . dello; Spor t » , , h a 
ofgahliZatb, li , I T ' féTOràlo" la- ' t ì i 
naie del Gran Premio « Pr imi 
Sci», g a r a ; d i foiido r iservata al 
giovani d'anibo, l sessi dal 10 al 
15 anni. ,. , . ' ; 

Campocàtihq h a r ichiamato ol­
tre mille ragazzi che festanti han­
no fatto un tifo infernale per gli 
ottantasei concorrenti. 

La manifestazione è s ta ta ono­
rata dalia presenza del " ministro 
Braschl, dell'on. Fanelli , dal dr. 
Chlaramonte, ;prefettQ , di, Frosl-
nonfe, de l . questóre e d i quasi 
tut t i 1 dirigeriti della Sezione di 
Roma, con a capq, li conte p a t t i . 

L'organizzazione' è , r isul ta ta per­
fetta e ha suscitato vivo interes­
samento e grande entusiasmo fra 
tut t i 1 convenuti. '. ^ 

ACCANTONAMENTI E S T I V I 
1957. — La Commissione . centra­
le p e r l 'Alpinismo giovanile, ha 
dato mandato, alla nostra Sezione 
di-.organizzare t re accantonamén­
ti per 1 giovani, che sonò stati 
cosi stabiliti: E.S.C.A.L Roma à 
Pozza di Fassa.; Sezione; di Ro­
ma al Rlf. « Roma > (Vedrette di 
Rles, m. 2273) e S.U.C.A.I. Roma 
al Rif. «Loca te la» . , •; . , ' 
, GITE EFFETTUATE. — L ' ì l 
febbraio un numeroso gruppo di 
escalnl, guidati dal Reggente 
Pettenati , ha effettuato, un' inte­
ressante gita sci-alpinistica al 
Monte Slrente (ra. 2349). 

Il 24 febbraio,: un centinaio di 
giovani, accompagnati d a l , prof. 
Leonardi dell 'Istituto Pascoli e 
dal Reggente, si sono recat i in 
gita sci-alpinistica a Campo Ca­
tino. Malgrado . 11 tempo pessimo 
per l ' infuriare della tormenta, la 
gita ha avuto ottimo svolgimento 
ed ha suscitato .vivo Interessa­
mento nel ragazzi.. ' ' ' , , . 

AUGCBI. — In febbraio sono 

stati costituiti Gruppi E S C A.T. 
presso. Ig, sei^uentl.^^ezioni: Alatri , 
Fabriano, Foligno, Guardlagrele, 
Jesi e Udine. 

Al nuovissimi Gruppi Inviamo 
auguri a f fe t tuos i ,d i rapida e r i ­
gogliosa -' crescita.' 

Soc. Alp. 

F.A.L.C. 
V i a Disc ip l in i , 2 

M I L A N O 

CAMPIONATI SOCIALI DI FON­
DO. — Si sono svolti il 24 febbraio 
a Ponte di Legno, alla presenza di 
una cinquantina di falchettl, giun­
ti lassù per l'occasione. Svolgimen­
to regolare su neve ottima, e con 
piena soddisfazione di tu t t i . Su 18 
Iscritti, 1 par tent i furono 13 e di 
questi 10 tael larono il t raguardo. 
•Vincitore del fondo maschile (km. 
10) fu Paolo Marubbl, in 1.10'2"; 
vincitore negli anziani fu Nando 
Frabet t i , in l .U'OS" (2.0 arr ivato) 
e nella femminile di 5 km., giun­
se pr ima Idina Gadola in 43'15". 

Risultat i completi delle g a r e : 
Fondo maschile: 1. Marubbl Pao­
lo; ,2. Frabet t i Nando (l .o «anzia­
ni ») ; 3. Santambrogio Ermanno ; 
4. Colombo Edoardo (2.o anziani) ; 
5. Mazzoni Sergio; 6. Rossi Pieri­
no. Fondo femminile: 1. Gadola 
Idina; 2. Marubbl Michela; 3. Del­
la Pa t rona Anna; 4. Bozzi Rosan­
na . . 

CAMPIONATI SOCIALI DI DI-
SCESX. — Si svolgeranno il 10 cor­
rente all 'Aprica. Verranno in tale 
occasione aggiudicate anche la 
Coppa Grandi (per la combinata 
maschile), e la Coppa Rosetta Mot­
ta per la combinata femminile. 
, Per, assistere' alle, gare yerrà^or­
ganizzata una ^ gita sociale, ' c o n 
partenza sabato po'm^erigglb, secon­
do il p rogramma che verrà distri­
buito a tu t t i 1 soci. 
: QUOTE SOCIALI. — Il cassiere 
ha, ^pnst^tatp; che;flnpra tpoltl. soci 
n9n,,iianijb "^anfora ver sa tól la ; àucf̂ -
ta per l 'anno ?1956^57. ' Raccòniarin 
diamo d i -voler sollecitare il versa­
ménto. ' • '"•• ' 'i^'-rJ .liJi/.I.i .;̂ i,.i„ 

Ad Alatri una Mostra 
fotografica della montagna 

L a Sez ione d i A l a t r i de l C.A.I, 
o rgan izza , , la^ I I M o s t r a . foto­
g r a f i c a d e l l a , m o n t a g n a e pae­
sagg io a r t i s t i c a d e l l a p r o v i n c i a 
di F r e s i n o n e . ' 

L a M o s t r a ; è l i b e r a a t u t t i i 
f o t o a m a t o r i c h e - - p o t r a n n o p a r 
t e c i p a r v i c o n -un n u m e r o . illi­
m i t a t o di o p e r e n e l l e c a t e g o r i e 
s e g u è n t i : S e z i o n e 1) F o t o art i­
s t i che d e l l a • m o n t a g n a : Sezio­
n e '2 ) F o t o i l l u s t r a t i v e de l l a 
provinola" d i r r o s ì n o n e . 

L e fo togra f i e possono e s se r e 
in b ianco-ne ro , a co lo r i su c a r ­
t a e d iapos i t ive ai colori, ' , esc lu­
s e sol tant?r^ q u e l l e c o l o r a t e a 
m a n o , ì f o t o m o n t à g g i e l e - r i ­
p roduz ion i : d i q u a d r i ; f o r m a t o 
n o n inferiore^ a i c m . 18x24 e 
m o n t a t e "su s u p p o r t o di c a r t o n e 
b ianco . D o v r a n n o p e r v e n i r e 
a l l a Sedè d e l C.A.I. di- A l a t r i 
(v ia R o m a 36) e n t r o i l -31 m a r ­
zo c o r r e n t e . -

Q u o t a d ' i scr iz ione L . 500 con 
d i r i t t o a l diplor t ia d i p a r t e c i p a ­
zione. P r e m i in m e d a g l i a d 'oro 
p e r le dlie Sezioni , s t e l l a a l p ina 
d 'oro p e r ogn i c a t e g o r i a e ine-
d a g l i a d ' a r g e n t o . 

Un trattore a cingoli 
sul ghiacciaio del Ventina 

I l 27 scorso i m t r a t t o r e a d o p ­
p i cingoli , d e l p e s o d i li q u i n ­
ta l i , d a C e r v i n i a 2050 è sa l i to 
ne l l a p i s t a n e v o s a f ino a P i a n 
Maison (m. 2600) e r a g g i u n t a 
l a C a p a n n a B o n t a d i n i , h a a t ­
t r a v e r s a t o i l gh i acc i a io p a s s a n ­
do sul la p i s t a de l , V e n t i n a e 
r a g g i u n g e n d o q u o t a 3400, c ioè 
la zona de i p r i m i T r e Pass i . 
H a coper to così l a d i s t a n z a C e r ­
v i n i a - G h i a c c i a i o in 2 o r e e 
m e z z a compless iv i . 

I l t r a t t o r e e r a g u i d a t o da l s i ­
g n o r C h a u c h o u , c h e a v e v a p e r 
c o m p a g n a di a - w e n t u r a l a m o ­
glie, i l dot t . Q u a r a n t a , d i r e t t o ­
r e del le f un iv i e dè i C e r v i n o , e 
i l m a e s t r o d i sc i L e o G a s p e r l 
con u n col lega f r ancese . 

L a m a c c h i n a c h e h a c o m p i u t o 
l a p e r f o r m a n c e è t :n N O . G A T , 
i n i t a l i ano -«Gat to de l le n e v i » 
c a p a c e . I d i t r a s p o f t a r c i ! 8 per­
sone . ,. .; „ . 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 

iiiiiiuiiiiuiiiiiininiiiiiniiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiii, 

"i^file deità ÒhawtagjMi' 
• - . ' Q U I N D I C I N A L E DEI PROBLEMI MONTANI 

r app re sen t a sop ra t t u t t o la viva voce del montanari , che richiamano 
l 'a t tenzione della coliettivlità nazionale alla risoluzione del propri 
•problemi tecnico-economici e sociali. 

Chi si abbCKna, chi lo diffonde e lo sostiene è un vero amico del­
la montagna e dei montanar i . > 

QUOTE DI ABBONAMENTO: 
SEMESTRALE . . . L . 450 SOSTENITORE . , L. 2.000 
ANNUALE . . . . . » 800 , , BENEMERITO . . » 4.000 

Scorato del 50% agli appartenent i ad ^Associazioni legate alia mon­
tagna, ajl Corpo Forestale delio Statp, al Parroci del Comuni mon­
tani - e loro frazioni. L 'abbonamento può decorrere da qualsiasi 
periodo dell 'anno e può essere effettuato diret tamente o a mezzo 
versamento sul C. C. Postale N. 3/8158 - Movimento Gente deUa 
Montagna, via Manzoni, 12 - Milanp' 
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SCICLDB 
CEVEDALE 

MILANO 
"Via P . Sarpi 14 
, , (tei. 91.727) 

AI CAMPIONATI S O C I A L I 
svoltisi sulla pista del Pancugolo 
a Madonna di Campiglio, la vit­
toria è arrisa per il secondo an­
no consecutivo al nostro ' Presi­
dente onorarlo dr. Ing. Pino Cal­
lotti. Ecco la classifica: 1. Gai-
lotti dr . ing. Pino- 6'22"4/5; 2. 
Frigerio Giorgio 6 '37"1; 3. Du-
chlni Aldo 6'43"1; 4. Calcaterra 
dr. Ambrogio; 5. Ragazzoni dr . 
P iero; 6. Saia dr. Giuliano; 7. O-
stoni Roberto ; 8. Calza Giusep­
pe; 9. Ostonl Carlo; 10. Rossi 
Riccardo; 11. F a r e Aldo; 12. 
Grande Tino ed a l t r i . 

Femmini le : 1. Cazzanlga Em­
ma 9'25"3/5 (campione sociale); 
2. Lesi Viviana; 3. Necchl Lalla. 

PROSSIME GITE: 9-10 corr. 
Carnevale e Chantemerle - Serre 
Chevaller. Par tenza il 9 alle ore 
14 In pullmann e ri torno a Mi­
lano 11 10 alle ore 23. Quota lire 
6700. (viaggio, un giorno di pen­
sione completa con t ra t tamento 
di pr imo ordine all'alberBO). 

16-19 corr. Zcraiatt e Gorner-
grat, nel magnifico anfiteatro del 
Cervino e del Rosa. Partenza il 
16 corr. alle ore (14 in t reno; r i ­
torno a Milano per le. 23 del 19 
corr. Quota L. 13.500 (viaggio se­
conda classe e 3 giorni di pensio­
ne completa). 

GASFABE PASINI 
Direttore responsabile e propr. . 

Autorizzazione •'•Tribunale' Milano'' 
2-:l-uglio 1948 ì,^ì<r, .184;'del-;R^gi; 
Tii. .S.l.H.E. • Kilant -,Ti> ,Saiitg 31 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GIUSEPPE MERUTI 
UILIIVO. Via Dnrini S.Tel. 701.044 

CALZONi DA SCI SU MISURA' 
con tessuti speciali ed esclusivi 

••'0' * 

I 

TERMÓTE» 
•IONI 

> ROSSI • >i„ ' 

I N D U M E N T I THERMICI 

!<s-»*iiil "mm IH YEHDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLIMBO & C. • MONXA 


